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U UN PUNTO almeno si è tutti d‘accordo; la si- 
> tuazione politica italiana si è andata deteriorando, 
assai più rapidamente dì quanto anche i più pessì* 
misti osassero prevedere. Le forze conservatrici e 
[ reazionarie (quelle che il centro-sinistra avrebbe dò-i 
vuto di colpo sbaragliare per accingersi poi al più ' 

: arduo compito di tagliar l’erba sotto i piedi ai cttmu- 
nistì) appaiono ogni giorno più vitali e aggressive. 
Ma a questo punto l’accordo finisce, poiché i fautori 
del centro-sinistra ci ammoniscono che proprio la | 

, minacciosa offensiva della destra giustifica e rende ‘ 
insostituibile questo governo. Dissennati quindi i co¬ 
munisti che nop lo vogliono ammettere. E incoscienti 
i lavoratori che reagiscono, mordono il freno o ap- 
paiono preoccupati fronte agli appelli al sacrificio 
calia comprensione. . : . f • ■ - • 

' Questo ritornello, scritto dall’on. La Malfa e can¬ 
tato in coro quotidianamente dall’ala più avanzata] 
dello schieramento governativo, ha il torto però di | 
non corrisptihdere assolutamente alla ' realtà.' Giac¬ 
ché ciò che rende più grave e preoccupante la situa¬ 
zione politica non é tanto l’attacco di destra contro ] 
il governo, quanto il fatto che governo, maggioranza | 
e perfino alcuni esponenti della sua ala sinistra sii 
sono assunti o rischiano di .assumersi la responsabi¬ 
lità di posizioni che non rafforzano, ma indeboliscono 
la democrazia italiana. • ■ i ■ “ •> 


ON CI SEUGGE la pesantezza di questo rilieyo ! 
ma noin:;sapr^mpdefinire alti^ ruolo che: 
alcuni 'dèì pfótagòhistl'idì quéìlo che avr^be dovuto 
essèré lo'« sÌbHtò"ihcohtro >* tra lavoratóri tocialisti 
e lavoratori càttolipi stanno svolgendo neH’attacoo 
contro l’autonomia sindacale, la piattaforma rivendi¬ 
cativa, la libertà di scioperò degli statali. Non si può 
sottovalutare.il fatto che |a campagna contro la cen¬ 
trale sindacale unitaria, per.liquidarne,l’autonoinia 
sé non addirittura per minarne Tunità, non è con¬ 
dotta òggi soltanto dalla stampa confindustriale (a 
cominciare naturalmente da quella che appoggia il 

I joverno) ma dal presidente del Cónsiglio, da alcuni 
ra i massimi esponenti dei sindacati minoritari ed ; 
inche da dirigenti autorevoli del PSI,* Né si può i 
gnorare che mentre il ouinpagno Lòmbardi valorizza ; 
1 pluralismo che contraddistingue la società demo- 
iratica. altri già si adopera perché questa formula di 
'overnò diventi una gabbia in cui la libertà d’azione 
lei sindacati e del partito socialista dovrebbe essere 
lubordinata alle finalità generali del sistema. 


^ ON SI DICA che siamo di fronte a episodi limi- 
ati da cui sarebbe esagerato trarre conclusioni ge- 
lèrali. Nè si obietti che la spintKsa questione degli 
tatali questo governo l’ha ereditata dai suoi prede- 
lessori centristi e nel momento ih cui più dittìcile 
arebbe stato affrontarla. Non c’è diilìcoltà di bilancio 
he possa spiegare e-tanto meno giustificare la pre- . 
esa di mettere un cappio alla libertà e all’autonomia 
el sindacato di classe. Le difficoltà di bilancio, del 
Bsto, non impediscono ai governo di regalare mi- 
ardi agli evasori fiscali (la cedolare!) nè ritardano 
i un mese i viaggi di Andreutti a Bonn per la forza 
tomica multilaterale. In verità l’attacco agli statali 
iene scatenato nel quadro di una azkme politica ge- > 
erale . del padronato cui il - governo indulge che 
lira à ihoèpparee a colpire le forze del lavorò e, per, 
Dnverso. a favorire, nella nuova fase congiunturale, ' 
rafforzamento dei monopoli. Non passa giorno, si 
uò dire, che non d si trovi di fronte a nuovi anelli 
i questa catena politica: l'assalto della Fiat alla Oli- 
etti, U tentato rinvio delle pur insufficienti leggi 
grane, le manovre attorno alla legge urbanistica 
appresentano solo i fatti più recenti. 1 

in questa situazione, ovviamente coronata dal ' 
onsolidamento. del potere democristiano^ . chi si 
stina a considerare l’attuale centro sinistra come 
unico strumento disponibile per una politica di 
innovamento democratico dovrebbe invece ricono- i 
che. l'esperienza va dimostrando esattamente 
contrario.Perchè si è ancora in tempo per impedire 
le il peggio prevalga attraverso un ulteriore logorio 
ell’attuale ^uilibrio politico. • . 

Altidio coppo l a 
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Con la nostra opposi¬ 
zione vogliamo affretta¬ 
re il necessario ripen¬ 
samento critico perchè 
la crisi abbia uno sboc¬ 
co positivo a sinistra 
La Malfa difende le mi¬ 
sure del governo 


« n nostro obiettivo è di 
andare oltre il Centro sini¬ 
stra, verso la costituzione di 
una nuòva maggioranza de¬ 
mocratica capace di impórre 
alle forze della conservazio¬ 
ne una politica di program¬ 
mazione democratica. Per 
quèÉfd noi stimoliamo, con 
la nostra ppposisdoiie co¬ 
struttiva, il ripensaraentÒ cri- 
ticò Che lè^ùi etto aU’tntemo 
non solò del-Partito sociali¬ 
sta, mè anche delle forze 
càttolichè che partecipano al 
centro sinistra s. .. 

Questa la conclusione del 
discorso del c o m p a g n o 
AMANDOLA che è interve¬ 
nuto ieri pomeriggio inel di¬ 
bàttito sui provvedimenti 
congiunturali, dibattito che 
inevitabilmente sì è .trasfor- 
niato in un esame della si¬ 
tuazione economica e poli¬ 
tica del paese. Nel vcorso del¬ 
la giornata erano già inter¬ 
venuti nella discussione par¬ 
lamentari . democristiani e 
socialisti a blanda difesa dei 
provvedimenti in esame. An¬ 
che l'assenza . dal dibattito 
dei più autorevoli esponen¬ 
ti dei rispettivi partiti. era 
senza dubbio un indice del- 
rimbarazzo e delle incertez¬ 
ze esistenti ali’interno del 
PSI e. della DC sui compiti, 
e le prospettive dell'attuale 
governo. 

Amendola. ’ ha / preso . le 
mosse, nel suo intervento, 
da una analisi della situa¬ 
zione economica e delle sue 
difficoltà: della origine e 
delle . cause di ■ queste diffi¬ 
coltà Una giusta precisazio¬ 
ne del moménto in cui si è 
verificata la - inversione di 
tendenza — e che deve es¬ 
sere collocato alla metà cir¬ 
ca del 1962 — ed un appro¬ 
fondimento . delia analisi 
della natura dello sviluppo 
economico di questi anni di¬ 
mostrano che le difficoltà 
congiunturali' non possono 
in alcun modo venire attri¬ 
buite agli , aumenti salariali 
che si sono verificati ,nel 
corso del 1963 ■ 

(Vale la pena di ricorda¬ 
re che. nella seduta anti¬ 
meridiana anche il democri¬ 
stiano CUHTI aveva a ; lun¬ 
go polemizzato, contro colo¬ 
ro che affermano che gli au¬ 
menti - salariali sarebbero 
alla base della crisi. Egli ha 
dimostrato, addirittura che 
neH’uItimo triennio, nono¬ 
stante gli aumenti, in Ita¬ 
lia si è avuta una riduzione 
del 2.6% della incidenza sa¬ 
lariale sui costi ■ di produ¬ 
zione. secondo dati della 
Banca dei régolarnenti in- 
temazionàliM ■ - . 

’-l salari non • c'entrano 
quindi e le cause vanno ri¬ 
cercale in altra direzione: 
nelle - cara! teristiche stesse 
cioè del ! tipo di espansione 
realizzato bafiato non tanto 
sul rammodemamenio tec¬ 
nologico e sulla ricerca di 
una più alta produttività, ma 
su un sistema di bassi sala¬ 
ri ' reso possìbile dalla tni* 
mitata disponibilità di mano 
d'opera. ' ■ - . 

Un'attenzione particolare 
Amendola ha ^ dedicato alla 
situazione attuale delle ban* 
che, situazione che ricorda, 
egli ha detto, quella del 
1930. prima della nascita 
deiriRI e deU'IMPl con for¬ 
ti impegni cioè*, a medio e 
lungo ' termine * a sostegno 
deirindustrÌa,.oon il conge- 
(Segue in nltiHa pmgina) 


Conferenza stampa di 
Mark ! Lane a Róma 


id 



In un albergo romano lari aera l'avvocato ameri¬ 
cano Mark Lane ha illustrato in una conferenza 
stampa le 20 prove efié fanno oacludere che Lee 
Oswald abbia potuto uccidere H precidente Kennedy, 
sottolineando Inoltre come la polizia del Texas e 
il FBI respingano ogni elemento di fatto — anzi ab¬ 
biano impedito che venioaero registrato tastimonian- 
zeCile contraddicono ' una verstono prefabbricata 
del • giallo di Dallas >. NELLA FOTO: Lane moctra 
tre divorai montaggi di una foto di OsWald che im¬ 
pugna un fucile ogni volta differente. 

' (A pagina 3 U tervizio) ' 
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Dal aratro cBiTÌifi«é4l«Blé 

• ; - VENEZIA. 8. i 

^ Una' raffica di ^iifagUàtrice 
é stata sparata oggi da uh 
aereo'militare sull'abitato di 
Cavànella, una < frazioné del 
comune di Concordia Sagitta¬ 
ria. Tre case sono state col¬ 
pite - e un bimbo è rimasto 
seriamente ferito al capo 
da una ^ sebeggia di proiet¬ 
tile. L’inaadito episodio, che 
;ha seminato il panico ' nella 
zona, si è verificato pochi mi¬ 
nuti dopo Q mezzogiorno. A 
volo radente sono comparsi s<^ 
ora Cavanelia due apparecchi 
F. M K, appartenenti al 22 
Gruppo della 91* Brigata iS 
stanza a Istrana. la proviiici? 
Ji.Treviso, » . 

Erano in nonnala vola A 
addestramento, come è stato 
sueeessivaroente preclaato ne¬ 
gli aanMèi:^ ^. mlutarL. ..Fatto 
sta. -gt^' che airimpror^so^ 
da.wio'dcglf^aèrel —' làièUo 
pilotato dal capitano Sergio 
Bedettt. di 27, anni ~ è paiv 
Utatlacldentatméme* nng raf- 


bo 
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fica di mitraglip, per comples- 
siyi 9 proiettai dé 20 mm. 

Un ragazzino,' Gabriele Ce- 
reMto, di 8 anni, che stava 
giocando nel cortile antistante 
l'abitazione dello zio. Arman¬ 
do Ceresato. colpito da una 
scheggia di proiettile al capo, 
si è accasciato al suolo in una 
pozza di sangue. Subito soc¬ 
córso e trasportato alTOspe- 
dale QvUe « Portogniaro, U 
bambino vi è rimasto ricove¬ 
rato in corsia con prognosi di 
30 giorni, t medici gli hanno 
riscontrato una ferita lacero 
contusa al cuoio capelluto. - , 

' Due del nove proiettili spa¬ 
rati daU'aereo hanno ctàpito la* 
facciata .della caga abitata dal- 
ragricoliore Armando Ceresa¬ 
to: uno ha perforato il tetto dd- 

Tabitaziooe del slg. Bonaventu¬ 
ra Favaro; un altro si è con¬ 
ficcato nel flenUe annesso alla 
casa colònica, abitato dal ael- 
tivatoru' diretto Falconer: jfii 
altri cinque som Baiti nm •» 
me Irmene. ^ ;, ', . ^ ^ 


V 4' 


La corrente si allarga 
con l'ingresso di Fella, 
AndreottI e Sullo V il 
discorso di Colombo 
Grave intervista di Ar¬ 
mato (CISL) sul ruolo 
dei sindacati 


stamane, il Consiglio nazio¬ 
nale della DC dovrebbe esau¬ 
rire rapidamente i propri la¬ 
vori. La riunione avrà quasi 
sicuramente un carattere for¬ 
male e sarà dedicata alla de¬ 
finizione del tema del con¬ 
gresso e della sede, che sarà 
senz’altro Roma. La data ri¬ 
marrà quella, già fissata, del 
27-30 giugno. 

1 fanlaniani rlnunceranno 
g .diiede^..ÌormàliqeQte il rin¬ 
viai deV confftésso. mg non è 
éscinsó che in quàldiè modo 
la questione sarà jposta. Che 
non intendano comunque dar 
battaglia in que.Rta sede, su 
questo argomento, è provato 
dal fatto che essi hanno fis¬ 
sato per ‘Io stèsso pbmerlggio 
di oggi il loro convegno na¬ 
zionale di corrente, nella pre¬ 
visione di una conclusione ra¬ 
pida dei lavori consiliari. - ' 

I dorotei, fi loro convegno, 
lo hanno tenuto ieri alla Do- 
mus Pacis. •. Più che per < il 
dibattito (esauritosi in una 
mezza giornata dopo una re¬ 
lazione di Colombo, concor¬ 
data Taltra sera, insieme alla 
linea della'mofione congres¬ 
suale, durante una riunione 
con Rumor, Russo, Scaglia, 
Morlìno, Delle Fave, Piccoli e 
Salvi), il convegno ha avuto 
una ragione di interesse per 
un primo ragguaglio snU’en- 
tità delle forze che intorno ai 
dorotei si sono raccolte. ■ 

Alla presidenza erano doro¬ 
tei e morotei (Scaglia, Russo. 
Spagnoili, Delle Fave, Zacca- 
gnini, Mattareila). In sala, ol¬ 
tre a una vasta rappresentan¬ 
za del quadro dirigente e del 
notabili di maggioranza del 
partito, erano presènti i nuovi 
aggregati: dai pelliani ; Bevet¬ 
ti ed Emanuela Savio all’an- 
dreottiano Fanelli, da ex tam- 
bronìani come Tesauro agli ex 
basisti. Sullo ha voluto essere 
presente di persona perché fos¬ 
se chiaro fi carattere delia 
scelta dorotea che egli ha 
compiuto dopo la rottura con 
1 suoi ex compagni di corren¬ 
te. Vi era persino una depu¬ 
tato (Maria Eletta Martini) ri¬ 
tenuto fino a ieri fanfaniana. 
Ferrari Aggradi (ministro ex 
> fanfaniano) sarebbe andato 
nel pomeriggio se la riunione 
. non fosse finito in mattinata. 
Presidente effettivo di questo 
composito assemblea era Spa- 
laro-.i^ 

RflAZKME OAOMBO ^ 

dubbia larghezza delle forze 
- rappresentate nel convegno do- 
roteo (da ieri la corrente ha 
assunto la denomìnazioDe di 
>• • Impegno democratico > ) ha 
suscitato la convinzione che 
s dorotei e morotei insieme, oiù 
» Fella, AndreotU e Sullo si pre- 
^ senteranno al congresso con 
y una larga ma^oranza. sfioran- 
, do la maggioranza assoluta, 
a secondo un chiaro disegno di 
!- egemonia dorotea sempre più 
pronunciato. 

Non a eaw. aU’inizio della 
sua relazione. Colombo ai è 
richiamato alla necessità di 
o « una maggiore unità interna » 
della DC e alla esigenza dii 
• una maggioranza solidale, 
a aperta alla collaborazione con 
I- tutti gli altri gruppi interni 
I- che possano trovarsi concordi 
' sulle lince esaenxiali della po- 
' litlea prescelta*. Con evfden- 
te riferimento alle corre nti di 
^ sinistrg (Baae e RinnovameD- 
^ to, die al .congrmò andranno 
i. nnite, e fanfaniani, che ai pre- 

V . Vkt 

V- . ^ • ■-É.J • ^ l 

(Segua ifi uìiimm pagina) 




' i'.j ;1 fj . * 


' i ■ -j..; ^ * t ■ 

Concluso ■ . ' ■ 


l'Esecutivo 
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; All ottobre 

i: i-' 

I Congresso 

i della C6II 

* • . . 

. ■ t ■ . .4 V , . * 4 

Difesa intransigente del¬ 
la occupuione operaia 

' ■■ -'v' / .y ■ 

- Su propoote deU’on. Agosti- 
no Novella, il Comitàto ese* 
cutivo della CGIL — èonclu- 
sòsi ieri —ha deeleo di Ito-- 
sare la data del 0* Congres¬ 
so confederale per I giomi - 
6-10 ottobre, a Roma, nel Pa¬ 
lazzo dei congressi deli'EUR. 

> Presentando la sui zelazio- ' 
ne 'Sitila preimrsiZiòne del' 
Congresso confederale. Tono- - 
revole Agostino Novella — 
segretario generale della 
CGIL — ha esposto breve¬ 
mente le ragioni di ordine 
pratico e.politico che ne han- . 
no consigliato Io spostamento 
delia data. L’on. Novellatila 
quindi fatto rilevare il valo¬ 
re di grande consultazione 
democratica e di momento di 
ampio contatto con la massa 
dei lavoratori, che sarà co- " 
stituito da - tutta la ’ attività 
preparatoria > del Congresso, r 
Ih ' particolare. - l’oratore ha 
sottolineato il valore che ai 
fini dello sviluppo e della ac- . 
quisiziooe ‘ di una sempre • 
maggiore aderenza della po- 
litica del sindacato unitario 
alle reali situazioni delle 
aziende e delle località, ven¬ 
gono ad assumere 1 congres¬ 
si ' delle Sezioni - sindacai! 
aziendali e delle Leghe. Que¬ 
sto grande impegno di discus¬ 
sione. che investirà tutta l'or¬ 
ganizzazione e che dovrà par¬ 
tire dalle sue istanze di t»se. 
.dovrà essere uno degli ele¬ 
menti caratterizzanti di que¬ 
sto 6» Congresso • ' ' . 

Sempre su proposta ' del- 
l'on. ‘ Novella. rEsecutivo ba 
eletto due commissioni cen¬ 
trali di lavoro incaricate ri¬ 
spettivamente della elabora¬ 
zione del > regolamento del 
Congresso e della redazione 
dei temi che verranno sotto¬ 
posti al dibattito congressua¬ 
le. Base di lavoro delle com¬ 
missioni saranno - i risultati 
delle elaborazioni compiute 
dai gruppi di lavoro già elet¬ 
ti da un precedente Esecuti¬ 
vo. e che hanno compiuto una 
imponente mole di attività. ■ 

' I problemi sui ■ quali le 
commissioni ■ porteranno U 
proprio impegno sono quelli 
del giudizio sulle e^rienze 
dal Congresso delia CGIL 
ad oggi, dei temi rivendica¬ 
tivi. delle questioni di poli¬ 
tica intemazionale, di sicu¬ 
rezza sociale, di collocamen¬ 
to e istruzione professionale 
e le questioni della politica 
I di sviluppo economico e del¬ 
la programmazione. ■ della 
! autonomia e delie finalità del 
sindacato. deU'unità sindaca¬ 
le. delia democrazia sinda¬ 
cale, e infine-dell’organizza- 
zione del sindacato ' e dello 
statuto confederale : 

- Sul secondo punto aU'ordi- 
ne del giorno, relativa alla 
convocazione della Conferen¬ 
za nazionale sulla prepara¬ 
zione professionale ed il col¬ 
locamento. ha presentato una 
importante relazione il vice 
segretario della CGIL. Fer¬ 
nando Montagnani. Del rap¬ 
porto e della discussione ver¬ 
rà data notizia domani. ' - 

■ • A conclusione dei suoi la¬ 
vori. l’Bsecutivn ha approva¬ 
to un ordine de! giorno nel 
quale si afferma tra Taltro: 
La situazione presenta aspet¬ 
ti più complessi'per la mu¬ 
tata congiuntura e per il ten¬ 
tativo In atto da- porte dei 
gronde padronato di utQisza- 
i re le difficoltà ecanòmiehe 
I allo scopo di’ aecie s eer e la 
' coneentrazlotie del suo po¬ 
tere eeondmleo e ftnaaslario 




' V , ir professor Domenico Marotta. 

' Lo scandalo dèlia Sanità ò si trova l'attuale direttore 
esploso ieri: i carabinieri, dell'Istituto ' auperiore : della . 
su mandato di cattura della Sanità, dottor Giordano Gla- 
Procura generale, hanno ar- comello. Almeno un altro 


restato II ’ professor ’ Dome- funzionario, il dottor Adolfo 
nieo Marotta, per oltre 20 an-. Rosai, i colpito da ordine 
ni direttore generale dell'lstl- 

tuto auperiora deli, e.nità,; ria^d^'^tin^'^Sa^d» 
e II dottor Itolo pomenlcwcl,* damento e costruzioni per 
capo delitufficio annmlnlatra- laboratori acientiflci, sono 


tivo dello ateaso Istituto, i 
due sono accusati di peeu- 


atatl. Incriminati. 

Lo scandalo della Sanità fu 


denunciato In Parlamento 
* * * ** dal compagni Guidi e Measi- 

,11 ..i**.... netti e sulla atampa dal no- 


,u-.r.-pub 


Il dottor Massimo Severino, 
il quale sto condueendo la 


blicò il 31 luglio scorso Ine¬ 
diti ed esplosivi documenti. 


istruttoria, ha emesso almo- fln da allora tutte 


rfxèiMi,' I '--quaU ' non- apne'' 
stàB ancora netifleatl. Fra 
gli Imputati a piede libero 


(A pagina $ le notizie) 


L’Olivetti 


1 Le. nostre riveUmoni sul- 

Foperazione Olivetti, m cut 

l 'stanno mettendo lo zampi- 
no — anche se &è ancora 

I discussione sulle forme nel¬ 
le quali dò dovrà avveni¬ 
re — i monopoli FIAT, Pi- 

I ; retti. Centrale ed Edison, 
Ihanno fatto chiedere al- 

I PAvantl! se dò costituisca 
« un falso o una manovra ». 

1 Andiamo per eliminazio¬ 
ne, Se fosse un falso, sa¬ 
rebbe già sfato smentito. 

( Invece la notizia delVaccor- 
do imminente trova confer- 

I me presso ambienti finan¬ 
ziari, bancari e — con buo- 

I na pace del quotidiano del 
PSI — anche mmisteriali. 
(Del resto, non era stota 

I rUnità il primo giornale 
nel mondo a dare notizia 

I dèll * accordò Montecatini- 
Shell, nonostante le ripetu- 

I te smentite?). 

Se fosse una manovra da 
noi ordita, bisognerebbe ve- 

I dere a chi conviene. A noi 
no: non possediamo adoni 

( Olivetti, non abbiamo (ni 
avemmo) passUmceUe oli- 
I vettiane, ‘ L’Avanti! trova 

I che le nostre riveladoni 
possano aver aumentato le 
speculazioni di Borsa e fa 
’t notare che il titolo OUoeU 

I >H i salito dopo la notizia, 
mentre potrebbe scendere 

I se essa ristdtasse falsa, co¬ 
stringendo ' la ' nazione a 

( •prendersela eoi socialisti*. 
Questo, f ra nca mente, non 
Vabbiamo capito. I socia- 

Ì ' Usti decidono forte — daZ- 
Tineomoda stanza del bot- 

I tonl in cui credono trovar¬ 
si — Vandamento dei corsi 
azionari? . 

; I ' A chi possono ' servire, 
ì • dunque, le nostre rivelazio- 
, I ni? Beh, dobbiamo proprio 
‘ I scandalizzare i redattori del- 

I l'Avanti!? Noi rispondiamo; 

anche m soéiaHsti, se han- 
> no queUp intenzioni d’inter- 
. I penire metta ' vicenda Oli- 
• retti, che il loro direttore 

l 'manifestò con dovizùi d’tn- 
terette e di spazio e di ri- 

l ’Itero nei giomi scorsi. De¬ 
nunciare Foperazione in 

( corso prescindendo dal¬ 
le conelusioni che potrà 
avere — è un servizio ai 

1 lettori e un dovere politico, 
per chi come noi condanna 

I Vmtruskme di altri mono- 
poU privati nel « poechet- 

I to * e nella diredime del 
monopolio dette macchine 
da s cr iv ere . 

I . Toeerf si g nifi c a lasciar 
, Aire al m anov rat or e, il qna- 

( • le pur troppo non è (n dif¬ 
ferenza di quanto ehiedia- 

I 'mo sia noi che PAvanti!) 
un ente statale. Ci risulta 


(Segue in nllimn pagina) ‘ ^ 


anzi che il manovratore-mo- 
nopoU sia aiutato da enti 
statali di credito come 
FIMI e la Mediobanca. Il 
che rende addirittura dove¬ 
rosa e indispensabile la de¬ 
nuncia delVoperazione in - 
corso. ‘ ' 4 ' ” 

Perché allora i socialisti 
delPAvanti! se la prendono 
con noi? Noi crediamo — 
sema cattiveria — che gli 
autori deWattacco a l'Uni¬ 
tà sappiano già quale sta 
per essere l’approdo delle 
manovre monopolistiche di 
questi giorni, e sappiano 
già che l’intervento del- 
VIRI, patrocinato special- 
mente dal compagno Lom¬ 
bardi, non è riuscito a epi- 
. fare o a condizionare so- ^ 
stanzialmente la manovra ' 
' monopolistica. Ecco allora ; 
che si trova il pretesto di' 
una nostra intrusione in¬ 
tempestiva per giustificare 
il fallimento dei tentativi ' 
di affidare veramente allo 
Stato e tu suoi enti finan- 
ziario-industriali la rotta 
dell’operazione apertasi al- 
FOlivetti con le difficoltà 
monetarie, aggravate dallo 
. sganciamento di una parte 
dei familiari del defunto 
Adriano. 

.Ma noi Siam pronti a ri¬ 
crederei, a smentirei. Pron¬ 
tissimi. Noi desideriamo 
che la struttura del capitale 
non rabisca ulteriori asse¬ 
stamenti ' monopolistici a 
tutto pregiudizio del potere 
pubblico e della program¬ 
mazione economica. Pertan¬ 
to, se il PSI, i suoi ministri 
'■ o i suoi dirigenti e gioma- 
■ listi stanno adoprandosi per 
questa soluzione — per ima 
soluzione più pubblica che 
privata dell’asmlto aWOli- 

- retti — lo dicono, senza ti- 
. more per le quotazioni di 

Borsa. Se hanno leve in ma¬ 
no per impedire l’operazio¬ 
ne dai noi denunciata, te 
facciano conoscere. Se vo- 
: glUmo dimostrare a noi e a 
tutti che non solo non ce¬ 
dono ma attaccano; che tut¬ 
ta la soUeeitudine del com¬ 
pagno Lombardi per la ri- 
, cenda Olivetti costituisce 
un rilancio della presenza 
socialista al governo, ebbe- 
’ ne, questo è proprio il mo- 
' mento. 

Ma se vicetfersa, dalla lo¬ 
ro incomoda stanza dei bot- 
* tòni i socialisti non potran¬ 
no far deviare la rotta al- 
' Fintervento tnonopolistico, 

- diano la colpa ai soli- 
.'ti cpmunistL Riconoscano, 

‘ semplicemeiite; il boCtora 

non ha funzionato. 

:r. m , 
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Il compagno Conte sottolinea la profonda 
contraddizione fra gli obbiettivi di prò* 
grammozione enunciati dal Governo e la 
realtà della politica meridionalistica 


rC:fifi-.V v'fi'"? . 

ND.C. e destre ! 




La Commissione Igiene ' 
e sanità riprenderà do¬ 
mani la discussione sul¬ 
la stabilità 

■'>• • ',->À .. 

Gli aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri hanno deciso di scio¬ 
perare dal 16 al 26 aprile nel 
caso che il governo non ac¬ 
colga le loro richieste sulla 
stabilità, richieste che erano 
state soddisfatte in larga 
parte nella legge votata in 
sede deliberante dalla Com¬ 
missione igiene e sanità del¬ 
la Camera sulla base di com¬ 
promesso politico ' raggiunto 
fra tutti i gruppi. Nel pas¬ 
saggio dalla Camera al Se¬ 
nato 1 democristiani però ci 
hanno ripensato ed ora stan¬ 
no portando avanti una mi¬ 
nacciosa manovra che va 
prontamente - stroncata. - La 
manovra è questa: tutto fa¬ 
ceva ritenere che dopo l’ap- 
provazione dei deputati la 
legge fosse portata alla Com¬ 
missione igiene e sanità del 
Senato in sede deliberante: 
si tratta infatti di una legge 
definita ‘ perfettamente in 
sede di accordo politico e di 
compromesso fra ,i gruppi in¬ 
teressati (dalla DC ai comu¬ 
nisti). Invece la DC ha vo¬ 
luto presentare alla Commis¬ 
sione del Senato la legge in 
sede referente. Gli argomen¬ 
ti addotti ^lla DC sono vieti: 
si tratterebbe di una riforma 
che a pregiudica» e prefigu¬ 
ra troppo nettamente la fu¬ 
tura riforma generale degli 
ospedali e quindi sarebbe ne¬ 
cessaria un’ampia discussio- , 
ne in aula. Questo non è vero, 
hanno sostenuto i senatori co¬ 
munisti: in sostanza, infatti, 
questa legge che fisrà la sta¬ 
bilità per gli aiuti e gli assi¬ 
stenti ospedalieri, non fa che 
eliminare una ingiustizia, 
quella che fu di essi, per leg¬ 
ge, la sola categoria impiega¬ 
ta con contratto a termine. 

7 Sulla possibilità di far pas¬ 
sare l’esame della legge in 
Commissione dalla sede refe¬ 
rente a quella deliberante si 
è aperto ieri un vivace di¬ 
battito - procedurale nella 
commissione stessa. 1 comuni- 
sU hanno sostenuto la possi¬ 
bilità di far valere per il 
passaggio dalla sede referen¬ 
te a quella < deliberante ' lo 
stesso criterio che vale per 
il passaggio inverso dalla se¬ 
de referente all’esame in au¬ 
la; è stato obiettato che per 
prassi mai infranta il pas¬ 
saggio richiesto ( in pratica 
quello dall’aula alla Commis¬ 
sione) è condizionato alla 
imanimità dei ' consensL II 
problema procedurale non 
nasconde la sostanza vera 
della grossa questione. I de¬ 
mocristiani vo^iono difatti 
prolungare artificiosamente 
l’esame della - legge. Il 30 
giugno scade la proroga con¬ 
cessa agli ' aiuti e assistenti 
ospedalieH e dopo quella da¬ 
ta essi verrebbero « licenzia¬ 
ti » dagli ospedali cosi che. 
poi, Tesame della legge av¬ 
verrebbe a cose fatte e ri- 
guardarebbe solo situazioni 
future. 

Un rinvio di pochi giorni, 
ora, sarebbe stiffìciente (dato 
che il Senato sarà impegnato, 
fra una settimana, nell’esame 
dei bilanci) a superare la da¬ 
ta del 30 giugna Scopo ul¬ 
timo della manovra è quello 
di mantenere il limite di età 
dei 45-50 anni (mentre per 
i primari è di 65 anni) per 
gli assistenti e aiuti e di ga¬ 
rantire da un lato la premi¬ 
nenza dei primari nell'orga¬ 
nizzazione ospedaliera (una 
. preminenza di chiaro carat¬ 
tere conservatore) e, daH’al- 
tro, di lasciare intatto quel 
canale università - ospedali 
che rende impossibile la co¬ 
stituzione di ' una vera e 
propria carriera ospedaliera, 
concepita sulla twse di prin¬ 
cìpi che collochino in modo 
nuovo Tospedalé nell'ambito 
della società 

- Commissione tornerà a 
riunirsi venerdì: bisognerà 
vedere in che modo lo stesso 
ministro Mancini, che t'impe- 
- gnò a far approvare in tempo 
utile la legge in discussione, 
saprà mantenere la parola 
' determinando un nuovo schie- 
fi ramento di maggioranza fa¬ 
vorevole all'approvazione in 
sede deliberante della legge 
da parte della Commissione. 


Ricerca nucleare 


I de contrari 
all'inchiesta 

Il tentativo di eludere i temi di fondo denun¬ 
ciato dai deputati comunisti alla Commissione 
industria della Camera 


La Commissione Indu¬ 
stria della Camera ai è 
riunita ieri per ascoltare 
. alcune comunicazioni del 
; ministro Medici sul proble- 
' mi della ricerca scientifica 
I . in Italia .e rorganizzazlone 
■ del CNEN. sulla cui attivi- 
' tà. ha annunciato il mini- 
i atro, il governo presenterà 
. un rapporto entro il 30 
giugno. 

■i Non ^ era all'ordine del 

g orno della Commissione 
proposta di legge co- 
•munista per l'istituzione di 
.'^una Commissione d'inchie¬ 
sta sulla ricerca nucleare 
' che reca le firme del com¬ 
pagni Rossana Rossanda. 
Natoli e altri. I oommissa- 
• ri comunisti hanno chiesto 
immediatamente all'inizio 
della seduta che venisse 
discussa la loro proposta di 
t legge. I democristiani si 
> sono apertamente dlchia- 
- rati contrari a questa dl- 
-<.escussione, mentre il go> 
. verno ha sostenuto che so- 
> 00 in corso indagini mtnl- 
: steriali sulla • base delle 


3 uall verranno poi varati 
ei disegni di legge di ini¬ 
ziativa governativa. I 
commissari comunisti han¬ 
no denunciato il chiaro 
scopo della maggioranza 
del governo di éludere an- ' 
cora una volta la discus¬ 
sione sul fondamentali 
problemi Indicati - nella 
proposta comunista: non si 
vuole nemmeno discutere 
quella proposta in attesa, 
al solito, di disegni di leg¬ 
ge governativi che aggira¬ 
no { problemi di fondo non 
risolvendo la grave crisi 
del settore. 

Intanto, hanno sostenuto 
i compagni Natoli e Ros¬ 
sanda. mentre si riducono 
1 fondi per la ricerca nu¬ 
cleare nei nostro Paese, si 
annuncia un ulteriore au¬ 
mento di quindici miliardi 
per il finanziamento dei- 
rEuratom.. F chiaro che 
in tale modo non si fa che 
abbassare ulteriormente il 
livello della nostra ricer¬ 
ca nvKleare. un settore già 
In grave crlàl. 1 


La discussione sul disegno 
di legge che prevede una do¬ 
tazione integrativa di ottanta 
miliardi per la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, è proseguita ieri 
mattina al Senato e si con¬ 
cluderà (essendo impelato 
il Ministro Pastore ieri po¬ 
meriggio . e questa mattina) 
soltanto oggi pomeriggio. Nel 
corso del dibattito di ieri, è 
emersa chiaramente, ancora 
una volta, la profonda con¬ 
traddizione fra gli obiettivi 
di programmazione che il 
governo continua ad ‘ enun¬ 
ciare e la realtà della poli¬ 
tica meridionalistica attuale. 
Il contrasto è risultato evi¬ 
dente negli interventi da 
un lato del democristiano 
J.ANNUZZI e daU'altro del 
compagno CONTE. . f -' 
Il d. c. Jannuzzi ha voluto 
ricordare che la commissione 
per la programmazione ha 
ritenuto che nel decennio 
1964-'73 < l’occupazione ; nel 
Mezzogiorno dovrà aumen¬ 
tare per ’ un complessivo ' di 
un milione e 200 mila unità, 
il che vuol dire porsi per il 
Mezzogiorno un obiettivo di 
occupazione ‘ addizionale pa¬ 
ri al 40 per cento di tutte 
le forze lavorative da occu¬ 
pare nel paese in quel de¬ 
cennio. Ciò, ha aggiunto Jan¬ 
nuzzi, assieme ad un modera¬ 
to flusso emigratorio consen¬ 
tirà alla fine del decennio 
una situazione di quasi pieno 
impiego. Per perseguire 
obiettivi cosi ambiziosi, ha 
ancora detto il senatore de? 
mocristiano, occorrerà impo¬ 
stare pha politica di. pro¬ 
grammazióne assai rigorcsa 


Nello stesso teatro (dove si riunì il Congresso 

Celebrato a Bari il 
ventennale dei CIN 

Presenti Segni, Moro e numerosi parlamentari — Il discorso di Spini 


Dal Boitro inTiato 

• ' . 0 ; BARI, 8. 

■ Nello stesso pìccolo teatro — 
fi Piceinnl — dove venti anni 
fa ti Hunt il Congresso dei 
Comitati di Liberazione del¬ 
l'Italia meridionale stamani i 
convegnisti che ieri ne ave¬ 
vano rievocato i temi e il tra- 
vaglio inquadrandoli nel pa¬ 
norama per molta parte an¬ 
cora ignorato della Resistenza 
meridionale ‘ antifascista — 
hanno tenuto la celebrazione 
ufficiate alla presenza del Ca¬ 
po dello Stato (che a quel con¬ 
gresso partecipò come delega¬ 
to della cLc. sarda) e dell’on. 
Moro oltre che di numerosi 
parlamentari fra cui i com¬ 
pagni Cullo, Secchia. Petenti, 
Alatri, Baldina Berti Di Vitto¬ 
rio. Assennato, FraneaviUa, I 
socialisti Berlinguer e Sanso¬ 
ne, i d.e. Cava e Cassianl e 
molti altrL ^ i 

Il carattere della manife¬ 
stazione non si è diseostato 
oggi da quello tipico di una 
celebrazUme ufficiale resa ma¬ 
gari siugotare daUa cerimo¬ 
nia con la quale — fra una 
grande confusione di fotografi 
e mentre il coro cantava >0 
mia patria si bella e perduta > 
— l'on. Segni ceniro portato 
a sedersi nella poltrona che 
fu già sua venti anni fa, con 
accanto l'on. Moro. . 


Un'iniziativa 


poWica 


I 


Un'eco dei dibattiti che so¬ 
prattutto nelle nltlnae ore di 
ieri sera si erano-occesl nel 
convegno si è avuta per altro 
anche stamani nel discorso 
deUo storico Giorgio Spini 11 
quale, parlando in sostituzione 
del sen. Ferruccio Pani, assen¬ 
te per U grave lutto che lo ha 
colpito, ha voluto sottolineare 
la'ronditi del Congresso di 
Bori come nna iniziatloa po¬ 
litica antifascista che contrap- 
poneva - Ù trasformismo che 
andava ritessendo le sue fila 
intorno ol re Vittorio Emanue¬ 
le e ol governo di Brindisi, od 
un Mezzogiorno diverso, nuo-’ 
vo. capace di esprimere Vane- - 
lite europeo alia libertà e nel¬ 
lo stesso tempo deciso e risol¬ 
levare la bandiera democra¬ 


tica risorgimentale nella lot¬ 
ta contro il conservatorismo e 
la reazione 

• Nel Sud — ha detto fra 
l'altro Spini — 1 residui fa¬ 
scisti si innestavano senza so¬ 
luzione di continuità in una 
lunga tradizione che risaliva 
ad ascari e mazzieri della età 
giolittiana, o deteriori costu¬ 
mi trasformistici, se non piò 
antichi retaggi borbonici II 
taglio da operare con questo 
passato era al tempo stesso 
terribilmente arduo e terri¬ 
bilmente gravido di responsa¬ 
bilità storiche. ■ Nella misura 
in cui il Congresso di Bari 
rappresentò un solenne rifiuto 
della tradizione e del trasfor¬ 
mismo meridionole, rappre¬ 
sentò altresì la ripresa di 
quella rinnovazione del Mez¬ 
zogiorno che era rimasto in¬ 
terrotta aU'indomami della vit¬ 
toria garibaldina del risorgi¬ 
mento. » • 

•Nella misura ineuiU Con¬ 
gresso di Bari rappresentò nel 
modo pià concreto la saldatu¬ 
ra fra la lotta armata dell'an¬ 
tifascismo settentrionale e la 
lotta politica dello antifasci¬ 
smo meridionale, rappresentò 
altresi un evento fondamenta¬ 
le nella storia non solo del 
Mezzogiorno mo dcU'Italia 
tutta •. 

Tutto ciò indubbiamente è 
phisto: non bisopna però di¬ 
menticare che notevoli forze 
di conservazione erano pre¬ 
senti nel Congresso stesso e 
aderivano alla tesi della si¬ 
nistra di esso (allontanamento 
del vecchio re e formazione 
di un nuovo governo basato 
sni portiti; non per aprire la 
strada alla Repubblica e alla 
Costituente ma proprio per 
salvare il salvabile della vec¬ 
chia Italia, te sne istitnzioni se 
non gli uomini che nel perio¬ 
do fascista le avevano rappre¬ 
sentate. 

Sopra tntto ciò resto pinsto, 
valido, se non lo si pone in 
contraddizione con qnello che 
ieri al eonvepno l'ex seprc- 
torio dei congresso, Cifarelli, 
ha chiamato B « compromesso 
di Salerno -, che invece era 
Vunieo modo di portare ef¬ 
fettivamente olla ribalta rito- 
lia degli ideali c dei partiti 
perchè potesse dare nn effet¬ 
tivo contributo ella guerra on- 
tifascista Iniziando cosi nn fa¬ 
ticoso cammino per superare 
uno dei tnomenti pià difficili 


della nostra storia. L’analisi 
del Congresso di èó anni fa. 
come momento di riscatto del 
trasformismo meridionale, va 
infine integrata — come net 
loro interventi di ieri hanno 
sottolineato i compagni Pesen- 
ti e Alatri e come del resto 
ha ribadito stamani B compa¬ 
gno Spano, in un intervento 
di saluto e di adesione che è 
stato letto da Tommaso Fiore 
— sottolineando il grande va¬ 
lore unitario e l'impegno di 
lotta attiva dell’Assemblea, la 
sua • scelta • di una larga al¬ 
leanza antifascista capace di 
portare tutto il paese alla lot¬ 
ta per la liberazione dal tede¬ 
sco e per un radicale rinno¬ 
vamento delle vecchie strut¬ 
ture. Una scelta che con Sa¬ 
lerno usci dai limiti di una 
mera dichiarazione di prin¬ 
cipi. 

la aonaca 
della manifestazione 

Per la cronaca sfomoni ha 
aperto la manifestazione il 
sindaco di Bari Lozupone, e 
ha poi rievocato brevemente 
la lotta antifascista nel sud 
Tommaso Fiore. Questi ha on- 
che letto alVtissemblea i mes¬ 
saggi del vice Presidente del 
Consiglio Nenni e del compa¬ 
gno Velia Spano (che, come e 
noto, sotto il nome di Paolo 
Tedeschi fu uno dei protago- 
nlsti del Compresso di Bari). 
E' seguito poi il discorso di 
Giorgio Spini e infine ha pre¬ 
so brevemente la parola l'on. 
Moro il quole ho portato la 
adesione del governo alla ma¬ 
nifestazione, sottolineando co¬ 
me nella Resistenza il Mez¬ 
zogiorno abbio •acqiUstato i 
titoli- per partecipare come 
elemento essenziali alla vita 
di tutto il paese. 

Infine, l’on. Segni i stato 
accompagnato al suo vecchio 
posto di delepeto c 11 ha ;-ice- 
vuto una medaplia ricorda 
mentre gli si stringevano in¬ 
torno molti depli ex delegati 
al Congresso di Bari, deside¬ 
rosi di ricordargli qualche 
particolare o solo la loro pre¬ 
senza, ■ \ 

Aldo De Jeco 


prevedendo una espansione 
degli investimenti piibbli?i 
del Mezzogiorno. 

Se questi sonò gli obietti¬ 
vi. ben diversa è la realtà. 
Infatti, come già ieri aveva 
affermato il compagno Ber- 
toli e come oggi ha ribadito 
il compagno Conte, mentre 
si acuisce il divario fra Nord 
e Sud, la politica governa¬ 
tiva continua a restare ben 
lontana da quella che sareb¬ 
be postulata da > una seria 
programmazione ' economica. 

Il compagno Conte ha sot¬ 
tolineato che non per caso, 
il gruppo liberale ha deciso 
di appoggiare e votare il di¬ 
segno di legge: infatti que¬ 
sto è un provvedimento che 
sostanzialmente continua la 
politica dei governi centristi 
non recando innovazione al¬ 
cuna alla politica meridiona¬ 
listica del governo. Il com¬ 
pagno Conte ha quindi de¬ 
nunciato la drammatica si¬ 
tuazione ' nel settore della 
agricoltura del - Mezzogior-; 
no. Rispetto a questa situa¬ 
zione ancora una volta, > si ; 
interviene in maniera disor¬ 
dinata e insufficiente. • v . 

Dal bilancio - delia Cassa 
per il Mezzogiorno, ha detto 
l’oratore, risulta che sii 600 
milioni stanziati per l’agri- 
coltura ne sono stati delibe¬ 
rati soltanto 335, mentre su 
dieci miliardi stanziati per 
l’industria ne sono stati de¬ 
liberati sette. (Sui miliar¬ 
di che. il > diségno di leg¬ 
ge àggiunge .alla, dotazione 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, la agricoltura incide 
soltanto per il 30,5 i>er cento. 

Il compagno Conta, fi ha 
quindi fatto osservare che 
uno dei gravi problemi che 
si pongono nel Mezzogiorno 
è Io sfruttamento della ter¬ 
ra fino al limite delle siie ca¬ 
pacità produttive e la rico¬ 
stituzione in larghissime zo¬ 
ne della sua fertilità. Egli ha 
fatto osservare che per ri¬ 
comporre la fertilità dei ter¬ 
reni altamente sfruttati non 
sono stati sufficienti i ferti¬ 
lizzanti chimici, ma occorre 
fare ricorso ai concimi natu¬ 
rali. Concimi non più a di¬ 
sposizione per mancanza di 
stallo e di allevamenti di be¬ 
stiame. Per taluni la previ¬ 
sione è che il Tavoliere di 
Puglia possa in breve corso 
di tempo, trasformarsi in un 
deserto di sabbia, cosi come 
è avvenuto ; oer < la - grande 
pianura deH’Arkansas. un 
tempo altamente • produttri¬ 
ce di grano. Tutti ì piani per 
una trasformazione - fondia¬ 
ria del Tavoliere sono stati 
lasciati sulla carta. Il com¬ 
pagno Conte ha fatto notare 
che per contro il prezzo del¬ 
l'alta produttività che si è 
raggiunta in alcune zone 
proprio della Puglia, è stato 
pagato esclusivamente da 
quei contadini che abbando¬ 
nano la terra dopo averla 
coltivata e fertilizzata a van¬ 
taggio dei proprietari. 

Giacché si discute di una 
diminuzione . della rendita 
fondiaria, ha detto Conte, bi¬ 
sognerà tenere conto che 
nelle zone della Puglia in 
realtà la rendita fondiaria è 
enormemente aumentala., 

Per sviluppare l’economia 
meridionale, per impedire il 
pauroso esodo dì mano d’ope¬ 
ra che contrasta clamorosa¬ 
mente con gli obiettivi della 
programmazione, è necessa¬ 
rio un massiccio intervento 
pubblico; il disegno di legge 
oggi presentato invece, rap¬ 
presenta di fatto, una mas¬ 
siccia contrazione della spe¬ 
sa pubblica nel Sud. . 

Nel corso delia discussio¬ 
ne sono intervenuti 11 de¬ 
mocristiano CARELLI, il so¬ 
cialista GIANCANE. A fine 
della seduta antimeridiana, 
MILILLO del PSIUP, ha aol- 
lecitato Io svolgimento di 
una sua interrogazione ur¬ 
gente relativa ai licenzia¬ 
menti nella provincia di 
Teramo. 

Nel pomeriggio il Senato 
ha iniziato la discussione del 
disegno di legge per la isti¬ 
tuzione di una commissione 
di indagine per la tutela del 
paesaggio e del patrimonio 
artistico, disegno di legge già 
approvato dalla Camera. E* 
intervenuto nel dibattito il 
compagno ROMANO. 


I contro i 

I nomi 
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stranieri fi 
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Iir provvedimento di leg- 
i ge già adottato dal Senato 
. secondo II quale è conaen- 
I tito di Imporre nomi etra- 
* nierl al figli di cittadini 

I Italiani (ai era avuta In 
I queato aenao una propoata 
di legge dell’on. Correo e 
I poi un diaegno di legge go- 
I vernativo) e atata oggetto, 

I Ieri, a Montecitorio di una 
I manovra oatruzlonlatica da 
' parte di un gruppo di de- 
I putati democriatlani alleati 
I per l’occaaione con depu- 
I tati liberali e mlaalnl. Il 
I diaegno di legge era defe- 
' rito alla commiaalone giu- 
I stizia In aede leglalativa e, 
I avrebbe potuto eaaere ap¬ 
provato - rapidamente. La 
I compagna Bernetlc, rlchla- 
i mandoai anche a quegli ar- 
I ticoli della Coatituzione che 
I tutelano I diritti delle mi¬ 
noranze lingulatiche, ha aol- 
I lecitato l’approvazione del- 
I la legge. Ma il gruppo di 
deputati democriatiani e di 
I deatra già citato ai è op- 
I poato con una aerle di ar- 
I gomentazioni di carattere 
I nazionaiiatico e razziale 
' alla approvazione della 
I legge e ne ha chieato il 
I rinvio In aula. 


I fi Costituita 
lo Camera di 
commercio 
jfi Itnlio-URSS 

‘ MHiANÒ, 8 

I II comitato promotore 
della eoatituenda Camera 
I di 'eemmerclo Italo-aovietl* 
I ea, si è riunito oggi pome- 
riguia alla Camera di com- 
I merde, ' Induatria e agri- 
I eeltura, dove ha proceduto 
alla firma dell’atto coatitu- 
I live del nuovo organiamo 
I camerale. 

I Del comitato promotore 
I fanne parte, per I aovletlcl, 
I il presidente della Camera 
I di cemmercio ' di Mosca 
Nesterev, II ^ presidente ed 
I il vice ■ presidente ' della 
■ rappresentanza commer- 
I ciale sovietica in Italia, ed 
I altre personalità del mon- 
I do > economico eovietieo; 
I per parte italiana, alcune 
' tra le più Importanti azien- 
I de industriali e commer- 

• dall italiane, rappresenta- 
I fa dal 'riepettivl presidenti, 
I amministratori e direttori 
I generali. Tra queste figu- 
I rano FIAT, Montecatini, 
' Snia Viscosa, ENI, Pirelli, 
I Chatillon, Finslder, Paick, 

• Edison, Olivetti, Innocenti, 
I Italviscosa, la Rinascente, 
I Salci. 

, ' Scopo della ' camera di 
I commercio italo-sovietica è 
1 di contribuire all’incremen- 
I to delle relazioni economi- 
I che tra l’Italia e l’URSS, 
che hanno registrato nel 
I corso dell’ultimo quinquen- 
I nio importanti sviluppi. 

I Alla cerimonia della 
I firma ha presenziato l’am¬ 
basciatore sovietico a Re- 
I ma Scmen Paviovic Kozy- 
I rev. L’ambasciatore è stato 
. ricevuto dal sindaco, prof. 
I Bucalossi, che lo ha intrat- 

• tenuto in cordiale colloquio. 


I Tesseramento | 

I Successi "i 
I della FGCI > 

»l ■ . ’ I 

I od Avorso | 

I e a Trapani I 

IL La FGCI di AVersa ha ■ 
superata robiettlve stabi- i 
I lite dalla Federazione ea- I 
I sertana per il teescramen- 
I ; to ’04: rispetto al 46 del | 
I ’OS, infatti, i giovani co- | 
' munisti sono oggi ben 112 , 
I (l’ebisttive era di 100). | 
I La campagna di preseli- ■ 
tiemo continua con alando ■ 
I aulla baso di questa si- I 
I gniScatlva eucceeeo. 

I. A Trapani, le FOCI ha | 
I ragfiiHito in queeCi giorni . I 
1 1.070 Iscritti, pari al 110 ■ 
I per cento rispètto alPanno I 
I aeorso: I nuovi compagni 
I tono 320^ fra cui vanti ra- | 
I gazza. Nella provincia, la | 
* FOCI ha oggi nova aedi 
I autonoma; l’anno acorso. | 
I ne aveva due.. ^ • 

L ______J 


Cieca difeie d^li ioteiissi porlicolarisHci - Itosuee pre¬ 
poste valido ia oppoiizioiie al piegetto della cemmùsioM 
ministeriale - Reazioné a un intervento del conìqpogno Tódros 


Si è concluso ieri all’EUR 
il < Convegno di studio sui 
problemi economici della le¬ 
gislazione urbanistica > pro¬ 
mosso dall’Unione delle Ca¬ 
mere di commercio, sotto il 
patrocinio dei ministeri del¬ 
l’Industria e dei Lavori pub¬ 
blici. Il convegno è stato di 
< studio > solo per modo di 
dire. Sotto questo profilo, due 
giornate di intenso dibattito 
non hanno recato alcun con¬ 
tributo valido all’elaborazio¬ 
ne e alla migliore compren¬ 
sione dei complessi problemi 
che pure solleva la progetta¬ 
ta legge urbanistica. Quella 
degli operatori economici rag¬ 
gruppati nelle Camere di 
commercio e presenti al con¬ 
vegno, si è caratterizzata su¬ 
bito fin dall'inizio come una 
assise rissosa, ' intollerante, 
talvolta sguiata; e priva di 
idee, se si esclude quella 
« fissa » di una difesa chiu¬ 
sa, egoistica di interessi par¬ 
ticolaristici in contrasto aper¬ 
to con quelli della società 

Ad eccezione di qualche 
voce isolata — peraltro sem¬ 
pre e ostinatamente contra¬ 
stata con rumorose interru¬ 
zioni e . con urla incom¬ 
poste — lo andamento 
del ' dibattito ' ha ' dimo¬ 
strato che a destra c'è il 
vuoto totale su questo terre¬ 
no, come rivela, del resto, la 
contraddittorietà delle argo¬ 
mentazioni che sono state 
addotte per giustificare l’op¬ 
posizione a qualsiasi propo¬ 
sta di riforma urbanistica 
che si proponga di modifica¬ 
re, come quella allo studio, 
il regime della proprietà 
delle aree. Lo ha rilevato 
acutamente, attirandosi l’o¬ 
stilità delia platea, l’ingegner 
Ghio, affermando che m fon¬ 
do l’ideale cui s’ispirano gli 
oppositori della legge mede¬ 
sima è il laisser faire e lafs- 
ser passer, che si traduce, a 
livello politico, c’è da aggiun¬ 
gere, nel tipo di, governi cen¬ 
tristi che hanno retto ritalió 
fino a ieri con il risultato 
che è sotto gli occhi di tutti 
in fatto di assetto delle no¬ 
stre città e di sviluppo delia 
società nazionale. 

- Da un lato sì è detto che 
la nuova legislazione che si 
prepara è incostituzionale in 
quanto lede i principi della 
proprietà privata e delia li¬ 
bera iniziativa. Il richiamo 
in questo senso alla Costitu¬ 
zione è stato continuo, quasi 
ossessionante in tutti gli in¬ 
terventi. Gli operatori econo¬ 
mici, della Costituzione, co¬ 
noscono solo questi 2 postula¬ 
ti* e ignorano tutto il resto: 
chi ha tentato di ricordare lo¬ 
ro che la Carta costituzionale 
prevede anche la subordina¬ 
zione della proprietà priva¬ 
ta e della libera iniziativa 
agli interessi superiori della 
società, è stato tacciato di 
sovversivo, o giù di li. 

Un altro tipo di argomen¬ 
tazione sulla quale più a 
lungo ha insistito il ‘ conve¬ 
gno, è stata Vinsuffìciema 
della legge urbanistica pre¬ 
disposta dalla commissione 
ministeriale. La legge non 
servirebbe ad abbassare il 
costo delle aree, non deter¬ 
minerebbe la < indifferenza » 
dei proprietari delle aree 
medesimi alla progettazione 
dei piani urbani.stìci, non ser¬ 
virebbe a dare la casa a tut¬ 
ti a più buon mercato ecc. 
Tutte queste osservazioni, 
buttate lì senza alcuna argo¬ 
mentazione convincente, ve¬ 
nivano portate a sostegno 
non già delle tesi di miglio¬ 
rare la legge stessa, t^nsi 
per demolirla. 

I convenuti non si sono 
dimostrati soddisfatti neppu¬ 
re delle quattro relazioni uf¬ 
ficiali svolte da studiosi e 
nelle quali sì ritrova pure 
qualche spunto interessante. 
Costoro, anzi, sono stati aper. 
tamente deplorati in un in¬ 
tervento che chiedeva d’in¬ 
dire un nuov'o convegno li¬ 
mitato strettamente agli ap¬ 
partenenti alle categorie die 
hanno interessi concreti da 
difendere. Un'ostilità marca¬ 
ta, tenace, offensiva è stata 
riservata, poi, alia categoria 
degli urbanisti presa nel suo 
complesso e la cosa si spiega 
se si considera che gli urbani¬ 
sti sono in grandissima mag¬ 
gioranza aperti alle esigenze 
di sviluppo moderno della 
società. Ciò evidentemente 
non può essere tollerato da 
gente che prende la ’ paro¬ 
la per affermare, con tono 
di scandalo, che la nuova 
legge urbanistica ha un sot¬ 
tofondo oscuro che ora viene 
taduto ma che domani ap¬ 
parirà in tutta la sua chia¬ 
rezza; il sottofondo, doè, di 
considerare la casa un s ser¬ 
vizio sociale »! 

A rimuovere I convenuti 
da queste posizioni, non è 
valso alcun richiamo, nep¬ 
pure quello estremamente 
convincente deH’architetto 
Astengo, che. ha invitato i 


convenuti a guardare, se non 
altro, a quello che si fa al¬ 
l’estero, in Francia e in In¬ 
ghilterra, per esempio, dove 
si è raggiunto un livello di 
disciplina urbanistica da noi 
ancora sconosciuto, r ‘ ì ' 

In Italia, egli ha detto, la 
attività deH'edilizia pubbli¬ 
ca rappresenta in media so¬ 
lo r8-13 per cento. Superia¬ 
mo di poco la Spagna e il 
Portogallo, ma siamo di gran 
lunga distanziati dagli altri 
paesi europei dove l’edilizia 
pubblica o sovvenzionata rap¬ 
presenta il 45 per cento co¬ 
me minimo dell’attività nei 
settori edili. 

L’architétto Astengo è sta¬ 
to abbondantemente interrot¬ 
to con urla, ma è niente ri¬ 
spetto all'accoglienza riser¬ 
vata dal convegno al com¬ 
pagno on. Todros, di Torino. 
Dopo aver criticato l’atteg¬ 
giamento del convegno, che 
di fronte al nuovi e comples¬ 
si ' problemi dello sviluppo 
della società aveva proposto 
il ritorno alla legge del 1942, 
alla imposizione fiscale ed al 
« compartì », il compagno To¬ 
dros ha invitato i presenti 
ad assumere atteggiamenti di 
reale aderenza alla realtà na¬ 
zionale in modo da < non 
essere confusi con gli spe¬ 
culatori delle aree fabbrica- 
bili ». A questa espressione 
l'assemblea è insorta con una 
violenza inaudita. Da ogni an- 
goto della sala si gridavano 
insulti d'ognì genere e si 
chiedeva a gran voce che 
l'oratore fosse buttato fuori. 
L’assemblea era balzata 'in 
piedi, urlante e gesticolante; 
poi qualcuno sì è precipitato, 
minaccioso, verso Todros, tra¬ 
scinandosi dietro i più esa¬ 
gitati. In breve il nostro 
compagno è stato circondato 
da un foltissimo gruppo di 
scalmanati che Io premeva 
da tutte le parti. Erano volti 
congestionati, arrossati* e 
marcati dall’ira. Il ministro 
Medici assisteva impassibile 
dalla tribuna come se la cosa 
non lo riguardasse; il presi¬ 
dente dell’assemblea si è al¬ 
zato per deplorare il nostro 
compagno esigendo scuse che 
Todros, peraltro, non ha fat¬ 


to, limitandosi a precisare, 
attraverso il presidente me- 
desimOj con una breve di¬ 
chiarazione scritta, il suo pen¬ 
siero: cioè che non doveva 
sentirsi offeso chi non era 
uno speculatore. L’indegna 
cagnara è durata una diecina 
di minuti abbondanti. 

Sono ripresi gli interventi 
con una ripetizione ormai 
stanca della tematica già no¬ 
ta, cui si è voluto unire an¬ 
che il Rettore deU’Università 
di Roma, prof. Papi, recitan¬ 
do l’osanna deH'iniziativa e 
della proprietà privata e 
qualificando di < funesta > la 
progettata legge urbanistica. 
Si è guadagnata cosi una ca¬ 
lorosa manifestazione di con¬ 
senso da parte di una assem¬ 
blea - rappresentante, nella 
stragrande maggioranza, I ce¬ 
ti più retrivi e ottusi del no¬ 
stro paese, quelli, per inten¬ 
dersi, che ritengono legitti¬ 
mo lasciare ni privati la li¬ 
bertà di speculare sulle aree 
ediflcabili e di assoggettare 
ai loro egoistici interessi di 
categoria lo sviluppo . delle 
nostre città . nella maniera 
barbara che si è verificata 
finora. ' 

Era previsto un intervento 
dell’on. Medici, ma il mini¬ 
stro dell’Industria, dopo l’in¬ 
cidente Todros, è sparito dal 
banco della presidenza e non 
si è fatto più vedere: muta 
protesta per l'accaduto o ti¬ 
more di esporsi di fronte ad 
una platea ormai pervasa 
dalla più accesa passionalità? 

Il convegno e stato con¬ 
cluso, com’era previsto, dal 
l’on. Pieraccini il quale ha 
difeso, senza fare concessio¬ 
ni, di nuovo il progetto di 
legge urbanistica dagli attac¬ 
chi cui era stato sottoposto, 
rinnovando l’invito alla sere 
nità e al dialogo costruttivo 
che è palesemente caduto nel 
vuòto. 11 ministro dei LL.PP. 
ha cercato di - rassicurare i 
presenti col dire che nes' 
suno vuole condurre il paese 
a occhi chiusi verso avven¬ 
ture di sorta e che ogni de¬ 
cisione viene presa dopo pro¬ 
fonda meditazione. 

Sarno Tognotti 


Convegno a Roma 


Per fo riformo 
delle Accademie 


Ieri si è aperto a Roma, a 
Palazzo Barberini, il conve¬ 
gno indetto dal Movimento 
universale della gioventù in 
collaborazione con il Centro 
studi Lazio su: < Per una nuo¬ 
va Accademia di Belle Arti ». 
Ha presieduto . il vicepresi¬ 
dente della Camera, on. Ros¬ 
si, il quale ha anche inaugu¬ 
rato. insieme al ministro del¬ 
la Difesa on. Andreotti (in¬ 
tervenuto non sappiamo bene 
a quale titolo), la mostra 
d'arte allestita nelle sale 
adiacenti ed ha pronunciato 
un discorso di saluto. 

II doti. Sandro Damiani, 
presidente italiano del Mo-I 


vimento universale della gio¬ 
ventù, ha fra l’altro rilevata 
che gli studenti - delle Acca¬ 
demie di Belle Arti sono au¬ 
mentati dal '45 ad oggi, nel 
nostro paese, del 303% e che 
è necessario ristrutturare su 
basi nuove le Accademie, in 
modo da consentire un ade¬ 
guato inserimento dei diplo¬ 
mati nella vita sociale e pro¬ 
fessionale. 

I lavori si concluderanno 
domani, con l’approvazione 
dì una mozione che dovrà in¬ 
dicare le linee fondamentali 
della riforma strutturale e 
didattica delle Accademie. 
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.l'avvocato che sostiene l'innocenza di.Oswald 
per l'assassinio del presidente Kennedy , 





MARK LAI^ 


. * » t >• ^ y S ' N 


RIO DE JA. 
NEIRO ~ 
Un episodio i 
delle repree- ^ 
•ione condot¬ 
ta dal « gol¬ 
pisti» contro 
le forze po¬ 
polari : le 

truppe dei 
generali ri¬ 
belli spingo¬ 
no indietro 
un gruppo di ' 
cittadini che 
dimostrava¬ 
no in favore 
di Goulart. 

(Telefoto) 




là 


orto in 


le prove che negli USA 


ARRESTATI E DEPORTATI 
OTTOMIU OPPOSITORI 



BRASILIA — Ranieri Mazzilli mentre riceve le congratulaaioni dopo la sna Illegale 
clesioiie a presidente a seguito del c golpe a (Telefoto) 
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brasiliano 


Greve tensione nel Cile dove duecento democratici sono 
stati arrestati in seguito a una provocazione " 


Dal Bosfro corrispondente 

L'AVANA 8 

n rovesciamento del governo Goulart 
in brasile pone per Cuba il problema di 
dover fronteggiare a breve scadenza un 
inevitabtte rtaeutizzarsi della offensiva 
promossa dal Venezuela, attraverso Vor~ 
ganizzazione degli stati americani (OSA), 

' Il nuovo governo brasiliano voterà sicu~ 
ramente a favore delle misure proposte 
dal Venezuela. ' 

•Cosi la cricca dei governi più reazUh 
neri delVAmerica latina avrà trovato il 
voto Che finora mancava, per poter dare 

- il via alla nuova offensiva contro Cuba. 
Come sappiamo, si tratta di una provo¬ 
cazione evidentissima: il governo vene¬ 
zuelano pretende di avere trovato nel- 

■ l'autunno scorso sul suo territorio un 
deposito di amU cubane, destituite - ol 
fronte di liberazione. Ma il caso vuole 
che le armi in questione siano state « sco¬ 
perte • proprio in una zona dove non ope- 

- ravano le FALN e dove le truppe gover¬ 
native controllavano il territorio metro 
per metro, n governo di Goulart era 
stato, tra quelli latino-americani, il più 

. risoluto nelVopporsi alla proposta vene¬ 
zuelana di adottare nuove sanzioni con¬ 
tro Cuba, n Brasile aveva denunciato 
apertamente la falsità dette prove ad¬ 
dotte da Caracas in seno aU'OSA ' 

Si comprende quindi come attualmen¬ 
te, all'Avana, possa essere visto con pes¬ 
simismo tutto il prossimo sviluppo detta 
manovra anticubana. Questo pessimismo 
non va frainteso: negli ambienti dipto- 
matici di ' qui, Faggressione militare ' è 
considerata improbabile, anche se tuttora 
possibile. E comuninie il governo conta, 
oltre che sulFappoggìo sovietico, sulle 


si da un riesame serio 
■ Naturalmente, la stampa cubana met¬ 
te soprattutto in rilievo, l’evidente inter¬ 
ferenza di Washington negli affari inter¬ 
ni brasiliani. Ma nel documentare la lun¬ 
ga • e quasi scoperta preparazione del 
complotto, attraverso forze militari e po¬ 
litiche che avevano ufficialmente i pro¬ 
pri emissari negli USA, i giornali della 
Avana implicitamente denunciano l’in- 
spiegabite carenza di risolutezza mani¬ 
festata dal governo Goulart, e il ritardo 
ingiustificabile del suo appello al paese 
ea al mondo intero, contro il complotto 
che egli stesso aveva denunciato da mol- 
. ti mesi. Un dirigente di un’organizzazio¬ 
ne giovanile brasiliana, nipote di Gov- 
lart, che si trova in questi giorni alta 
Avana, Vicente Goulart, ha dichiarato in 
un'intervista al quotidiano ' El Mondo 
che »già deve essersi organizzato dopo 
il Golpe il Fronte di Resistenza demo¬ 
cratica, che organizza sempre nei casi 
di crisi in Brasile», e ha spiegato che 
■ questo fronte è composto da tutte le or¬ 
ganizzazioni progressiste e democratiche. 
Ma un’altra domanda che rimane sen¬ 
za risposta i allora quesUu perchè que¬ 
sto Fronte non si è orgardzzato prima 
che venisse liquidato il governo progres¬ 
sista? Chi conosce il Bravile fa osservare 
che la lotta politica in quel paese ha una 
tradizione lunghissima di • non violen¬ 
za», ma non è una spiegazione sufficien¬ 
te. n risultato è che ora anche In Cile 
la lotta elettorale si fa più difficile, le 
' prospettive di una vittoria pacifica che 
già si delineava possibile diventano più 
incerte. Il FRAP ha lanciato un forte 
appetto al paese contro la minaccia di 
un colpo di stato. La lotta si è già con¬ 
siderevolmente inasprita e la tertsione è 


^ohinarlra^rcheTo^in graZ • »*«*"*" “**2*“? 

di respingere qualsiasi impresa avventa- ' *** violenza 

rosa organizzata eventualmente dal reoi- GntpjA di proiwaforl ri 

mi mflitari delle repubbliche del Centro- operai e aggre^cono le forze di jMlizia. 

Aon^n-fM mn i rAflfm-rirn- tCntOfiO di IITUI OHdflUl di T€- 


roso organizzata eventualmente dai reoi¬ 
mi militari delle repubbliche del Centro- 
America. in combutta con i contro-rivo¬ 
luzionari' cvbanj esiliati 
Cuba pttorda quindi la realtà con fred-' 
dezza e padronanza di nervi La caduta 
di Goulart non era prevista, in un cosi 
breve lasso di tempo, e forse si sperava 
che alte dichiarazioni programmatiche 
■ e agli impegni di lotta formulati dal suo 
governo corr is pondesse una più adeguata 
organizzazione e una più efficace mobi¬ 
litazione delle forze copaci di difendere 
quei programmi dal complotto deWestre- 
ma destra Non d si spiega come abbia 
potuto cosi rapidamente disgregarsi un 
movimento popolare di appoggio atte ri¬ 
forme di struttura che effettivamente eri- 
.stetTO, se non altro atto stato potenziale. 
Si rimane però perplessi dinna^ al ruo- 
' lo delle OTpanizzozionl siniMcaH e politi¬ 
che detta sinistra brasttiana. E$w è stato 
praticamente annullato ria per.'u preeipi- 
toso ritiro del presidente, che ha indie¬ 
treggiato proprio net momento In cui 
occorreva mettere in gioco gli intere^ 
detta borghesia reazionaria, ria per defi¬ 
cienze organizzative proprie. 

In ogni modo, si rileva che lo sciopero 
generale è fallito, e da questa come da 
altre constatazioni di fatto ri ricava Flm- 
. «fcssiene che tutto 0 movimento demo- 
eratieo e socialista brasiliano dovrà ora 
condurre una approfondita analisi dette 
cause detta sconfitta snWfo. Nessuna or- 
i gesrizzazìone —• dalle leghe contadine al 
por mi politici di sinistra -7 «shner- 


pressìoni contro le sinistre. 

Le notizie che giungono qui dal Cile, 
attraverso i corrispondenti di Prensa La¬ 
tina. dicono che già più di 100 persone 
sono state arrestate in seguito a una pro- 
vocazione di questo genere, avvenuta du¬ 
rante uno sciopero. Fra queste ri tr ov a- 
, no non soltanto operai, ma anche pro¬ 
fessori e studenti. Tuttavia lo sciopero 
(per aumenti dei 70%) è continuato an- ' 
che ieri in cinque grandi centri ' 

Si ricorda d^altra parte che provoca¬ 
zioni delle destre .«rimili o quelle di que¬ 
sti giorni avvennero il 2 aprile 7957: la 
polizia lanciò per le strade una muta di 
delinquenti che saccheggiarono i negozi 
del centro. Poi furono arrestati tutti I 
dirigenti ‘ della Confederazione del La¬ 
voro. messi fuori legge i partiti popolari 
e distrutta la tipografia del giornale Ho- 
Tizonte. Ora lo prospettiva è diversa per¬ 
chè le autorità sembrano co ns er v ar e un 
certo senso di responsabilità. Il rappor¬ 
to di forze è diverso do quello del ’S7^ 
ed è per questo che a CWbe si spera che 
il governo cileno, dinanzi ette massime . 
elezioni, non possa allinearsi suite posi- >. 
zioni del nuovo governo brasiliano, in 
materia di politica estera. La stesso fidu¬ 
cia ri nutre per quanto riguarda a mes- 
.sico, dove a mandato preridenrieìa di . 
Lopez Mateos scadrà tra sei mesi. , 

Saverio Tutino 


r/.'. 


Molti di essi spediti nelle isole - Prigio¬ 
ni e navi do guerra gremite di detenuti 
Venti personalità rifugiate nelle amba¬ 
sciate straniere 



L'avvocato Mark Lane risponde alle domande dei giornalisti nel corso della conferenza-stampa di lerL 


RIO DE JANEIRO, 8 . 

Dopo l’approvazione, da 
parte della Camera e del 
Senato federali, riuniti a 
Brasilia sotto il minaccioso 
controllo • dell’esercito, - di 
un progetto di legge che 
prevede reiezione imme¬ 
diata di un nuovo presi¬ 
dente. si attende soltanto 
la firma del presidente 
provvisorio Ranieri Max- 
zilU perchè il decreto di¬ 
venti esecutivo, n succes¬ 
sore «definitivo» di Gou¬ 
lart sarà eletto — si af¬ 
ferma — domani - H suo 
nome è già noto e ripetu¬ 
tamente pubblicato: gene¬ 
rale Castelo Branco, già 
capo di Stato Maggiore. E’ 
il candidato su cui gli alti 
capi militari si sono messi 
d’accordo, dopo aspre di¬ 
scussioni, durante le quali 
sono, cedute, l’ima, dopo 
l’altra, le candidàturé del 
gen. Amaury Kruel, del 
gen. Olympio Mourao, del 
maresciallo Dutra. 

Solo al deputato < traba- 
Ihìsta»' (goiuartìano) Dou- 
tel ^ de - Andrade è stato 
concesso — prò forma — 
di parlare contro il prov¬ 
vedimento. n deputato lo 
ha fatto brevemente, ma 
con coraggio, a nome del 
suo gruppo parlamentare. 
Poi, tutù i « trabalhistas » 
e gli altri pocld 'deputati 
' della ^ sinistra hanno ‘ ab¬ 
bandonato l’aula, i^r sot¬ 
tolineare che considerano 
illegale la votazione. 

In tutto il Brasile, conti¬ 
nuano le persecuzioni con¬ 
tro i sindacalisti e i qua¬ 
dri dei partiti di sinistra. 
L’ex governatore dello 
Stato di Fernambuco, Ar- 
rais, ed altre centinaia di 
persone, fra cui molti di¬ 
rìgenti contadini del Nord- 
Est, sono stati deportati 
nell’isola Fernando de No- 
ronha. I tremila < comu¬ 
nisti» arrestati nello Sta¬ 
to di Guanabara e in quel¬ 
lo di Rio saranno «trasfe¬ 
riti » nellTsoIa dei Fiori. 
Secondo il corrispondente 
della «N. Y. Herald ’W- 
bune» da Rio de Janeiro, 
ottomila persone sospetta¬ 
te di essere «comuniste» 
o simpaUzzànti del PCB 
sono state arrestate in tut¬ 
to il Brasile negli ultimi 
sei ^omL Esse sono at¬ 
tualmente . in carcere, o 
detenute nelle caserme, o 
su navi trasformate in pri¬ 
gioni. 


^ Quando tutti i cronisti ito-] madre del e presunto assas- 
i-’/ij hanno lasciato quelVau- sino di Kennedy » —come 

di tribunale che era di- con formulo ipo?rita è stato 
/d^flnitivft» Ph^^iì ventato-il salone d’albergo, catalogato L. Harvey Oswald 

clnmesso eleeMtó d(!: ‘'-équipe, dei fliortialisti - lo incaricò di fare quello 
mani ^ eggera ao- Qp^ericani teneva ancora sol- che la polizia del Texas e 

Da* Riianna Airac ai *0 fuoco di fila delle do- quella federale non avevano 

nrende che la Confedpr^ monde Mark Lane, anche se fatto. Ieri sera i giornalisti 
zione generale del lavoro ^ hanno potuto ascoltare la 

argentala (che è cinìvoZ del .mattino. Z « giurati » voce - incisa sul registrato- 

tata in laptfa nnrta /lai na/w americani uon crono disposti re a transistor — del testi- 
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Il rapporto della Finanza 

Filo diretto 

tra mafia e de 


argentina (che è rnntrnl. ^ei maiunu. 1 < yiuruiò ^ vuce — incisa sui registralo- 

lata in lafea carte dai neo- americani non erano disposti re a transistor — del testi- ■■■■ ■■■■rffllTTmH 

peronisti)® ha protestato ad Mcettare facilmente le te-mone oculare Che dic^^^ • '' .1 ||V . Ull W . 

contro «la barbara perse- « del difensore di Oswald e aver visto un poliziotto fug- 

piizionp dpi ■ mnvimnntn muovevano — con tecnica gire dal cavalcavia dal quale j ; 

oneraio' brasiliano » La che i film giudiziari omerica-effettivamente sarebbero par- ' ■ 

confederazione ha espres- obituato o con- titf i colpi mortali contro il A 

so la sua solidarietà col stderorc ortodossamente prò- Presidente americano; hanno BnZBTIS Q 

popolo brasiUano e la fi- ceduralc — mille contesta- visto la fotocopia della di- Q ■IIUllU W 

ducla che la lotta contro ziont. t^iarazione di una donna, 

l’arcaico sistema feudale e Giovane, alto, con porta- Heiene Louise Markham, che 

contro i monopoli stranie- mento che potremmo definì- vide uccidere 'i'aof nte Tippit, De|||jnrir|tr| u 1 ^Orrt n DeF Ici Dub» 

ri continuerà a sviluppar- 7 e < europeo», l’avv, Mark e che invano dichiarò alla ■■ WIU pvi lU puu'* 

si in BrasUe, nonostante Lane viaggia con un baga- polizìa che l’assassino era un hllMTIAIlA riol rlAriimontA 

l’attuale sopravvento del- 0 l*o dt prove, documenti, fo- tipo con molti capelli neri e IJIICQZIOflG Q 6 I QuCUmBniO 

la reazione. tografie e registrazioni sono- tarchiato (Oswald è magro, 

■ Da Londra si apprende i^e, che illustra con spiegazio- ha pochi capelli e chiari); ^ 

che il ministero degli Este- «* ampie, dettagliate, a volte tre yersiorii Dalla nostra rodanone 

ri britannico ha annuncia- apparentemente ' monotone, della foto di Oswald con il , PALERMO. 8 

: to U ri«noacimcnto dipi». tóc^paBpoadoIe con le btì- J”'"?‘ffi*pui° ' tìcmcntl contonuH od rapporto del Comoad. 

•matico del nuovo governo Jwtc testuali di dialoghi che con un arma ambente, pub- Generale della Guardia di Finanza sui tr^ci dei più-feroci 
I brasiliano. La notizia è in- lo sceneggiatore di un film Wicatc dai vari giornali ame- {{angsters mafiosi di Palermo consentono di stabilire un nesso 
terpretata come un giudi- poliziesco taglierebbe senza ricani; hanno ascoltato la n- sconcertante tra costoro e le famiglie di due notabili demo¬ 
zio negativo sulla costitu- esitazione, ma che il verbale costruzione delle contraddit- cristiani: quelle del senatore Girolamo Messeri, attuale sotto- 
. tonalità del nuovo gover- del cancelliere dovrebbe ri- torie versioni fomite dai me- segretario di Stato al Commercio Estero nel governo di centro- 
no Se infatti il tranasso portare fedelmente. dici che ebbero in cura, men- sinistra e del prof. Ferdinando Brandaleone, assessore deH'Am- 

df poteri da^ulart f S- 1 ^ Par? eh? dSttiad un can- tre spirava, il presidente segretario amml- 


di poteri da Goulart a Ra- 
'nieri Mazzilli fosse giudi- 


celliere, Mark Lane, quandolKennedy. 


nlstrativo provinciale della DC. 

- -1 servizi - informativi della Fiamme ■ gialle hanno infatti 


stato abbattuto da un col¬ 
po di Stato. 


fatto brèvemente; ma ®ato legale a Londra, a ri- inizia a sgranare la corona . Son tutti daU di fatto, d^ accertato Vbe sSvator^ Gr«^ 

n coraggio, a nome del conoscimento sarebbe su- deUe prove che porta nel suo cumenti, che l opinione pub- capi della cosca avversaria a quella del fratelli ^ Barbera, 

o gruppo parlamentare perfluo. In - altre parole, bagaglio: non concede nulla blica americana non ha co- incriminato per una sequela di spaventosi delitti, ancora latitante 

)i tutti 1 «Vabalhistas » Londra ' accetta il fatto alla rettorica. nosciuto e che durante il prò -il 20 marzo de] '63 ha cbiamato dall’albergo Milano di 

eli altri oochi 'denutati compiuto, ma, in evidente L’Unità ha pubblicato mol- cesso a Ruby sarebbero do- ^ numero telefonico 260304 di Palermo, corrispondente 

Ha ^ sinistral^nno ‘ ab- polemica con Washington, fo recentemente le venti prò- vutì venire alla luce, ma fu- Me^ri Grazia Brae^t^ abitante in un lus- 

ndonato l’aula oer sot- sottolinea che Goulàrt è ve dell’innocenza di Oswald tono regolarmente ignorati snostosimo appait^ento in via Scaduto 6 -b. 

[ineare che co’niiderano stato abbattuto da un col- che U coraggioso avvocato ha Chissà se le rntlle dor^nde cm S5S“è^St?®al“®S5?ac±e’1Sll’luttSn?^SS:®Sid? 

Bgale la votazione. PO di Stato. messo insieme, da quando la che i comypondentì dei gìor- Dolcb do?o eSere^Jto 

Q tutto il Brasile, conti- americani nonno Tatto parlamentare antimafia, lo accusò di intrattenere rapporti con 

lano le persecuzioni con- " — ■ ■■ ■ - - ■ ■ - a Lane appariranno in Ame- u noto gangster italo-americano Frank Coppola, e di non 

3 i sindacalisti e i aua- • • • fica con le risposte accanto, essere estraneo all’assunzione di parecchi mafiosi nei comparti- 

i dei nartiti Hi «inictra • - . m • a.» 0 % ' ^ i^ mandato è di non pub- mento siciliano dell’ENEL. Ebbene, • l’ingegnere» era amico di 

U governatore ^elbi' C II VBrO CQpO €161 teFrOriStl ? blicare quello che dice tane, pcky Lucido e vanta ^ora tra le sue migli^ conoscenze 

governatore uelio — w • auadro che eoli ha fatto * P^^^ famosi trafficanti di droga: da Joe Pici a Nino Sorci, al 

ato di Fernambuco, Ar-- ^ fratelli Mancuso. Salvatore cfreco era sorvegliato daUa Fi- 

is. ed altre centinaia di ? n “ nanza sin dal '62. 

rsone, fra cui molti di- JB . ■ J** Casa Brandaleone è stata chiamate Invece da un altro 

lenti contadini del Nord- ^ ^ JB. ^ prendere in constaeraziorte protagonista delle spaventose vicende criminali di Palermo: 

;t, sono stati deportati MM V elementi cì^ contrastano la Tommaso Buscetta, il killer numero uno dei La Barbera 
‘Il’isola Fernando de No- versione ufficiale, prefabbn- prima e di Pietro Torretta poi, incriminato per la strage del 

nha. I tremila «comu- * wttBBwlBBww cata, di un Oswald assassino ClacuUl, arrestato. Nel raprorto della Finanza è Infatti regi- 

‘ lìnlla Anpvtra ni acttn ninno *Trate una soste a Roma di Buscetta che fu ospite, insieme alla 

“y.* ^*^^5®** netto St^ dalla finestra al sesto piano Vera Girotti (ex fidanzata del cantante Gegè DI Gla¬ 
di Guanabara e in quel- ' — — ' . m del Books Depository. hanno corno) dell'albergo dei Cesari, sempre di Roma, nel periodo 

di Rio saranno «trasfe- I « fornito della giustizia USA 24-28 maggio 16^ Risulta che, in imo di quei giorni, il ori¬ 
ti» neUTsoIa dei Fiori. , — in questo affare, almeno m^e ha chiamato U nuinero telefonico 2^65 « Palermo, 

«condu il corrispondente MM W7 _ un profilo troppo perico- corrispondente all’abbonata Ciceri EmUia in Brandaleone. 

Ila «N. Y. Herald Tri- llJb loso. Nella corrispondenza „ moglie dell’a^ssore prmrinj^e Ferdin^do 

me» da Rio de Janeiro. ..... sul suo intervento al con- n/i® 

totnilfl Tiffr^nfiP ^ 0 wSesmim 4 i jfjmtrkj*m-Ta scoTSO dooo in UDd Qrsnuudticd occdsìofiG* Uod ciuicsimd Gin* 

H? - - - - . . yivnsti derida- netta imbottita di tritolo venne rinvenute quel giorno in un 

' Si EfrinOR la FMvkifl iniAniA ai rfi&BAIICa- .*** Budapest IA.P. ha viale della località balneare di Mondello. L'auto-bomba era 
simpaUzzanti del FCB JliHlJB III EwiEnlU IllllirnU Hi iBapiNiail travisato il senso del suo stata abbandonata esattamente davanti al cancetto dei villino 

no state arrestate in tut- ■ •_ J» • nlm a J» discorso e lo scopo. Stavolta di Brandaleone. L’auto fu fatta esplodere quello stesso giorno 

, il Br^e negli ultimi Diii 061111 offi oniamitarai in Alto Aam Ipuò accadere di peggio? i dagli artificieri deiresercito. Se qualcuno non si fosse accorto 
i ^omL Esse sono at- ^ ^ - Se la mano di Ruby aves- tempestivamente del pericolo, sarebbe potuto accadere un nuovo 

almente . in carcere, o VIENNA, 8 dagini »e mancato il bersaglio nel r'i.iii»»*. . tnnl 

navi (rasionnaie m pn p, ^toatesml, espatriato ui Au- cuperanno le autorità di sicu- starebbe probabilmente ‘ fa- attende ancora una risposta che è resa ancor più urgente dalle 
■ ' stria è stato arrestato: è Alois rezza dri Tirolo, ma le auto- cendo il processo a Oswald. sconvolgenti rivelazioni di queste ore. Se tuttavia gii interes- 

Data la vastità del pae- Amplaiz, di 38 anni cittadino ntà deli Amtna superiore, sot- i/avv.'Lane ha immaginato sali ancora tacciono (che I mafiosi intrattenessero rapporti di 
, la difficoltà delle comu- italiano, che è considerato il to la direzione del consighere ^ questo processo si svol- amicizia con i domestici di casa Messere e di casa Branda- 
cazioni e la censura mi- motore dell organizzarlo- superiore di Pobzia dr. Ber- ’ y .. JT , , leone?) qualcun’altro si è fatto vivo, ma netta direzione sba- 


P il vero capo dei terroristi ? 

Arrestato anche 

i , » I 

Alois Amplatz 

f i 

Si stringe la cerchio intorno ai responsa¬ 
bili degli otti dinamitardi in Alto Adige 


VIENNA, 8 . 

Dopo Klotz. un altro dei ca- 


I dagini. 


contestata in ti, che possano esistere rela- «n aioergo ai nanm, e cnc 11 Carabinieri dei nucleo di polizia giudiziaria si sono infatti 
ro prannnmnie nspomoi- territorio austriaco è di ave- zìoni tra l'attività svolta dai gruppo dt giornalisti italiani, presentati stamane, per incarico del Procuratore della Repub- 

preaso degli. re violato U diritto d’asilo, due arrestati e gli attentati americani e stranieri che gli blica, negli uffici della redarione del quotidiano delta aera 

arresti, come pure un esa- continuando a svolgere atti- dinamitardi commessi nella zo- stavano seduti di fronte tran- L’Ora per sequestrare copia dei {riti recenti numeri del glor- 

me esauriente delle repres- vità terroristica. na dcll’Ebensee Io scorso au- quillamente, fossero i giurati naie sui quali è apparso, a puntati l’esplosivo rapporto inviato 

sioni in corso. Si teme che L'annuncio del ministero de- tunno. j; Dnllns Ed ha nronuneìato d®be Fiamme gialle al giudice che sta istruendo i p r ec ess i 

numerori dirigenti conta- Interni austnaco suona in- L’arresto di Amplatz a co- “* ^ ««i-f- a carico dei maflosi Implicati nella catena delittuosa dell’anno 

dini dibaM Sano stati Si testualmente cosi: -Die- sì breve scadenza da quello ìf„ “ scorsa D sequestro è Gemito in base ad un decreto con il 

«n^riruiti n*iu ramnoon» istruzione del Ministero di Klotz, nonché altre decis;o- ha premesso quale si preannunzia procedimento penale contro il gior- 

sa^naii iwie • campagne federale degli Interni, u 38cn- ni del Ministero degli Interni avrò esposto i fatti potrete naie, per pubblieazioDe di atti processualL 
aai « lazenoen» », t Quali, aIoìs Amplatz, sud tìroìe- austrìaco, sembrano testimo- farmi quante domande riter- E aggiungiamo infine un altro dato di fatto: a fare entrare 
pnma ancora del colpo di se, è stato arrestato il 7 apri- niare decisamente detta nuo- rete di dovermi porre ed io i mafiosi nel consorzio è stato l’avvocato Pietro ncone^ oom- 

Stato, avevano formato le 1964 a Innsbruck e trasferito va volontà del governo dì ^i risponderò missarlo pro-tempore del consorzio stesso, democristiano e — 

bande armate di fucili, di a Vienna. Amplatz è sospet- Vienna di evitare che U ter- ^ .. i. r »» »«» abbiamo documentato fotograficamente nei ^oxni scorsi 

mitra e dì mitragliatrici ®^®*’ tatto cattivo uso ritorio nazionale venga sfrut- ' yane syx jc- — buon amico di Lucky Lodano. Anche Picene, oggi, è asses- 

, del diritto di asilo concesso- tato come base d'organizzazio- cendo il giro del mondo per sore deirAmmlnistrazione provinciale di Palermo. . 


*)A»ntL airmo ai astio concesso- tato come base d organizzazio- ccnau h yiru act -monao -per 

, . __ j , gii. allo stesso modo di George ne degli attentati in Alto arrivare atta costituzione di 

Lm mi^tro degb In- Kiotz, arrestato il 4 aprUe. Adige. un comitato intemazionale 

temi e della Giustizia nel Nei confronti di Amplatz si Infatti, in questi giorni, è di giuristi che sì batta per 

governo Goulart, Abelardo è proceduto ad una decisione stato deciso che altri trenta n nano ApI erieUo Ai 

Jurema, si è rifugiato la di arresto in attesa di estradi- fuoriusciti altoatesini di lin- nprMtpnprmchevpn 

notte scorsa oeU’ambascia- *«one mentre è in preparazìo- gua tedesca saranno sottratti 

ta del Perù, dove ha chie- prowednnento di proi- al controllo detta polizia di tndimduato il vero assas- 

Itn” ^ bìzione di residenza (in Au- Inusbnick. passando sotto il ««<> del Presidente omerica- 

***■'*, ndr) nei suoi coofron- controllo di quella detta ca- no. A Dallas — e negli Stati 


Giorgio Frasca Polari 


venti personalità «goular- 
tiane » aooo ospiti delle 


stria, ndr) nei suoi coofron- controllo di quella detta ca- no. A Dallas — e negli Stati 
ti». Niente altro. pitale. Tutti i fuoriusciti, inol- Uniti — questo non lo può 

Anche Amplatz, dunque, co- tre, che verranno eventual- fare. La procedura non lo 


ambasciate aei Messico, ime Klotz fra breve dovrà la- mente arrestati nei prossimi consente’Pimoutato è mono 
dell’Uruguay, deU’Argen- sciare il suo rifugio ed è prò- giorni in seguito ad imputa- StSo™ tirSnure- Ipì^^ 
lina. Etìite. oeU’Aiiierica babile che uch'egll sla co- zioni simili l quelle di Klotz ^STlu ’chì^^ 


Rivelaiioni a Praga 
sulla fine di Bormonn 


che consente, a chi si rifu- certamente farà raltro capo- in regioni orientali deli’Au- conttnHOXxme, pcM non Ptn- 

terrorista la Svizzera.. • stria, lontani dal confine ita- Qono pubblicate. La eommts- 


«glonl primtali deU’Au- VIENHA. 8 . fdìne di seppellire I morti nel- 

, lontani dal confine ita- OO»® r^ obliea te. La eommts- ^ Praga - Ze- l’area In cui sorgevano gli edi- 

Mone warren non na tnten- medclska Noviny » ha pubbli- fici govemativL In una casa 
a indagine approfondita, zione di venirne a capo: prò- calo un’intervista con 11 citta- bombardata, a cinquanta me- 


gi. in un’ambasdau str^ ‘"Bim^'erà .tlindere comun- 


riiera. di ottenere un sai- T» ii®no- , . , —.w. ... meaeiisa xuovmy » na puDUU- nei governauvi. u una casa 

j ‘t®*’ ^ polizia austriaca Una indagine approfondita, zione di venirne a capo: prò- «ato un’intervi^ con ilcitta- bombardata, a cinquanta me- 

iP?» ìrV"®!!. ^ habUmente atta fine dei stioì dfno rewSlovacc! jiSroslav dJ- tri daU’incrocio tra^a • uSer 

disturlMto U pa^. ip Ma fi * 1 ?, “ latfori conclude^ con una die, di 53 anni, il quale so- don Unden» e la «Friedrich 

oranftUBtiMiinA ra» rlifAHU relAtlVG AIM «▼fiMAZioBim vii Altri AltoAfAAlni eh# hAnna _ _•_ __ __ *._._7_ _ ^ si 


^ Il . —• me «w M mosM 1*** «amar' 

lolUnto tre metiiiergAtieii» arreetAto e VesG* 
L a H a no da Cunha, è quel» di tempo per svoigcTa le tai»*sia. 


•. S. 


bito dopo la fine dei combatU- era stato ferito e poi A «ra 
menti a Berlino ricevette l’or-l rifugiato tra la macoite 


• j'i-V" jÌ.’K.'i.tP''*?/!?* 
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Maurilio Di Leva (a sinistra), il bambino espulso, Insieme alla madre, Renato Fusco (a destra), 11 bambino ferito, con Tlnseg^ante 




Isolano 




E' acceduto alla-« Don Rua », > 
la scuola più affollata di Roma, 
dove,'per mancanza di aule, 
sono stati applicati i tripli e a ' 
volte. i quadrupli turni. Un 
bambino di 5 anni,' Maurizio ' ^ 
Di Leva, è stato scacciato dal-' j 
l'asilo come « non idoneo alla 
vita associata ». Aveva dato ' 

ra-» • \ t ' 

uno spintone a un altro bam¬ 
bino, procurandogli una feri- ’ 
ta. La scuola -— dove era stato | 
mandato appunto per educar- ‘"1 
si, per diventare uadatto» alla ì 
vita —fioralo rifiuta.'Lo giu-" ' 1 
dica; ma è incapace di propor j 
re un qualsiasi rimedio., ; I 


IIREZIONE DIDATTICA 




• 2_4u:Ui__ 




Al,L*lSFltTBXCr soousncà D£LLà 
umcoscwszoii \ ;. 

. '•■' jl'ò'hL 


IpOOlflf I n 2iÌTA.Ita«rt«le,»ltaa# deUi •eueli alterne Den K. «tti» 


m 


alla vita associata> 


-, ' . ■ v' ^<1. V, L'tA ■ X'•K.. >v'. . ' .'•«‘•i'■ ì 

31 eeiuniei elle 9.?. di iVer eeipese della frequeni(a elle \::v 


eouele Meterae "Ben Mlolielt Sue* l*elunne la egette perchè Irrequle 


te, IndliOlpllaete, frepntente l'-per un eee pertloelere tenpereaen-/.4 { 

. 3 -;N 


B te een eneere ilenea enà-^l^e eeeeelite seeleetlee . . 1. 

Le eenlfeàteiliaS di HeXÌase centri i enei oeopecni il olàeee ae. W|j 
ine ibi tulli. t/x 4 

l fleme 4 Aprili 1964 l'eluime FU300 Binate è Bte4e;ni^^n^ delle 

lluiÀi IB egfettefrS'l^A Baurlsle/ed he-rtpereeta |U eeprScolfllerefe^ 
’^l'l élnlitre per cui he derate rleerrere elle core del ffledldi'Al fini- j 
^ . fila e prevredire per pnprle centi elle inlasiene entltetenloe. \ ! 
, ;PeT le ittddette regi ani, lOOBìrtete de mie indagini pereenell deoueen-^ i 
:tetB e sentite 12.parere del Ceneiglle di dieoiplioe delle Souele / 3j 
^'^ietemiDin llohele Huijl'ilunne in eggette è etite eeapeee della V#1 
fraquensi dilli liilinl per 11 rlaanente enne eielestli# inde ert-^U 
li'ì^ten la fBtuJi ultarlirl danni fimi elle persene del «lei-oompe- 

ifflgnl .en‘•ornile. ' IH 

ift . n. BIBlTrOO DIBATTIOO .' Vv ; 

(Prlf. tlpeenae dtebile). ’ 










\ \ t ’ 


La lettera del preside della «Don Rua a. 


^incredibile provvedimento nell'asilo di Cinecittà — OHocento > 
bambini dove già quattrocento sarebbero più che sufficienti 

Un bimbo di 5 anni, Maurizio Di Leva, è stato cacciato dall’ asilo che frequentava, il « Don Rua » di 
Cinecittà, perché « irrequieto, indisciplinato, prepotente e per il suo particolare temperamento non an¬ 
cora idoneo alla vita associata scolastica », come è scritto in una lettera che il direttore didattico, pro¬ 
fessor Vincenzo Stabile, ha inviato all’ispettrice scolastica della sua circoscrizione per spiegarle il prov¬ 
vedimento, Il professor Stabile sostiene di essere stato costretto alla decisione per evitare che il bambino, conti¬ 
nuando a frequentare la scuola, potesse provocare < ulteriori danni fisici alla persona dei suoi compagni di scuola ». 
Perché al piccolo Maurizio è stata applicata una patente di < asocialità »? Sabato scorso ha dato uno spintone ad 
un altro bambino, Renato Fusco, che non voleva farlo passare, mandandolo à finire cóntro lo spigolo di un banco. 

Renato Fusco si è ferito -—:- y-. -;-- /’ • ‘ ' 

oroDrio accanto all* occhio ha chiesto ed ottenuto il « pia- mio figlio è un bimbo vivace, rato ma lui non ha voluto 
Qìni^trn* medirntn <!nmmn. cet - dell’ispetlrice e, quando forse troppo vivace anche in sentir ragioni... Ora, lo e mio 
i «♦otV7 tricr^r 1“ mamma di Maurizio DI casa — ha detto Ieri matti- marito slamo decisi ad inl- 
o J.ròo n Leva è andata a riprendere na la signora Lucia Fofil Di ziare anche un'azione legale, 

fofTJf «nn il bambino, l'ha chiamata nei Leva — ma che-'non aveva se Ù prpvve^menta non verrà 

filleztaé antitetantei Nel- a'uertC™ Più “hrX: M&o DI Lèva, le àm- 

l-ettore“ «dSfki"’ stava avrebbe più tute le sl^e’ coae; ho ag- “tirr'è un''MmXò'Vvac'.' 

tenore aiaauico stava potuto frequentare rasilo, giunto anche che, comunque, i-i,herante • -« Freauenta il 

prendendo la sua decisione: « Ho detto al professore che il provvedimento era esage- nostro asilo dallo scorso an- 

- no — ha dichiarato il profes- 

P“ ““ * ““ ““ ““ ““ *^1 sor Stabile — e subito si era 

I fatto notare per la sua vlva- 

I cit. Ma un anno fa, faceva 
parte di una classe di soli 
quindici alunni e facile era 

I per la maestra, la ' signora 
Gilda Matrlcardi, controllar- 

I lo. Quest'anno, invece, la sco¬ 
laresca è aumentata in modo 
impressionante; ho ricevuto 

I Un bambino può essere-asociale»? E perché? Come ci psico-pedagogici. L’anor- | ffnJ”ass1fme^^^ 

I può esserlo diventato? Da quali molle è stato spinto? , nudità dei bambini può ri- I resn'onsabilità ho dovu- 

, E che cosa possono fare per lui la scuola e la società? scontrarsi dall’intelligenza, . ad’ oltre 800 

I n «caso» (chè di «caso» ormai si tratta) del bambino dalla condotta e dal carat- | hnmhini dnnnia di Quanti 
* di Cinecittà scacciato dalla scuola materna comunale fere; la maggior parte di es- • ‘ osoitarne 

I perché giudicato non adatto alla vita associata dal si. comunque, è assoluta- | * i trovato 

I preside deUa scuola «Don Rua-, pone questi ed altri mmte recuperabile. \ ^ ” 33 e la 

. interrogativi. Domande urgenti e inquietanti, che abbia- Un fatto è fon^mentale: maestra con tutta la buona 

I mo voluto rivolgere anche ad alcuni esperti e studiosi. ; i bambini anormali non con- I volontà di onesto mondo non 
I Non per volontà di esagerare le cose. Non per dare no giudicati mai comporta- I J’*;” 

I . alla lettera del prof. Stabile, preside della -Don Rua», mentisticamente Un com- . Pj‘jj ’ ^ . control- 


ha chiesto ed ottenuto il - pla¬ 
cet» dell'ispettrice e, quando 
la mamma di Maurizio Di 
Leva è andata a riprendere 
il bambino, l'ha chiamata nel 
suo ufficio e le ha comuni¬ 
cato che, per quest* anno, 
Maurizio ' non avrebbe più 
potuto frequentare rasilo. 
-Ho detto al professore che 


mio figlio è un bimbo’ vivace, 
forse troppo vivace anche in 
casa — ha detto ieri matti-. 
na la signora Lucia Fofll Di 
Leva — ma che^' noi) aveva 
certo voluto ferire il compa¬ 
gno. Più volte, gli ho ripe¬ 
tuto • le stesse cose; ho ag¬ 
giunto anche che, comunque, 
il provvedimento era esage- 



Un bambino può essere - asociale »? E perché? Come 
può esserlo diventato? Da quali molle è stato spinto? 
£ che cosa possono fare per lui la scuola e la società? 
n « caso » (chè di - caso » ormai si tratta) del bambino 
di Cinecittà scacciato dalla scuola materna comunale 
perché giudicato non adatto alla vita associata dal 
preside della scuola « Don Rua », pone questi ed oltri 
interrogativi. Domande urgenti e inquietanti, che abbia¬ 
mo voluto rivolgere anche ad alcuni esperti e studiosi. 
Non per volontà di esagerare le cose. Non per dare 
alla lettera del prof. Stabile, preside della -Don Rua», 
un significato che non ha. E — soprattutto — non per 
gettargli la croce addosso. Ma solo per mettere in luce 
come in questo caso-limite si sommino drammatica- 
mente i mali della nostra scuola. 

Un bambino di cinque anni viene avviato a scuola 
dal genitori, convinti che questa sia la strada per 
educarlo, per farlo, appunto, - idoneo » alla vita. E la 
scuola Io respinge. Per lui non è in grado di far nulla. 
Lo giudica soltanto, sommariamente, perché — molto 
probabilmente — non ha neppure il tempo di esami¬ 
narlo con la cura necessaria. " 

Maurizio DI Leva ha soltanto cinque anni, ma forse 
ha già conipreso che intorno a lui è accaduto qualcosa 
di terribilmente spiacevole. Ha subito il primo urto 
con una realtà che ancora non riesce ad afferrare in 
tutti l «uói contorni. Il suo primo appuntamento col 
mondo — nella scuola più affollata della Capitale — è 
stato un fallimento completo. 


I ™ ùTSm “ndS: 

scowrartì dolI’InlelHoenzo. , f'aù Si't4°8 
dùllù condotlù e dal carat- \ L” i, miai 

r'^^IùTo Sio dovr,bbe MpSar. 

* I ^osl, MaurizIo sl 'è trova 

Un fatto è fondamentale: tutta^^la'^buo 

i bambini anormali rum con- | ni 

rSfbT I A 


I B.-J0VINE: Diagno- 
I sticare 9 curar* 


possibile, certamente, 


pedagogico. A seconda dei 
risultati dell’esame a cui il 
bambino viene sottoposto, 
potrà essere riammesso in 
una classe normale o avvia¬ 
to a istituti differenziati de¬ 


che un bimbo’di cinque an- ve. con metodi spedai e 


I id venga qualificato non an- sotto la guida ed il controllo 
crrra idoneo alla vita osso- <*» insegnanti appositarneme 
, data scolastica: non tutti i preparate, viene gradata 
I bambini hanno Io stesso svi- mente riportato alla norma 
I . i,inwi vìHfoloaico tisico ed llta. 


. lappo psicologico, fisico ed 
intellettuale. In genere mol- 


£* necessario oggiungere 


I to prima dei cinque anni i eh® il nostro sistema seda- 
* bambini sono capaci di con- riico, con aule sovraffollate. 
I ricenza. sentono anzi R bi- eo" 

I Al ninnar» in orunoO XOn istituti pTWl delle 01- 

irezzoture tiecesmrie alla 
I f n^ njL^fifii nan^ «os^ono normale attività del bombi- 


un male anche non potalo- | 
gico. I bimbi vanno sotto- | 
posti a visite neuro-psichia- . 
triche che indaghino e prc- | 
cìsino i motici, di ogni na- * 
turo, che hanno determinato i 
la loro condotta , anormale | 
che II rende non adotti ad 
una rito associata. . ' . | 

ADRIANO OSSICINI * 

Libero docente in psi- | 
cologia. specialista in | 
neurologia e medicina 

del lavoro | 

JAVjCOLl: 1* seno-1 
1* deve riparare I 

La mìa opinione è che so- | 
sente la difficoltà per alcu¬ 
ni bombini di adattarsi allo 1 
ambiente scolastico deriva, I 
oltre che da deficienze in- - 
tellettuali, anche da careh- | 
ze e anormalità del caratie- • 
re e dell'educazione deter- i 
minante dell’ambiente dove | 
ii bambino è cresciuto. Eb¬ 
bene, U - caso • del bombi- | 
no àfourizio Di Leva de- I 
nuncia ancora urta volta la ■ 


nunciu u^oru urw vu,,a tu ■ metà. SÌ è eliminata da soia, 
incopaedà dell mtuole strut- | spaventata dagli orari Impossi- 
fura spastica di ac^gliere ' bili. Quelli che sono rimasti. 


I diversi, difetti di carattere insufficienza, nelle 

' bis;- da’"ss‘",a. 

. renze o anormalità dovute . a . particolare, la careni 


tura scolastica di accogliere ' 
in modo adeguato i bambini | 
che provengono da ben de- | 
terminati ombienti sociali e . 


, renze o anormalità dovute j"^'^so^''etàderc'ÓetanerA Particolare, la carenza di 

I ad urta errata educazione ". ■ pricoio^ e psichiatri 

• famUiare. Si può acere in caratterìSoaìche Joco rile- ^ vanno 

I questo c^ ronfi acquistano importanza ; "^ìrimhffiunr* 

I rlmenfo del bombino^ in una p^,. jg caltire corkUzì^ anu • 

rila comunitario piu larga bje^uali. per il fatto stesso l 

I quale è quella della scuola y numero dei bambini ^ ^J 

I rispetto alla vita familiare e consente un’opera edu- 

, che rieWe^ «no maggiore individuoilztata. ' 

I capacità di autonomia e <R . 6ono essere indirizzati ne- 

• aumcontrollo DINA BERTONI JOVINE gli istituti differenziati dove 

I n comportamento anor- personale insegante de- 

I S'irK-.iS'rùiSSi OSSiaMI; lodogini ; 

I costonoli o costanti « tenta- - 1 


ma. Su relazione della mae- n problema dei bambini 
stra. U bombino che non sub-normali non è rìsolvi- 


migiiora attraverso la nor¬ 
male opera scotastica, do¬ 
vrebbe essere visitato e 
controUote dal medico sco- 


bUe a livello scolastico: so¬ 
no necessarie, a mio porere, 
delle indagini specialistiche 
per stabilire U grado di aso~ 


I controllate dal medico sco- per stobilire U grado di aso- ROBERTO JAVICOLI I 

- lostico c da specialisti ed cialità del bimbo e per que- Medica consigliere ' 

I^Mvieto ed un centro ptico-, sto avviarli tri centri fhedi- comunale 


, di accoglierli, i secondi deb- ■ 
, bono essere indirizzati ne- | 
, gli istituti differenziati dove 
' il personale insegnante de- | 
; re essere particolarmente I 
' addestrato. Comunque, in . 
’ definitiva, è la scuola che | 
ì dere provvedere alla nor- * 
I molizznzione dei bambini | 
• sub - normali. Purtroppo in | 
Italia manca il personale 
■ insegnante qualificato, l’as- | 
slstenza sonitarte scolastica ■ 
è insufficiente, l’assistenza, ■ 
poi. pedagogica e psichiatri- 1 
co è pressoché assente. ■ 
ROBERTO JAVICOLI | 
Medica consigliere ' * 
comunale ■ 


— come potevo dire ai geni¬ 
tori di tenerseli a casa, di 
mandarli a giocare in mezzo 
alla strada? É cosi; anche con¬ 
tro la legge, che prevede 25 
alunni per classe. li ho presi 
tutti; li ho divisi in due tur¬ 
ni. ho organizzato sedici clas¬ 
si. ognuna dei 35 bambini.^». 

- 833 bambini, letteralmente 
uno sull’altro, costretti in au¬ 
le troppo piccole; c quelli del 
turno mattutino costretti a 
mandar giù di corsa la refe¬ 
zione, per far posto al com¬ 
pagni del secondo turno. E 
le maestre, impossibilitate a 
seguirli attentamente: come 
avrebbe potuto ognuna di es¬ 
se curare, uno per uno. tren- 
tacinque bambini, tutti cosi 
vivaci, tutti cosi pieni di vita¬ 
lità? (iosl. la &;uoIa — quella 
con la ”S” maiuscola — he 
chiuso la porta in faccia ad 
un bambino: lo ha giudicato 
"non ideneo** alla vita ed he 
rinunciato a farlo diventare 
''adatto”; ha abdicata cioè, al 
suo compito. 


fifo alla casa dello studènte 


Alia vigìlia dì Pasqua cinque giovani sono stati colpiti, da 
febbri altissirne. Avevanp mangiato tutti alla « Casa », dove 
la mensa continua ad essere motivo di proteste... 






air isolamento 


Proprio cosi. E le parole 
del professor Stabile, come il 
provvedimento di espulsione, 
sono un-i terribile accusa per 
la situazione della scuola, per 
come essa è organizzata so¬ 
prattutto a Roma. La € Don 
Rua » sorge accanto alia chie¬ 
sa di San Giovanni Bosco; è 
una scuola moderna, anche 
razionale. In un paese, in un 
piccolo centro, sarebbe addi¬ 
rittura i Ideale; ma per un 
quartiere enorme e in con¬ 
tinua crescita, come è Cine¬ 
città; dove vivono, in palaz¬ 
zi-formicaio decine e decine 
di migliaia di cittadini, è qua¬ 
si una beffa. 

Le cifre parlano un linguag¬ 
gio quanto mai eloquente. La 
* Don Rua », unica scuola del¬ 
ia zona, la più affollata della 
città, dovrebbe ospitare po¬ 
che centinaia di bambini, tra 
asilo ed elementari; invece, 
ben 1500 piccoli si sono iscrit¬ 
ti a suo tempo alla sola scuo¬ 
la materna, che dispone di 
otto aule. Millecinquecento 
bambini ed otto aule: come 
dire che, per ospitarli tutti, 
sarebbero stati necessari qua¬ 
drupli turni. Cosi, quasi la 
metà, si è eliminata da sola. 


Tifo alla Casa dello studente. Sono stati : colpiti cinque universitari; alcuni sono 
tutt’ora ricoverati nella clinica malattie infettive del Policlinico. I primi casi si sono 
verificati verso il 20 del mese scorso: studenti interni e alcuni esterni, : ma tutti 
frequentatori della mensa dell’edificio di via De Lollis, hanno accusato febbri 
altissime. Sono trascorsi ancora alcuni giorni, poi, U 22 marzo, tre studenti sono stati 
ricoverati in una stessa cameretta della clinica malattie infettive dell'ospedale universita¬ 
rio. un quarto è stato ricoverato all’Aquila, uno l’anno condotto nella sua abitazione. La 
notizia è stata tenuta celata. Neppure il consiglio interno della Casa dello studente, 
i'organismo elettivo degli studenti, è stato informato dalla direzione. Soltanto ieri il diret¬ 
tore a ammesso i casi di tifo, per l ricoverati al Policlinico, dichiarando, però, che non è 
f - - s .possibile fare nulla per ml- 

j gliorare la situazione della 

^ ‘ : mensa. GII studenti sono con- 

' - ^ vinti che. causa del tifo, è 

I II aìorno l ' • R proprio la condizione attua- 

I * I VR1 fb ■ CB le della mensa, gestita dal- 

I Oggi giovedì 9 apri- , ! A A l’ONARMO. 

I ^*^*^*L OnomasU- | : Oltre duemila studenti la 

■ sofe «ore* -Vi» ««t * I frequentano ogni giorno per 

I tramonta aUe 1S,59. I pranzo, un migliaio alla 

Luna nuova il iz. Sera. Tutti si lamentano. I 

t cibi lasciano a desiderare, in 

' particolare come qualità: le 

- ^ ^ ^ •“ ^ •“ “ ^ ^ ^ ^ " minestre e la pasta sono una 

: v Cifra ci«IU città . Culla nel piatto, la verdure^^n 

Ieri sono nati 57 maschi e 53 La casa del nostro compagno sempre è soddisfacente, 
femmine. Sono morti 27 ma- di lavoro. Sergio Mancori, è i mo,,»» .«Alia .«aiia 

schi e 28 femmine, dei quali 7 stata allietata dalla nascita di della CMa dello 

minori eli onnl <%nnn —filli Un ViSDO maschietto Che Si otUuCnte hOn ha mal fUnZiO- 


piccola 


I tramonta aUe I cronaca 

Luna nuova il 12. 

<__ ì 


Cifra ci«IU città 


Culla 


Ieri sono nati 57 maschi e 53 La casa del nostro compagno sempre è soddisfacente, 
femmine. Sono morti 27 ma- di lavoro. Sergio Mancori, è i .«aiIa .«aiia 

schi e 26 femmine, dei quali 7 stata allietata dalla nascita di della CMa dello 

minori di sette anni. Sono stati un vispo maschietto che si otUdente non ha mai funziO- 

celebratl 207 matrimoni. Le chiamerà Marco. Al caro Sergio. nato a dovere. Ogni anno, si 

temperature: minima 8. massi- alla signora, ai piccolo Marco j:,.» «onniann cni:t di 

ma Per oggi I meteorologi e ai fratellino Ivano I pio belli J*"'. J 

prevedono cielo nuvoloso. Tem- auguri dell Unità. iniossicazione e. ai conseguen 


mmni ■ 335 p^j. l'esattezza, erano sem- 

? ■ pre troppi; « Come facevo pe- 

loit e a ridurli ancora — ha det- 

I ancora il professor Stabile 
** ‘n * — come potevo dire ai geni- 


ma 17. Per oggi I meteorologi 
prevedono cielo nuvoloso. Tem¬ 
peratura stazionaria. 

Istituto Gramsci 

' Questa sera alle 19. in via del 
Consen.'atorio 55, il prof. Jean 
Chesneaux terrà la terza le¬ 
zione del suo corso sui movi¬ 
menti di liberazione in Asia ed 
Africa illustrando il tema: c La 
'Yianlmazione" del passato pre¬ 
coloniale net nuovi stati afro- 
asiatici ». 

. Dibattito 

e Forme di autogoverno nelle 
fabbriche e nelle università », 
sarà il tema di un incontro-di- 
battito che si svolgerà sabato 
prossimo alle ore 17. in viale 
Giotto 17. per iniziativa del cir¬ 
colo culturale-ricreativo di San 
Saba. 


aiiurrdeli'unitL Intossicazione e. di conseguen¬ 

za. proteste degli universi- 
■ tari. Più di una volta.. gii 

_ aO A studenti di medicina, hanno 

va B 1 fl preferito portare Taffettato 

misto in laboratorio d’anali- 
: si. invece di mangiarlo. Con 

gli involtini, un paio di anni 

WJnwwidsraifn ^ «prova 

E/gffC/rf neppure lo sto- 

nfJITiWt’ifi maco della bestiola ha retto, 
nnmani alt» «r» is «I .»rrt a seguito alle proteste, ven- 
Maariaoi (e In Mer«ton? nominala una cominl.«io. 


Università 

agrarie 


come erroneamente nabblicaio 
ieri) un convegno del Comi¬ 
tati direttivi delle sezioni di 
Clvltavecchia-Alluiiere, Toifa, 
Canale, Manzioniu Bracciano e 
dei consiglieri delle locali nnl- 


ne dì vigilanza, presieduta 
dal prof. Del Vecchio, diret¬ 
tore dell'Istituto d'igiene del¬ 
l'Università. Ma nulla è cam¬ 
biato. Lo scorso anno c'è sta- 



versità agrarie, sol tema; -Le ta una intossicazione gene- 
proposte del comunisti per la rale. ora — se vengono con- 

s^jsTST..tis:.r£s’Si: - " 

nota dall’on. Aldo D'Alessia le 

conciastoni daU'on. Marisa Ro- ' Nel 1963 gli studenti della 
dono. Presiederà Ranalll. , f-a-- erano 9Z2 Onect’annn 


Proselitismo 

Nel prossimi giorni sono con¬ 
vocate in Federazione le segre¬ 
terie di zona della città e della 
provincia con II segnente ordine 
del giorno: ■ Piano di lavoro di 
tona e campagna di proselltl- 
saw per I atJi* comnnisil a 
Roma-, Zona Apple, oggi ore 
28 (Della Seta . Oiog|i); soaa 
Portneme, oggi ore ts (Preddnz- 
tl): SOM CoIIefeiTO (sezione 
CoUefervo), oggi oro 18 (Verdi¬ 
ni - Fellzlaal): zona Tivoli, oggi 
ore 19 ctTlvelll . Madercbi); 
zona ealarln, domani ore 19,3# 
(Trivelli - BoecReUi). 

• . * * 

Convocazioni 

■ POMRZIA, ore 19, moerablea 
con Cesarenl; NRTTVNO, ore 
Xe. assemMen (RnanlII); ALB4. 
NO, ore 17. rliiutone trasporti 
(Preddnzzl); «AN LORENZO, 
ore XA àlrattlvo (Pavelll). > 


Convegno CdL 1 

Il sindacato 1 

e i trasporti | 

Rifiuto all’aumento delle tariffe dell'Atac e della I 
Stefer e maggiore impiegno per la razionalizzazione ■ 
dei trasporti collettivi mediante la creazione della | 
azienda unica e pubblica a livello regionale: questi i 
due argomenti centrali del convegno indetto dal sinda- | 
calo degli autoferrotramvieri e svoltosi ieri nella sala • 
della Lega delle Cooperative. Al termine dell'affollata 1 
assemblea sono stati eletti ì delegati della categoria al | 
convegno regionale .sui trasporti convocato dalla Camera 
del Lavoro per il 23. Il compagno Nello Soldini, della | 
segreteria provinciale del- I 

sindacato, nella relazione motorizzazione privata e di- ■ 
introduttiva ha ricordato co- minulre il numero dei pas- | 
me l'impostazione data dal seggeri. * 

sindacato unitario al proble- L'unificazione dell’ATAC e | 
ma del trasporti pubblici della STEFER. la istituzio- I 
parte da un concetto inno- ne di «zone preferenziali» ■ 
valore: ad essere serviti da (cioè di bacini di traffico ri_ | 
autobus, tram e pullman servati ai mezzi pubblici), ’ 
non sono i lavoratori ma l'acceleramento dei lavori | 
gli imprenditori, i proprie- per la costruzione della rete I 
tari di aree edificabìli, gli metropolitana sono stati in- , 


enti pubblici e privati. 


dicati come gli obiettivi Im. 


- Nel 1963 gli studenti della 
CZasa erano 242. Quest’anno, 
dopo la costruzione di una 
nuova ala deirediflcio. sono 
saliti a circa . 350. Anche il 
numero degli studenti ester¬ 
ni è aumentato. Ma la merusa 
è rimasta la medesima. E la 
direzione continua a ripete¬ 
re: «Quello che umanamen¬ 
te è possibile fare lo abbia¬ 
mo fatto..». 

«Ma cosi — rispondono gli 
studenti — non si può anda¬ 
re avanti Non possiama ol¬ 
tre allo sforzo dello studio 
per continuare a vincere le 
borse di studio e mantenere 
il posto nella Casa, rischiare 
. anche di andare all'ospedale. 
I nostri colleghi finiti aH'lso- 
lamcnto , perderanno - degli 
esami forse anche le ” fir¬ 
me”, e dovranno tornare a 
casa..». 


I La crisi dei servizi extra- mediati del sindacato. ’■ * 

I urbani e delle due azien- - La soluzione di tondo — | 
I de municipalizzate discende la creazione deH'azienda u- | 
' proprio dall'aver considera- nica e pubblica a livello 
I to quello dei trasporti pub- regionale — presenta un ar- | 
I blici come un favore reso duo problema; > quello del I 
agli utenti (e una fonte di finanziamento. Le destre | 
. profitto per potenti gruppi strillano che la pubblicizza- 
I di speculatori privati). zione dei servizi di traspor- I 

* Soldini ha vivacemente ' to comporterebbe una spesa I 
I iMlemizzato con i conces- enorme per la collettività ■ 
I sionari privati di autolinee; ma fingono d’ignorare la po- | 

- Costoro per anni • e anni sizione dei sindacato unita- * 
I hanno difeso le loro con- rio. posizione ribadita ieri 1 

• cessioni dicendo di essere _ da Soldini: nella prospetti- | 
I economicamente autosuffi- va d'ima profonda riforma . 
I denti e di non pesare quin- fiscale cominciare già oggi | 

di sulla collettività. Ora in- a creare un fondo pubblico * 
I vece pretendono la stabili- con i contributi degli indù- | 
I tà delle concessioni. ! flnan. striali, dei proprietari di | 
ziamenti statali e minaccia- . aree, dei datori di lavoro 
I no la riduzione delle corse pubblici e privati, | 

• e Taumento delle tariffe. La ■ Numerosi lavoratori e di- I 
I realtà è che negli anni pas- rigenti sindacali sono poi . 
I sali r« autosufficienza • delle • intervenuti concordando nel | 

autolinee era basata sullo complesso con la relazione * 
I scandaloso sfruttamento dei introduttiva. La d'.scussio- | 
I lavoratori e degli utenti », ne si è sviluppata anche | 
I L'eliminazione dei privati sulla posizione che deve as- 
I dalla gestione del pubblico sumere il sindacato di fron- | 

■ servizio scaturisce inoltre te al ventilato aumento del- • 
I dalla necessità di mettere ■ le tariffe: alcuni compagni 1 
I fine al caos; attualmente 150 hanno espresso l'opinione | 
. imprese funzionano nel La- che tale aumento potrebbe 

I zio con corse, orari, offici- anche essere accettato, a | 

■ ne, automezzi diversi: una patto che 11 provvedimento I 

I babele! s'inserisse In ima svolta del- ■ 

I L'oratore ha (piindi af- la politica delle due azien- I 

frontato la più scottante e de e del Comime. Altri com- 
I attuale delle ' (questioni le- pagn! hanno replicato sotto. | 

* gate al trasporti; la mlnae- lineando i pericoli che com- I 
I eia d’un imminente aumen- porterebbe una tale poslzio. . 
I to delle tariffe dell'ATAC e ne perché troppe volte nel | 

della STEFER. Soldini ha passato sono stati elaborati * 
I respinto la politica angusta- bel piani di riordino sono | 
I mente aziendalistica finora state fatto molte promesse | 
I seguita; Taumento delle ta- ma di concreto si sono avuti , 
I riffe non paga. Taumento soltanto gli aumenti tarif- I 
delle tariffe — le esperienze fari. L'opposizione agli -au- ■ 
I passate lo dimostrano — . menti assume quindi un va. ■ 
I non fa che incrementare la lore di principio. | 

I Metalluigici in lotta : 

, ' Prosegue in numerose aziende la lotta per li premio di * 
I produzione e conu-o 1 licenziamenti. Gii operai e il quaranta | 
I per cento degli impiegati della Voxaon hanno scioperato ieri I 
per due ore; la stessa cosa hanno fatto 1 lavoratori della 
I Feram. Il commissariato di zona ha proibito il comizio in- | 
I detto unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali davanti I 
ai cancelli della Voxaon adducendo a pretesto la mancata * 
I notifica nei limiti di tempo prestabiliti dal testo unico di.PS. ■ 
I La lotta per il premio di produzione, dopo u successo | 
Imponente dello sciopero provinciale e di numerosi scioperi * 
^^ziendall, proseguirà nelle prossime settimane. • j 
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ESPLODE LO SCANDALO DELLA SANITÀ 


^ Gli arrestati: Domenico i\^rotta e Italo Domenicucci - Incriminati a piede libero Giordano 
. ; . Giacomello/Adolfo Rossi^ Davide e Pietrp.Pompa — Le accuse: peculato aggravato e 

. continuato, falso ideologico e materiale aggravati e continuati 


Ri. ' - 


JERVOUNO LI DIFESE: SONO IN GALERA 


i-.: :«-r- 



11 dottor Italo Domenicucci tra due agenti subito dopo 
l'arresto. 


Dalla nostra 


agli arresti 

^ ' L’Unità pubblicò documenti inediti sullo scandalo della 
Sanità fin dal 31 luglio J961. L’allora ministro della Sanità 
onorevole Jervolino rispose al nostro giornale e ai com¬ 
pagni Guidi, e .AIessirtetti,.—j;i, gitali denunciaròno in Parla¬ 
mento ( molteplici aéfkttl ài 'qpista vicenda’chè vede per 
l’ennesima volta coinvolta ta pubblica amministrazione — 
come purtroppo i ministri sono spesso abituati a rispondere 
Ifl questi casi: non è vero niente, mentite! 

Jervolino fu messo davanti ai documenti e a denti strot* 
ti, il 24 ottobre ammise che « le denunce del PCI sono tutte 
vere Forse è superfluo aggiungerlo: il ministro, pur rico¬ 
noscendo che le nostre denunce non contenevano una sola 

■ affermazione falsa o azzardata, non si mosse. Ora raccoglie 

i frutti di questa sua linea: i funzionari da lui difesi sono 
finiti in galera o, nella migliore delle ipotesi, sono stati in¬ 
criminati. V V > . . . • : - 

' • Mentre il ministro della Sanità lasciava correre, pen¬ 
sando evidentemente che ormai le cose in Italia vanno cosi 
e tanto vale non metterci le mani, la magistratura, con una 
serietà e tempestività degna di nota ha agito: ieri sono ar- 
, rivati i risultati. Due funzionari sono già in galera e altri 
‘ due sono stati incriminati. Non si tratta di funzionari di 
' secondo piano: il dottor Marotta e il dottor Giacomello 

■ hanno diretto, prima l’uno e poi l’altro, l’Istituto di Sanità 
dal periodo che va dall’anteguerra a oggi. Il professor Gia¬ 
comello, per esser più precisi, lo dirige tutt’ora. 

'.'■'La magistratura si è mossa in questa indagine sulla 
scorta dei documenti del nostro giornale e dei nostri par¬ 
lamentari. Al termine delle indagini, infatti, la denuncia 
articolata a suo tempo in 14 punti è stota non solo sostan¬ 
zialmente, ma integralmente trasferita nei capi di impu¬ 
tazione. I 14 punti altro non erano che 14 domande rivolte 
al ministro Jervolino: lui non rispose, qualcuno lo ha fatto 
ora per lui in modo clamoroso. 

' ■ 1 14 punti sono dunque oppi più ceri che mai. Rivedia¬ 

moti: in essi è lo scandalo della Sanità. 

« Con gravissimo abuso di potere un candidato fu im¬ 
messo nella carriera direttiva dell’Istituto. Il fatto si 
spiega: era parente di un direttore generale: 

« Milioni e milioni furono versati ad alcuni funzionari 
per lavoro straordinario. All’Istituto di Sanità non li 
hanno mai visti di pomeriggio (e a volte neppure di mat- 
tinal; 

Un impiegato interessato in sale di scommesse sulle 
. ' corse di cavalli è stato promosso a direttore di di¬ 
visione; 

J\ Il capo del personale (Domenicucci) distribuiva borse 
di studio a parenti e affini (uno era morto); 

» Ancora il capo del personale impartì disposizioni scritte 
a un funzionario (Rossi) sul modo di eludere e violare 
le norme impartite dal Provveditorato: 

« Gli amministratori della fondazione Paternò, annessa 
alVIstituto hanno eluso le norme relative alla compila¬ 
zione dei bilanci: 

W La centrale telefonica fu venduta a un prezzo di dieci 
milioni inferiore a quello offerto dall’acquirente: 

« La fornitura di una tettoia metanica per l'importo di 15 
milioni fu dilazionata in modo da eludere il parere del 
Provveditorato; 

Qì Fu assegruJta una fornitura di mobili da laborotorio a 
una ditta (fratelli Pompa) che •accompagnò^ il pre¬ 
ventivo con un assegno da un milione; 

Iflì funzionari dell’Istituto sono divenuti, attraverso 
' •"'società di comodo, fornitori deiristitulo stesso; 

II) Un Consigliere dì Stato (con incarico di controllo) 
O percepiva un compenso fisso dall'Istituto: 

0)11 direttore capo della ragioneria dell’Istituto ha per- 
cepito compensi continuat/ri dall’amministrazione a 
titolo di • premio 

IS) it funzionari e impiegati dell’Istituto sono stati asse- 
pnati compensi speciali in modo del tutto indiscrimi¬ 
nato: alcune segretarie, ad esempio, hanno acuto dicci volte 
pii dei funzionari; 

' I a) li capo del laboratorio di fisica aveva un fondo spe- 
; •^/ date a sua disposizione. Lo usava dando compensi 
speciali, anche con assegni bancari, al proprio personale. 


Il professor Domenico Ma¬ 
rotta, il quale per oltre 20 
anni, Ano al collocamento a 
riposo avvenuto nel settem¬ 
bre del '61, fu direttore ge¬ 
nerale dell’Istituto superiore 
di Sanità, ' e il dottor Italo 
Domenicucci, capo dei servizi 
amministrativi dello stesso 
Istituto, sono stati arrestati 
ieri pomeriggio a Roma su 
ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore genera¬ 
le Massimo Severino. ' ■ 

Oltre aH’arresto del ■ due 
funzionari, il magistrato ha 
incriminato altre persone. 
Fra queste sono certamente: 
il dottor Giordano Giacomel¬ 
lo, attuale direttore dell’Isti¬ 
tuto dì viale Regina Marghe¬ 
rita; il ragionier Adolfo 
Rossi, dirigente dell’uffìcio 
del personale dell’Istituto; i 
fratelli Davide e Pietro Pom¬ 
pa. titolari di una ditta di 
arredamento e apparecchia¬ 
ture per laboratori scien¬ 
tifici. 

Domenico Marotta, il qua¬ 
le è fra l’altro presidente del- 
r Accademia nazionale dei 
Quaranta e docente all’Uni- 
versità di Roma, è stato ar¬ 
restato nel suo appartamen¬ 
to di via Giosuè Borsi n. 3. 
Il colonnello Focaccia e al¬ 
tri due carabinieri si sono 
presentati a casa sua alle 15 
di ieri pomeriggio. I fami¬ 
liari di Marotta, il quale ha 
78 anni, hanno invitato i tre 
a presentarsi «più tardi, per¬ 
chè il professore sta dor¬ 
mendo >, non avendo evi¬ 
dentemente compreso il si¬ 
gnificato della visita. Lo 
stesso Marotta si è poi di¬ 
mostrato molto stupito per 
l’arreslo, 

Il dottor Italo Domenicuc¬ 
ci è stalo arrestato invece 
dal. colonnello Margiotta 
mentre stava facendo ritor¬ 
no a casa, in via Tagliamen- 
to numero 25. 

Lo scandalo della Sanila, 
rivelato in Parlamento dai 
compagni 'Messinetti e Gui¬ 
di e sulla s^mpa dal nostro 
giornale, è cosi giunto a una 
svolta definitiva. 

I singoli episodi contestati 
agli imputati non sono stali 
ancora resi noti. La Procu¬ 
ra fornirà forse qualche da¬ 
to più preciso questa matti¬ 
na, dopo il primo interroga¬ 
torio dei due detenuti- Per 
il momento si sa già che le 
accuse contestate a Marotta 
e Domenicucci sono: pecula¬ 
to continuato e aggravato, 
falso materiale continuato e 
aggravato, falso ideologico 
ugualmente continuato ed 
aggravato. 

Negli ordini di cattura, 
che non sono stati resi di 
pubblico dominio, sono in¬ 
vece puntualizzate le singo¬ 
le accuse rivolte ai due alii 
tunzionari arrestati. - Da 
quanto si è appreso, le con¬ 
testazioni ■ ricalcherebbero, 
.salvo qualche particolare. ' i 
fatti già esposti dal compa¬ 
gno Messinetti alla Camera 
in un’interrogazione al mi¬ 
nistro Jervolino. 

Fra questi episodi, tutti 
gravissimi, ne citeremo al¬ 
cuni* lo scandalo dell’Ital- 
fatma; la concessione di bor¬ 
se di studio ad un anziano 
architetto, il quale continuò 
a riscuotere i ratei anche do¬ 
po morto; un traffico molto 
strano attorno a una cen¬ 
trale telefonica venduta per 
8 milioni a una ditta che ne 
aveva offerti 18. Non basta: 
all’Istituto di Sanità i con¬ 
tratti superiori ai 10 milioni 
venivano frazionati per evi¬ 
tare il visto del Provvedito¬ 
rato; i lavori, in questo mo¬ 
do, potevano esser fatti sen¬ 
za alcun controllo, con te 
conseguenze che, data l’ac¬ 
cusa di peculato aggravato 
e continuato, si possono i.m- 
maginare. 

Oggi si potrà forse sapete 
quanto è costata all’Istituto 
di Sanità Tirregolare attivi¬ 
tà dei suoi dirìgenti e la 
mancata sorveglianza da par¬ 
te del ministro Jervolino, 
il quale fu più volte av¬ 
vertito di quanto slava ac* 
cadendo. Jervolino non det¬ 
te alcun ascolto alle demin- 
c:e e arrivò anzi a difende¬ 
re a spada tratta — fino n 
che non fu costretto a fare 
marcia indietro — gli inle¬ 
de:; funzionari. ' 

denuncio furono fatte, 
dapprima airintemo della 
Sanità, e poi allo stesso mi¬ 
nistro, dal dottor Giuseppe 
Meli, un funzionario delio 
Istituto. Meli,. il quale — 
unico in Italia dall’unità in 
Ipci ha avuto tre promozioni 
[per neriti distinti — fu ri- 
[pag.ato con un giudizio che 
lo c.'assificava « mediocre ». 

Quando poi il nostro gior¬ 
nale pubblicò i documenti 
sullo scandalo, quello «scoc¬ 
ciatore » di Meli (veniva 
chiamato così perchè non 
voleva «adeguarsi»), fu ad¬ 
dirittura sospeso dal serviz'o 
e denunciato per furto e ri¬ 
velazione di segreti d’uffi¬ 
cio, rn quanto fu sospettato 
di essere stato lui a rivelare 
lo scandalo all’l/nifd. Il dot¬ 
tor Meli è ancora sospeso: è 
anzi l’unico funzionario so¬ 
speso dal servizio. Gli altri 
sono ancora a pieno stipen¬ 
dio! Continueranno a pren¬ 
der soldi anche a Regina 
Cool:? 

Andm Barbari 


Asserragliato per 4 giorni sui'monti di Bardonecchia 
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Dopo ^ultima sparatoria i cara¬ 
binieri lo hanno stanato con le 
bombe lacrimogene dalla cava 
in cui si era nascosto - ll racconto 
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TORINO — L’algerino catturato (il primo a destra) mentre scende a valle scortato da due carabinieri (Telefoto) 


Un muratore a Napoli 


Scmza lavoro vuole 
uccidersi: arrestato 


Prisco e 
Sgoozzord 

oggi lo 

sentenza 


Enrico Prisco e Sergio 
Sguazza rdi conosceranno og¬ 
gi la loro sorte. Sapranno 
quanto vale in anni di gale¬ 
ra l’assassinio deH’industria- 
lè milanese Bruno Colombo. 
Se le richieste del pubblico 
ministero, come non appare 
probabile, dovessero essere 
accolte, la sentenza sarebbe 
di ergastolo. • 

Contro l’ergastolo si è slan¬ 
ciato ieri con tutta la sua 
forza l’avvocato Giuseppe 
Sotgiu, difensore di Sergio 
Sguazzardi. 

Sotgiu si è differenziato 
dai colleghi che lo hanno pre¬ 
ceduto, perchè ha trattato la 
cousa in modo diverso. In¬ 
nanzitutto, non si è perso nei 
particolari, ma è rimasto ai 
temi generali, fondamentali 
della tragica vicenda. In se¬ 
condo luogo, non ha attacca¬ 
to il complice del suo difeso, 
accomunando anzi i due gio¬ 
vani e invocando per loro le 
attenuanti. 

Nel quadro delia crisi del¬ 
la società, il difensore ha 
ambientato la figura -di 
Sguazzardi, un ^ovane tra¬ 
volto da eventi più grandi di 
lui. uno sbandato, uno psico¬ 
patico, un infermo di mente. 
Sguazzardi arriva quasi per 
caso ad Amsterdam, dopo in¬ 
finite peregrinazioni: in que¬ 
sta città cerca ancora una 
volta un lavoro, ma non Io 
trova. Vive allora alla gior¬ 
nata, arrangiandosi come 
può, ma non facendo mai 
male a nessuno, 
e oeniincfato por furto e rì- 

II delitto, secondo il difen¬ 
sore. sorge improvviso, senza 
alcuna apparente giustifica¬ 
zione. Il delitto nasce dal- 
Tambiente, nasce dagli sfor¬ 
tunati precedenti di Ser^o 
Sguazzardi. L’imputato, in¬ 
somma — questo Sotgiu ha 
tentato di dimostrare — non 
è l'unico responsabile della 
sua sventura; qualcun altro 
Io ha aiutato, e non lo ha 
aiutato quando egli ne aveva 
bisogno. I 

Dopo rawocato Sotgiu ha 
preso la parola, per una bre¬ 
ve replica, l’avvocato Alber¬ 
to Dall’Ora, patrono di parte 
civile. 


Dalli noitra redaiione 

; - ; NAPou, 8 

Il grado di esasperazione 
che da qualche ' tempo ser¬ 
peggia in quegli strati socia¬ 
li che maggiormente risento¬ 
no dei contraccolpi di ■ un 
certo tipo di politica econo¬ 
mica può essere misurato 
qui a Napoli anche da episo¬ 
di da « quattordicesima ora > 
che, al di là dei motivi con¬ 
tingenti che li causano, ri¬ 
chiamano in maniera decisa 
l’attenzione della opinione 
pubblica ■ su certi problemi 
che volutamente vengono 
ignorati. . - 

Per la seconda volta nel 
giro dì una settimana un 
operaio ha tentato di lan¬ 
ciarsi nel vuota dal terrazzo 
di una gru alta trenta metri, 
neH’intemo di un cantiere 
edile a San Giovanni a Te- 
duccio. - • ' ■ 

- Si chiama Nicola luppa- 
riello, ha 43 anni ed abita al 
Rione Nuova Villa 22. Am¬ 
mogliato da cinque anni è 
padre di-tre bambini. La- 
'.'orava alle dipendenze del¬ 
ia stessa ' impresa che sta 
completando ì lavori di co¬ 
struzione dì alcuni edifici in 
via Francesco Imparato dai 
tetto di uno dei quali ha mi¬ 
nacciato di lanciarsi giù. 

Oltre un mese fa, per ridi¬ 
mensionamento ‘ d’organico, 
in seguito alia restrizione del 
credito, ■ l’impresa era co¬ 
stretta a licenziare un certo 
numero di operai e tra que¬ 
sti anche lo luppariello. Do¬ 
po una ventina di giorni Ni¬ 
cola luppariello. allo stremo 
delie sue forze, disperato peri 
la impossibilità di trovare un 
lavoro che gii permettesse di 
non far soffrire la fame ai 
suoi figli, decideva per la 
prima volta di richiamare 
sul suo caso rattepzione del¬ 
le autorità, salendo sul tetto 
dello stesso edificio sul qua¬ 
le è salito oggi, e minaccian¬ 
do di lasciarsi cadere nel 
vuoto. Dopo circa mezz’ora. 
si è lasciato convincere dalle 
argomentazioni di un ufficia¬ 
le dei vìgili del fuoco ed è 
disceso a ferrar gli sono state 
date ampie assicurazioni sul¬ 
la possibilità di ottenere un 
lavoro. 

’ Ma i giorni sono trascorsi 
e per Nicola luppariello nul¬ 
la è stato fatto. Al limite or¬ 
mai della resistenza, egli ha 
deciso questa mattina di rin¬ 
novare la sua protesta. Elu¬ 
dendo la sorveglianza del 
guardiano del cantiene è riu¬ 
scito a portarsi nell’interno 
ed a raggiungere il tetto di 
un edifìcio alto trenta metri, 
da dove, sbracciandosi peri¬ 
colosamente, e urlando ha 
attirato l’attenzione degli al¬ 
tri operai del cantiere. Im¬ 
mediatamente venivano av¬ 


vertiti I vigili del fuoco ed 
il commissariato sezionale di 
P.S. Sotto gli sguardi di una 
folla di persone che ango¬ 
sciata seguiva le mosse dello 
luppariello che sempre più 
I pericolosamente • si sporge- 
;va dal tetto dello stabile i 
I vigili del fuoco hanno steso 
i teloni di salvataggio e un 
I funzionario di polizia ha ini¬ 
ziato a parlargli con un me¬ 
gafono. Due ore e mezzo è 
durata l’opera di persuasio¬ 
ne: due ore e mezzo di tre¬ 
pidazione da parte di centi¬ 
naia e centinaia di persona 
die hanno seguito con ango¬ 
scia le varie fasi della dram¬ 


matica protesta di ■ Nicola 
luppariello. Poi è disceso. 
Ma un’amara sorpresa lo at¬ 
tendeva. li funzionario di 
polizia lo ha dichiarato in 
arresto per essersi introdot¬ 
to senza permesso in una 
proprietà privata e per aver 
provocato l’interruzione del 
lavoro per due ore e mezzo. 
Una decisione, quella presa 
dal funzionario di polizia, 
che ha lasciato sorpresi tut¬ 
ti i presenti. Nessuno imma¬ 
ginava che a chi chiede lavo¬ 
ro viene « offerto » il car- 


Sergio Gallo 


Taranto 


Séta heMna 
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TARANTO, 8. j 

Tre donne e un bimbo so¬ 
no morti, quattro persone 
sono gravemente ferite per 

10 scoppio di un serbatoio di 
nafta in un palazzo a via Ac- 
clavio. La sciagura che ha 
provocato anche ingenti dan¬ 
ni è avvenuta improvvisa al¬ 
le 15,30 di questo pome¬ 
rìggio. 

Un boato spaventoso ha 
scosso fin dalle fondamenta 

11 grosso edificio a otto pia¬ 
ni e, subito dopo, le fiamme 
si sono propagate al primo 
piano del palazzo, mentre 
grosse volute di fumo neris¬ 
simo scaturivano dagli scan¬ 
tinati, ammorbando l’aria. 
Era saltata la caldaia dei- 
rimpianto di riscaldamento 
e la nafta, fuoriuscita da un 
tubo rotto, aveva invaso lo 
scantinato, formando un va¬ 
sto lago di fiamme, che da¬ 
vano l’assalto agli apparta¬ 
menti più vicini. 

AU’intemo del palazzo che 
ospitava 25 famiglie, intanto, 
si svolgevano scene di pani¬ 
co. Molti, urlando di terrore, 
sono usciti dalle abitazioni 
e si sono precipitati per le 
scale. Qui sono state respinti 
da una densa cortina di va¬ 
pori velenosissimi che li 
hanno tramortiti e storditi. 
Altri hanno rinunciato al ten¬ 
tativo di uscire ed hanno at- 
tesò l’intervento dei vigili 
del fuoco. Costoro, immedia¬ 
tamente avvertiti, sono ac¬ 
corsi sul luogo delia sciagu- 


' ra e hanno cominciato l’ope¬ 
ra di salvataggio. ' Mentre 
una squadra si adoperava a 
spegnere le fiamme, altri vi¬ 
gili con scale e corde hanno 
cercato di trarre in salvo gli 
I abitanti del palazzo, raggiun¬ 
gendoli dalle finestre. 

Purtroppo una decina era¬ 
no già storditi dalie venefi¬ 
che esalazioni. Per quattro 
di loro, ogni soccorso è stato 
inutile. - Troppo * a lungo e- 
sposti ai vapori di ossido di 
carbonio, sono spirati prima 
di raggiungere l’ospedale. Si 
tratta di Elvira Leo Capua¬ 
no di 57 anni, di ' Carmela 
Mafiia di 35 anni, del suo fi¬ 
glioletto Girolamo di 7 anni 
e Giuseppina Bianco di 43 
anni. 

Costoro si erano lanciati 
per le scale, cercando dispe. 
ratamente di guadagnare il 
portone, ma sono svenuti sui 
gradini. 

Altre quattro persone so¬ 
no state ricoverate in ospe¬ 
dale in preda a gravi sinto¬ 
mi di asfissia. Anche un vi¬ 
gile del fuoco è rimasto col¬ 
pito dalle esalazioni del gas, 
mentre portava soccorso a 
una famiglia bloccata in 
casa. 

Fatto evacuare lo stabile, 
le fiamme sono state doma¬ 
te. Per ora è difficile stabi¬ 
lire con esattezza i danni, 
che però sono ragguardevoli. 
Un’inchiesta è in corso per 
individuare con precisione 
le cause che hanno determi¬ 
nato il guasto all'impianto 
di riscaldamento. 


Dal nostro inviato 

BARDONECCHIA. 8 

• Prisoimicr, pri.soniiicr-. L'uo¬ 
mo che alle 17 di oggi, gridando 
queste parole è uscito da tuia 
cava di marmo abbandonata 
a duemila metri d’altezza sui 
monti di Bardonecchia, ha ri- 
servato alle pattuglie di cara¬ 
binieri. che da domenica lo 
braccavano, Valtima, la più 
grossa sorpresa. E’ un algerino 
di 34 anni e ha scritto lui 
stesso questo nome siti taccuino 
di un cronista: Benghanm Mo- 
hamed .... 

In uno stentato francese ha 
ciiiindi rocconiflto ai piornaiisti, 
saliti da Bardonecchia alle 
Grange, una .siorio che. come 
il nome, non resta che pren¬ 
dere con o.oni caiiteiu: l’tiomo 
bruno, di statura normale, con 
un paio di baffi sottili non ha 
infatti rivelato, alla perquisi¬ 
zione, alcun documento di 
identità. • • 

La storia è quella di una fa¬ 
miglia distrutta durante la 
guerra di Algeria; il padre e ta 
madre uccisi, una sorella scom¬ 
parsa: Mohamed decise quindi 
di raggiungere un cugino che 
vive in una città francese: la 
convivenza sarebbe però dive¬ 
nuta difficile al punto da co¬ 
stringere il giovane algerino a 
fuggire: il congiunto Io avreb¬ 
be denunciato alle autorità poi- 
liste forse per soggiorno non 
autorizzato. Di qui — ha detto 
l’arrestato mentre lampeggiava¬ 
no i flash dei fotografi — la 
decisione di espatriare per rag¬ 
giungere l’Algeria dall’Italia. 

Domenica un montanaro che 
era solito alte Grange lo aveva 
scoperto armato; due ore dopo 
la prima pattuglia di carabi¬ 
nieri, guidata dall’appuntato 
Perona, entrava in -contotto* 
con il segnalato, ne nasceva 
uno scontro a fuoco e comin¬ 
ciava la caccia all’uomo con¬ 
clusasi oggi. Stasera è parso 
di comprendere che la lunga 
resistenza opposta alla cattura 
sarebbe stata il frutto di un, 
errore: l’algerino aorebbe cre¬ 
duto d’aver a che fare con gen¬ 
darmi francesi o •Chasseurs des 
Alpes^ nelle cui mani egli non 
voleva cadere a nessun costo. 
Ma è questa la verità? Pos- 
.sìamo trovarci davanti ad una 
.serie di circostanze fortuite, di 
casi singolari. Ma l’uomo che 

— le mani alte sul capo — è 
uscito dalla cava alle cinque 
di oggi ha dimostrato una 
straordinaria capacità di ser¬ 
virsi di ogni risor.sa della zonaj 
impervia, disabitata e, in que¬ 
sti giorni, innevatissima. Lo di¬ 
cono i montanari per primi.: 
meravigliati della capacità dell 
senso di orientamento e della 
resistenza dimostrata dal pio¬ 
vane africano. 

Fra le mille congetture ali¬ 
mentate in questi giorni dalle 
notizie che scendevono dal 
monte Chambriere. che è stato 
il primo rifugio, e le pendici 
del Frejus dove l’avventura, 
si è conclusa, una. sopra le ol¬ 
tre, stava -prendendo consi¬ 
stenza: l’uomo che con tanta 
sicurezza • si muoveva sulla 
montagna tenendo a bada con 
il fucile i suoi inseguitori do¬ 
rerà essere un altoatesino, for¬ 
se un dinamitardo venuto ai 
compiere o a preparare un at-l 
tentato. Era stato dato Tallar- 
me alle forze di polizia: non 
c’era It vicino la diga di Ro-j 
chemolles e la centrale che poco 
a valle la diga alimenta? Sem-I 
brava tutto chiaro e non lo era 
affatto. ■ L’inseguimento è ri¬ 
preso lunedì, malgrado R mal¬ 
tempo, a oltre duemila metri, 
rendesse difficilissima l’opera¬ 
zione di ricerco. Le orme che 
l’uomo poteva lasciare nei suoi 
spostamenti renirano cancella¬ 
le di minuto in minuto dai tur¬ 
bini della tormenta. Nella zo¬ 
na esistono, sopra le baite del 
Grange, alcuni fortini; piccole 
casematte che dopo l’armisti¬ 
zio sono state fatte saltare. Do¬ 
po le baite, il giovane Mo¬ 
hamed si è servito di quei 
hunker semidemoliti. 

In quattro giorni gli scontri 
con i carabinieri sono stati al¬ 
meno sei. Come era armato que¬ 
st’uomo mùsterioso che — in 
quella situazione difficilissima 

— sembrare non volesse ri¬ 
sparmiare le munizioni? . 

La risposta si è avuta oggi: 
un Mauser e una pistola cali¬ 
bro 9 costituivano l’armamento 
del fuggiasco: sembra abbia tro- 
roto l’vno e Valtra (munizioni 
comprese) in «na delle bolle 
dorè si era sistemato fin da ve¬ 
nerdì scorso. 

Poi ieri il tempo ha preso 
a migliorare; da Torino è giun¬ 
to un grosso elicottero a dieci 
posti; il velivolo ha raggiunto 
la zona del Frefus dove l’uomo 
era stato segnalato: il pilota non 
Io ho scorto ma .sembra che dal 
basso qualche colpo sia partito 


in direzione del velivolo. L’eìi- . 
vottCTo è tornato quindi a po- 
.snr.si sul campo Smith, una ra¬ 
dura alle porte di Bardonec¬ 
chia che serve alle esercitazio¬ 
ni degli sciatori principianti. 

Alcune pattuglie di corabi- 
nieri c polizia .sono partite al¬ 
l’alba; l’obiettivo era preciso: le 
ultime segnalazioni di ieri. le 
ultime tracce portavano alla 
cava abbandonata. La neve atta 
era un ostacolo cui i militari 
erano preparati ma la cava ap¬ 
pariva una posizione quasi im¬ 
penetrabile; laddove si apre il 
cunicolo (là finivano le orme) 
si alza una parete quasi verti¬ 
cale di decine di metri. 

Il radiotelefono di campo 
Smith ha dato notizia alle 15,30 
che le pattuglie sì stavano di¬ 
sponendo là intorno. Fino a 
metà pomeriggio l’uomo non 
aveva dato segni di vita. L’eli¬ 
cottero era passato e ripassato 
abbas.sandosi sul punto indicato: 
niente, non un movimento Indù . 
cava la sua presenza. Il venia 
soffiava energicamente e non 
consentiva alle pattuglie di usa¬ 
re i gas lacrimogeni. 

Alle 16 la segnalazione: •)! 
bandito sfa sparando » dicera la 
voce gracidante della piccola 
radio. L’ordine a questo punto 
era: • Sparate se certi che si 
tratta di lui •. 

Poi il rcnto è caduto qualche 
minuto. E* bastato per lanciare 
le bombe lacrimogene. L’uomo 
non è uscito e dal buio è ancora 
giunto il sìbilo d{ qualche pal¬ 
lottola: allora, all’imbocco della 
galleria sono piovute, una dopo 
l’altra, quattro bombe a mano: 
alla quarta esplosione si è udito 
un grido ripetuto • Prisonnier * 
e Mohamed è uscito fuori, la¬ 
sciando nel più grande stupore 
gli uomini che da quattro gior¬ 
ni ormai ne seguivano le tracce 
passo passo. 

Da Bardonecchia è partito 
verso il Frejus un •gatto delle 
nevi •. la slitta a motore; alle 
Grange verso le 18.30 giunge¬ 
vano le pattuglie. In mezzo, fie¬ 
rissimo, portando il proprio sac¬ 
co. marciava il giovane africano. 
Egli è salito subito su una jeep 
e poco dopo era alla caserma 
dei carabinieri di Bardonecchia 
dove, ancora questo pomeriggio 
erano giunti ingenti rinforzi. 
Qui Mohamed Benghanm ha su¬ 
bito il primo interrogatorio for- 
■male. Alle 21 l’algerino è stato 
trasferito alle carceri di Susa, 
dove domattina avrà inizio la 
istruttoria a suo carico. 

a. I. 
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Donna al volo 
(denti pure) I 

MESSINA. 8. * 

Un fattorino. Elio Pino. 1 
di 46 anni, ha preso al volo I 
una donna caduta da una . 
finestra al quinto piano di | 
uno stabile. Il fatto è arre- * 
nulo nei pressi del porto. ■ 
La donna, C.B. di 56 anni, | 
che era intenta a pulire i 
vetri di una finestra, nello 1 
sporgersi, ha perduto Fequi- I 
libiio ed è caduta. Fortuna- ■ 
tornente il Pino se n’i ac- | 
corto in tempo, riuscendo ad * 
attutirne la caduta. Nell’ln- | 
cidente. il Pino ha perduto | 
tre denti. La donna è stata . 
ricoverata in ospedale per | 
la frattura d’una caviglia. * 


Incendia la casa\ 
per cambiarla I 

Per convincere la moglie | 
della opportunità di cambia- ■ 
re domicilio, un uomo ha i 
dato alle fiamme la proprio | 
abitazione. L'episodio è av¬ 
venuto ieri sera a Fiumicino. | 
Questa mattina il piromane I 
è stato arrestato dal com- ■ 
mlssariato di zona. Si chìa- | 
mo Rolando Pauselli, di 32 ' 
anni, carpentiere, nativo di | 
Gubbio. Recentemente si era \ 
convinto che l’unico modo 
per porre fine ai frequenti | 
litigi con la moglie era quel- < 
Io di allontanarla dai parenti ■ 
che abitano appunto m Firn- | 
micino. * 
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Gli italiani sono andati in vantaggio nel 
primo tempo'su punizione di Corso deviata 
in goal da V)iers; poi a 5* dalla fine ha pa¬ 
reggiato per i lielgi Beyers.* Corso è stato 
il migliore degli italiani: imprecisi sono stati 
gli altri attaccanti, che hanno sciupato pa¬ 
recchie occasioni. 


È finita 


V /• ' 


tra ì fischi 


ITALIA n: Aibcrtosi (Vlcrl); 
(lori, Furlanis; Rósalo, Janich, 
rerrlnl: OomenRhlnl, LodcttI (Pl- 
lovaiio). De Paoli, Corso, Prtris. 

IIKLGIO n: Dentasse; Vllcrs, I,e- 
Jeune;/ Ilare, Williams, Unclln; 
Weyn, Heyers, Stockman, Stilon, 
Vati Koosliroeek. 

ARBITRO; Kiiadjlan (Francia). 

MARCAI ORI: autorete Vllcrs 
(B) su tiro di Corso al 27’ del 
primo tempo; Beyers (B) al 38' 
della ripresa. 

NOTE: giornata di s(>Ie, terre- 
i no buono, spettatori 33 mila di 
, cui 27 mila paganti per un in* 
casso di 27 milioni. Pirovano ha 
rimpiazzato Lodetti'al 39' del pri¬ 
mo tempo; all'inizio della ripre¬ 
sa Vlerl è subentrato ad Alber- 
tosl. Nessun Incidente di rilievo. 
Corners: 7 a 2 (5-0) per Tltalia. 

Dal nostro inviato 

VERONA. 8 

Quando, a sette minuti dalla 
fine, il belga Beyers ha rea¬ 
lizzato il goal del pareggio, la 
folla di Verona è esplosa in 
un applauso così scrosciante e 
così convinto che, per ur at¬ 
timo c’è sorto 4 un dubbio; 

« Siamo forse a B^tixelles o a 
Liegi o a Charleróì? » ci siamo 
chiesti. No, certo,- -eravamo in 
, Italia e in una città civilissi- 
. ma come Verona.. 

Il pubblico avevet accolto gli 
■ azzurri della B nel riiit amore¬ 
vole dei modi, aveva' riempito 
• le scalee del nuovo, bellissimo 
' Bentegodi » nonostante ‘ la 
. giornata feriale, aveva incitate 
I t ragazzi di Fabbri'/ino a che 
questi aueuano dato la par¬ 
venza di formare una squa¬ 
dra, vale a dire una trentina 
di minuti scarsi. Alla rete for¬ 
tunosa e rocambolesca realiz¬ 
zata da Corso, grazie alla de¬ 
cisiva deviazione del terzino 
Vliers, la folla aveva battuto 
le mani, sia pure con scarsa 
convinzione. Ma, col passare 
dei minuti, gli entusiasmi, an¬ 
che i più ingenui, si sono af¬ 
fievoliti di fronte al pietoso 
spettacolo di inconsistenze tec¬ 
nica ed agonistica che anda¬ 
vano offrendo gli italiani. 

I belgi, i modesti belgi, ma¬ 
novrando in scioltezza a metà 
campo, avevano ormai spezzato 
ogni collegamento della squa¬ 
dra azzurra che ondaua alla 
deriva come una navicella sen¬ 
za timoniere. 

II pubblico, per un po’ ti In¬ 
citò ancora, poi, visto che gli 
incoraggiamenti non sortivano 
effetto alcuno, provò coi /ischi, 
molto leoittlmamcntc. Siccome 
i fischi non dettero risultati 
sfogò il proprio malumore con 
grida ritmate di * bidoni! bl 
doni! • e prese ad applaudire 
gli ospiti. 

Nella ripresa. l'Italia si spen¬ 
se esalando tenui bagliori fCor 
so, Furlanis, De Paoli/, il Bel¬ 
gio cominciò a dilagare e it 
pubblico si convinse di essere 
stato preso per il bavero. 

Fischi da lacerare 'i. timpani 
e gridi di evviva ai ragazzotti 
in maglia bianca, che, se non 
altro, correvano come leprotti, 
.saltavano, anticipavano, si da¬ 
vano da fare in tutti i modi, 
loro che dallo sport attingono 
quel tanto che basta si e no 
a mantenere l'automobile 
Quando il mezzo destro 
Beyers (in realtà ala) fuggì 
sullo destra e operò quei lunpo 
traversone colmo di diabolico 
effetto, cogliendo Vieri avan 
zato e fuori posidone, la folla 
accompagnò con un ' urlo di 
trionfo la palla che andava a 
morire all'incrocio del ' pali 
Ripeto: in tanti anni non si 
era mai visto uno spettacolo di 
cosi alta sportività su un cam 
po italiano La constatazione 
che all'estero i pubblici accol 
gotto gli ospiti (e noi in poi 
ticolare. dato che spesso ce lo 
meritiamo) con manifestazioni 
meno fraterne, non ci depri 
me. nè ci invoglia — come, 
probabilmente, faranno ‘ altri 
colleghi, affetti da nazionalismo 
— a biasimare il comporta 
mento del pubblico di Verona 
Questo pubblico aveva mille 
e una ragione di protestare la 
propria indignazione ■ 

F stata una farsa. ~ peggiore 
di quella di Sofia, dove ere 
demmo, con un 1-5, di aoer 
toccato il fondo. Non fave 
vamo ancora toccato.' F stoto 
qui, a Verona, che il nostro 
calcio nadonale ha dato la più 
eloquente dimostrazione di 
povertà tecnica e morale. Con 
cesse a Fabbri tutte le atte 
nuanti (che può lui, di fronte 
alle -superiori esipenze • delle 
società che snobbano e boicot¬ 
tano la nazionale?) resta da 
parlare del nostri - campioni - 
Di questi, solo tre meritano un 
voto discreto: Corso, che però 
alla lunpa ha preteso troppo 
dai suoi numeri accentrando 
negativamente il gioco: De Pao¬ 
li, un centravanti dedito e pron- 
to che avrebbe 'meritato mag¬ 
gior collaboradone, e Furlanis, 
^ terzino in continuo crescendo 
di forma CU altri, chi piò chi 
** ' meno, un pianto, a cominciare 
?■'* da Ferrini che non ho azzec- 
?? colo un pas.mggio, a Damen 
ió chini, confusionario e neghtt- 
toso, d T^ris • e a Pirooano 
V, {con fértèìiuanie di essere en- 
-;ieilo «rfei^'do;, per non citare 
che i peiitnori. Ma la colpa cer- 
?'• to non è nemmeno di questi 
: ragazzi che, come sapete. In 
' camp i ona t o risultano sempre 


fra i migliori. Già, il campio¬ 
nato... £■ lui il * moloc - che 
tutto ha divorato. Senza lo 
stimolo dei due punti in Italia 
non si gioca più nemmeno a 
.scopone' 

L'inizio è denso di promesse, 
cosicché, andando ■ avanti, la 
delusione sarà ancora maggio¬ 
re. Il Belgio tiene il numero 
sette. Weyn, all'altezza del 
mediano sinistro. - a formare 
un classico quattro-due-quattro, 
anche se. in fase critica, anche 
Sulon arretra a dar man forte. 
L’ala destra effettiva è Beyers, 
su cui va Furlanis: gli altri az¬ 
zurri si schierano secondo la 
moda, con Jànich lìbero Al 5' 
Corso fa filtrare Domenghlni 
che è solo, ma tira addosso a 
Delhasse. Applausi a Corso, in 
vena di giochetti, poi ai • 16' 
azione-goal tra Janich. Domen- 
ghini e De Paoli, smarcato a 
destra, che stanga prontamente: 
Delhasse respinge. De Paoli ri¬ 
prende e Weyn salva a porta 
vuota. Un tiro alto di Sulon al 
22’. prelude al . goal > azzurro. 
L'arbitro - punisce il portiere 
belga, reo di essere uscito dal¬ 
l'area per la rimessa. Puni¬ 
zione con barriera, sinistro ad 
effetto di Corso, una spalla 
(quella di Vliers) devia in bar¬ 
riera e il povero Delhasse è 
spacciato. 

Ledetti zoppica (sapeva- 
molo...) ed entra Plrovano. 

Il gioco scade. Al 44' Petris 
scappa in fuorigioco e sciupa 
il goal, volendo scartare il por¬ 
tiere che però non abbocca.\ 
Secondo tempo. Due salvataggi 
disperati del belgi (5’ e 6’) su 
Petris e De Paoli, poi comin¬ 
cia lo strazio. Gli azzurri non 
riescono ad imbroccare due 
passaggi di fila e il centro cam¬ 
po passa ai belgi che ridicoliz¬ 
zano i nostri in una fitta rete 
di disimpegni. Van Roosbrocck 
sfiora l’incrocio al 22' con una 
randellata ed è ancora lui ad 
impegnare Vierl al 35’. Un mi¬ 
nuto dopo applausi o Sulon 
che rovescia al volo di poco 
sulla traversa. Ora il Belgio 
domina, mentre i fischi rag¬ 
giungono -il diap.son. Al 38' 
Weyn fugge e opera un cross 
rasoterra che attraversa tutta 
la luce della porta: Stockman 
e Beyers non ci arrivano per 
un pelo. Ma il goal arriva un 
secondo dopo: Onclin lancia in 
contropiede Beyers che fugge 
e opera un lungo traversone 
ad effetto: Vierl è mal appo¬ 
stato e inutile risulta il suo 
estremo tentativo all’indietro. 

I nervi si scaldano e Corso 
litiga con Bar è, costringendo 
Fabbri a calmarlo. Sospinti da 
un uragano di fischi, gli az¬ 
zurri tentano l’ultima carta: va 
alto un colpo di testa di Corso 
(43’) e in chiusura Ferrini, li¬ 
bero al centro dell'area, possa... 
al portiere. 

Finisce tra altissimi clamori 
del pubblico. Peggior prologo 
di questo non si poteva avere 
certo per Italla-Cecoslovacchla. 

’ Rodolfo Pagnini 





ITALIA B-BELGIO B: 1-1 — La rete del pareggio belga 


(Telefoto all’c Unità >) 


Ieri gli avversari degli azzurri si sono allenati a Firenze 

La squadra cecoslovacca 

. ^ • 

I ^ j 

annunciata 


Fabbri: 
«Verona 
ci servirà 
da lezione» 

VERONA. 8. 

Fabbri, conversando a flne 

f ara con i glornallftl, non si 
sbilanciato gran che con 
le dichiarazioni. . Abbiamo 
giocato male, molto male, 
specie nel secondo' tempo ' 
— ha detto —, ma abbiamo 
anche avuto la nostra parte 
di sfortuna: per esemplo se 
nel finale Petris e Ferrini 
non avessero fallito banal¬ 
mente quelle due splendide 
' occasioni da gol avremmo 
; vinto, e allora non staremmo 
qui a disperarci e a far me¬ 
ste previsioni per il futuro. 
Comunque prendo atto del 
pareggio, vorrà dire che et, 
servirà da lezione: In a\-ve- 
nire cercheremo di far me¬ 
glio ». , . . 

Richiesto di un parere sul 
belgi. Fabbri ha risposto: 

« Squadra solida, robusta, or¬ 
ganizzata. Tecnicamente forse 
non sarà gran cosa, ma ago¬ 
nisticamente è fortissima. Sot¬ 
to questo aspetto anche noi 
avremmo molte cose da Im¬ 
parare. 

— Degli azzurri, chi si è 
salvato dal naufragio? 

« pochi, slcuramenfe. Corso 
è uno; ha giocato un primo 
tempo meraviglioso, poi è ca¬ 
lato nella ripresa. Comunque 
la sua prova è degna di lode. 
Voglio citare anche Plrovano 
e Alberiosi >. 

Mario Corso si à detto di¬ 
spiaciuto di quei brutto se¬ 
condo tempo giocato dall'in¬ 
tera squadra, e del fatto che 
a lui per primo e agli allri 
azzurri siano saltati i nervi 
nel finale. 


Doping, milioni, portite troccote, corruzione, ma-.. 

SI PUÒ SALVARE 
IL CAMPIONATO 



Le proposte di tifosi, dirigenti, vecchie e nuove glorie del calcio 
in una grande inchiesta di Puck in EMILIA, TOSCANA, LOAA- 
BARDIA, PIEMONTE, LIGURIA, LAZIO. 

Dal n. 15 di VIE NUOVE nelle edicole da 


oggi 


Le amichevoli di ieri 


Il Mìlan battuto (3-2) 
Pareggia la Juventus (hi) 


camp 

Internazionile A Lns-inna il Xli- 
lan é stato bittuto dilla squa¬ 
dra locale per 3 a 2 In una par¬ 
tita amichevole In notturna (il 

f irtmo tempo si era chiuso con 
I punteggio di 2 a 2) 

A Lcrda la Juve ha pareggiato 
(1-1) con la ex squadra di CTar- 
les. Ha segnato al 33’ della ri¬ 
presa Bcrcelllno. mentre il Leeds 
ha pareggiato a 4' dalla line. 


A Bratislava. la squadra del 
Modena è stata battuta per 2-1 
(I-I) dallo Slovan Bratislava 
nella partita di andata dei quarti 
di finale della -coppa Rappan 
Infine a Dublino, la nazionale 
spagnola di calcio ha battuto per 
2-0 rirlanda assicurandosi l'am- 
misslone alle semifinali della 
Coppa europea delle Nazioni. Gli 
spagnoli avevano vinto rincon¬ 
tro di andata per S-1. 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8. 

Nonostante la fitta pioggia ca¬ 
duta per tutta la mattinata. 1 
calciatori cecoslovacchi che sa¬ 
bato al Comunale incontreranno 
la nazionale azzurra in amiche¬ 
vole, hanno svolto oggi un pro¬ 
ficuo allenamento ginnico atle¬ 
tico sul campi del Centro Tecnico 
La seduta è stata diretta dal¬ 
l'allenatore In seconda Jlra U 

S unie ha fatto allenare anche 1 
ue atleti infortunati: il terzino 
Lala e l’attaccante Adamec. Lo 
condizioni fisiche dei boemi sono 
ottime, ma nonostante ciò il tec¬ 
nico ha dichiarato che solo do¬ 
mani (se non addirittura ve¬ 
nerdì sera) sarà in grado di an¬ 
nunciare la formazione che In¬ 
tende schierare in questa gara 
Jira deciderà solo dopo aver par¬ 
lato con l'allenatore in prima 
Vytlacil che oggi si trova ad 
Atene per assistere alla partita 
fra la Grecia e l'Inghilterra va¬ 
levole per la qualificazione delle 
olimpiadi e che sabato anziché 
venire a Firenze sarà ad accom 
bagnare la squadra olimpica i 
Vienna 

Della comitiva boema fanno 
parte i giocatoli SchroiiT (por¬ 
tiere), Kouba (portiere). Bomba 
(terzino), Tiky (terzino). Poplu- 
hnr (ccntromediano). Pluskai 
(mediano destro). Masopust (me¬ 
diano sinistro). Pospichal (ala 
destra). Mraz (mezz'ala destra), 
Schercn (centravanti). Kvasnak 
(mezzala sinistra). Cwetler (ala). 
Tauchen (mezzala), Geleta (me¬ 
diano). it vicepresidente della 
Federazione calcisllea della Ce¬ 
coslovacchia. Mach, il presidente 
degli arbitri Starek. 11 - dottor 
Kokes. e l'ex nazionale, li fa¬ 
moso portiere Planicka 
Da quanto abbiamo potuto 
comprendere la panna di sabato 
ai cecoslovacchi interessa rela¬ 
tivamente, tanto è vero che chie¬ 
deranno di poter effettuare il 
massimo delle sostituzioni ' Co¬ 
munque all'inizio della gara la for¬ 
mazione cecoslovacca potrebbe 
essere questa: Schroifi; Lala. 
Bomba (Tiky); Pluskai. Popluhar. 
Masopust: Pospichal. Mraz. Sche- 
rer, Kva-cnak. Adamec. 

Come abbiamo accennato, al 
seguito della comitiva d sono 
l'ex nazionale Planicka e il vi¬ 
cepresidente della federazione ce. 
coslovacca ai quali abbiamo chie. 
sto un giudizio sul calcio italiano 
e su quello del loro paese. 

Planicka. che ha raggiunto I 
60 anni ed è in pensione, par¬ 
lando del nostro calcio ci ha 
detto: c L’Ilalla oggi sta ripren¬ 
dendosi polche ha una tradizione 
eccellente, ma il .male del calcio 
italiano sta nel fatto che In Ita¬ 
lia giocano troppi stranieri I qua¬ 
li non permettono ai giovani di 
poter emergere •. 

Alla domanda ' che elTetto gii 
faceva essere tornato in Italia, 
il vecchio campione ci ha detto; 
• Era dal 1936 che non venivo 
nel vostro paese. Mi piacerebbe 
tanto rivedere Meazza. Ferrari e 
Bernardini. I migliori giocatori 
azzurri degli anni 'M •. 

Planicka nonostante I 60 anni 
gioca ancora al calcio fra gli 
amatori e disputa ogni stagione 
dalie 20 alle 25 partite Inoltre 
da qualche tempo ha anche l'in¬ 
carico di osservatore delia na 
rionale 

Parlando col vicepresidente 
abbiamo appreso che la Ceco¬ 
slovacchia ha ottenuto solo due 
vittorie negli incontri disputati 
dopo i mondiali in Cile: per 6 a 0 
a Vienna contro l'Austria per 
2 a I a Praga contro la Polonia 
Invece negli alin incontri di¬ 
sputati con Is Germania Eterno 
cralica. con l'Inghilterra, con 
l'Ungheria e la Bulgaria non è 
pio riuscita a vincere. L'ultimo 
incontro I cecoslovacchi lo hanno 

r ocato a Vierma perdendo per 
a I. • Dopo I campionati del 
mondo — d ha detto 11 vicepre¬ 
sidente — abbiamo attraversato 
nn periodo di crisi ma In questo 
momento II calcio cecoslovacco 
sta riprendendosi. Sta riprenden¬ 
dosi perche abbiamo fatto un 
buon lavoro con I giovani e la 
squadra che sabato giocherà a 
Vienna In amichevole con gli 
nllmplonlel austriaci è il fior 
fiore del nostro calcio ». 

Per domani il prugramma dei 
boemi é quello di visitare Pisa 
e di trascorrere il pomeriggio a 
Viareggio dove sono stati invitati 
dai dirigenti del centro giovani 
calciatori dì Viareggio. 

Loris Ciullìni 


L^allenamento degli azzurri 

Rivera 

infórtunato 


Domani contro MeCloy e Nando Boy 

f 

- - - - ^ _ - , ,---1-,I ,-1^. T_ai_^_|^_|____ 

RinaMi e Benvenuti 
dis(»naal<Palazzo' 



RIVERA scivolato durante rallenamento è uscito dal 
campo zoppicando. Si sospetta una distorsione della 
caviglia: guarirà in tempo per poter scendere in campo 
sabato contro i cecoslovacchi? 

I «moschettieri» 
hanno deiuso 


' ' VERONA, 8 I 

GII azzurri della Nazionale A, 
che sabato saranno Impegnati a 
Firenze contro la Cecoslovacchia, 
hanno sostenuto stamane una par. 
tita di allenamento a due porte 
sul campo di Caprino, scelto al- 
ruitlmo momento da Fabbri So¬ 
no stati disputati due tempi, ti 
primo di 35 e il secondo di 30 
minuti, contro la squadra Ju- 
nlores del Verona II risultato 
finate è stato di l-|; alla rete di 
Rivera in apertura ha fatto ri¬ 
scontro. sui finire della partita, 
un goal degli allenatori che han¬ 
no insaccato con Tomlet sfruttan. 
do una punizione. • i 

‘ Nei complemo non si é visto 
un gran che. anche come impe¬ 
gno degli azzurri, e Fabbri ne 
ha dato la colpa alle Irregolarità 
del terreno di gioco che hanno 
compromesso la normalità delle 
azioni. RIvera. anri. ha com¬ 
piuto un brutto scivolone al 8' 
della ripresa ed è uscito zoppi¬ 
cando Pare abbia riportalo una 
distorsione alla caviglia sulla qua¬ 
le I medici avranno modo di prò. 
nunclaret dopo fa visita cui sotto, 
porranno l'attaccante domani. 

Il milanista è stato sostituito da 
Trapattoni e da quel momento 
la vivezza che è mancata nel 
primo tempo è parsa manifestar, 
s', con un rendimento migliore 


dell'Intero complesso azzurro La 
cronaca registra nei 30 minuti 
iniziali la rete di Rivera che ha 
raccolto un centro di Mcnicheill 
lappareo spaesato all'ala destra 
tanto che è convinzione che a 
Firenze egli verrà sostituito da 
Domenghinii c qualche tiro in 
porta di Mazzola e Pascutti 

Nella ripresa tono pi» soste¬ 
nuto e — di rilievo — un per¬ 
fetto colpo di testa di Pascutti 
che ha raccolto un traversone di 
Mazzola Impegnando Negri pas¬ 
sato dopo 15 minuti dall'inizio 
del gioco a difendere la rete de. 
gii allenatori 

Su tutti * piaciuta, come nel 
primo tempo, la difesa, dove Fin. 
nesto di Furiania ha continuato 
la linea di rendimento che si era 
avuta con Guarneri Poco Impe¬ 
gnato ma comunque tempestivo e 
sicuro Negri 

Queste le formazioni di sta. 
mane- 

AZZURRI- Negri. Robottl, Fac- 
chettl. Guarneri (Furlanis), Sai- 
vadore, FogR. Menicheili, Bulga- 
reni, Mazzo.a. Rivela (Trapatto, 
ni), Pascutti 

ALLENATORI: TrentinL Si- 
meoni. Mela, Beazzanl, Paaoli. 
Zendrini. Principe, Mazzi (Pac¬ 
co). Tomlet. Farina. Ottavlani. 

L’allenamento è stato diretto da 
Fabbri. 


n Roma, provemenfe da Trieste, 
per l'incontro di domani notte 
con Nando Boy. Il match è pre¬ 
visto sulla rotta delle dicci ri¬ 
prese, ma difficilmente andrà 
alla fine, perché il triestino, me¬ 
more di quanto gli è accaduld 
con Gutierrez (e del k.o. inflitto 
da Nando Boy a Troppi) cerche¬ 
rà di -.Innoerc subito i tempi per 
non correre inutili rischi. K poi¬ 
ché Nando Boy, oltre o portare 
sulle qialle ti peso di numerose 
primavere (trcniatré {M'r la sto¬ 
na) e di una lunga camera, é 
abitualo a scoprirsi quancio ut- 
fULca appare favversario taglia^ 
lo su misura per finire sui mici¬ 
diali colpi d'incontro delt'ilahano. 

Nella stessa serata, come sa¬ 
pete gin, SI uvra la rentrée ro¬ 
mana di Rinaldi dopo l’atnuru uo- 
oeiitura di Dortmund. Giulio si 
bàtterà contro MeCoy. un a»nc- 
ncano superato di stellissima 
misura da Tomasoni a Tonno. 
Con tutta la rabbia che lo rode 
per !'■* infortunio • occorsogli nel 
match con Scholz, Rinaldi vorrà 
fare senz'altro betta figura do. 
mani notte e pertanto il match 
dovrebbe riuscire interessante sul 
piano agonistico c spettacolare, 
specialmente se MeCoy, boxando 
in velocita, riuscirà a tenergli 
eulidaiiiente lesta, alinenu nella 
prima parte del combattimento. 

Negli altri incontri Amanti af¬ 
fronterà Alonzo Johnson, Teddy 
Wriglit dura la rivincita a San¬ 
tini e Limatone si scazzotterà 
con Gaiti. Si tratta di una riu¬ 
nione che sulla carta ha tutte le 
premesse per *• riempire » ti Pa¬ 
lazzone dello Sport, perché diffi¬ 
cilmente i lana romani riusci- 
rafino a rivedere Rinaldi, Ben¬ 
venuti, Santini, Amonti e Teddy 
Wright nella stessa serata. 

• • • 

fi peso massimo Franco De 
Piccoli è entrato a far parte detta 
«• scuderia • Branchini. Si è ap¬ 
preso infatti ieri sera che De 
Piccoli ha firmato un contralto 
che lo lega alla ^ G.B.C. » per 
tre anni. Il mestrino dovrebbe 
fare la sua ' rentrée contro un 
facile avversario nella prima 
quindicina di maggio 

m mm m 

Settimana mondiate per ta bo¬ 
xe. Domani, sul nng di Nuova 
Orleans, Willte Pastrano difende, 
rà la corona dei » mediomassimi » 
daìVassalto dell’argentino Grego¬ 
rio Peralta e sabato notte, a Por¬ 
torico, Carlos Ortiz metterà in 
palio it titolo mondiale dei » leg¬ 
geri » contro l’americano Kenny 
Lane. 

Laureatosi campione del mon¬ 
do dei « mediomassimi » il 1. giu¬ 
gno dell'anno scorso battendo cla¬ 
morosamente il terribile Harold 
Johnson a Las Vegas, Pastrano 
difende il titolo per la prima 
volta e non è detto che possa far¬ 
lo una seconda perchè il match 
di domani notte rappresenta uno 
grossa avventura per lui: con Pe¬ 
ralta può vincere ma può anche 
perdere, come gli è già accaduto 
alcuni mesi fa. E’ vero che per 
quella sconfitta il campione del 
mondo ha l’attenuante di aver 
reso tre chilogrammi al suo av¬ 
versario al quale concesse di sa. 
lire sui nng ai peso di 83 chilo¬ 
grammi. ma è anche vero che 
l’argentino è apparso superiore 
non solo sul piano della potenza 
ma anche su quello tecnico. Il 
pronostico pertanto resta legato 
al grado di incidenza che avrà 
sul rendimento dell’argentino lo 
sforzo che egli dovrà fare per 
scendere dagli 83 chilogrammi or. 
mai abituali ai 79.300 che rappre¬ 
sentano il limite della categoria. 

Se riusflrà a » dimagrire . sen¬ 
za perdere in potenza, tenuta e 
scatto. Peralta sarà un duro, for¬ 
se insuperabile, scoglio per Pa¬ 
strano. diversamente Willie non 
dovrebbe trovare troppe difficol¬ 
tà a conservare la sua corona 

Peralta ha 28 anni, ha disputa¬ 
to sino ad oggi 47 combattimenti 
vincendone 40 e pareggiandone 
tre; Pastrano ha anch'egli 28 an¬ 
ni ed ha disputato 81 incontri 
totalizzando 61 vittorie, 12 scon- 
fitle e 8 pareggi. 

• • 

Il signor Me Gowan. detto Gans, 
padre e procuratore di Walter Me 
Gowan, Il pugile scozzese che la 
notte del 24 aprile, sul ring del 
Palazzo dello sport, tenterà di 
strappare a Burruni la cintura 
continentale del - mosca • ha di. 
chiarata a Londra di aver chie. 
sto a un funzionario delta BBBC 
(la Confraternita detta boxe bri¬ 
tannica) di accompagnarlo a Ro¬ 
ma per evitare che si ripeta con 
suo figlio il - caso Brown • e che 
è Me Gowan non si muoveranno 
dalTInphitlerra se prima la ITOS 
non depositerà la borsa in unà 
banca inglese. 

Se il signor Me Gowan avesse 
chiesto al funzionano della BBBC 
rii accompagnarlo per vigilare sui 
dindi di Walter non ci saremmo 
davvero sorpresi perché ormai è 
divenuto di moda (e tutto il mon¬ 
do è paese: da Dortmund a New 
York, da Roma a Londra) per gli 
arbitri di boxe favorire il pugile 
di casa. 

Ci sorprende invece, che il si¬ 
gnor Me Gowan si preoccupi che 
possa accadere al suo ragazzo ciò 
che è accaduto a Torino all'altro 
scozzese Jakie Brown. 

Brown. come sapete, doveva in. 
controre Burruni, ma alla vigilia, 
durante la visita di controllo, 
prevista dal regolamento sanità, 
rio della nostra Federboxe. Il me¬ 
dico federale trovò lo scozzese 
affetto da otite purulenta- e gli 


Bettini. ’ 

• . I 

' Challenger 
dì Benvenuti 

La F7I ha accolto la sfida 
del pugile di prima serie 
Fabio Bettini al campione . 
d'Italia dei pesi medi Nino 
Benrenntl. Il combatti¬ 
mento dovrà essere dlspu- ‘ 
Uto entro l'S luglio 1964. 

Il contratto degli Ingaggi , 
relativi dovrà giungere al¬ 
la segreteria della FFI en¬ 
tro l’S maggio. 


rifiutò l’* idoneità* ai combatti¬ 
mento. La decisione del medico 
suscitò Tira dei * secondi « dei 
pugile e. dei dirigenti della Fe¬ 
derazione di Scozia i quali ancora' 
oggi rivendicano il * rispetto dei 
contratti ». 

Francamente noi non riusciamo 
a capire Tattepgiamento dei diri¬ 
genti di Scozia e del • secondi • 
di Brown perchè se essi sanno. 
e possono piovare, che il medico 
ha agito in mala fede invece di 
fare tante chiacchiere farebbero 
bene a denunciarlo al magistrato 
e farsi risarcire i danni; diversa, 
mente non lamentarsi dovrebbe¬ 
ro, ma innalzare un monumento 
u quel medico che ha impedito 
al loro * proietto » di correre ri. 
schi. Il ring è tin terreno mina. 


to: sfidarlo in condizioni fisiche 
non buone è pericoloso non solo 
per la salute ma per la vita stes¬ 
sa, ed è perciò criminoso ante¬ 
porre gli interessi degli organiz¬ 
zatori e dei manager alla salva¬ 
guardia della integrità fisica dei 
pugili. Lo ricordi papà Gans se 
vuole bene, come certamente Duo¬ 
le. al suo ragazzo e non sfidi mai 
il parere dei medici anche se un 
giorno dovesse sembrargli ecces. 
sivamente severo. Quanto alla ri¬ 
chiesta del deposito della • bor¬ 
sa • in una banca inglese essa 
appare chiaramente la conscguen. 
za dell'uscita della Federazione 
inglese dalTE.B.U. Cominciano co¬ 
sì i primi » pasticci come finirà? 

Flavio Gasparìnì 


Sui « caso » Bologna 

In settimana 
ì rìsidtati 
della si^meriua 


BOLOGNA, 8 

Il sostituto procuratore dr. Jan- 
nacone ha oggi interrogato l me¬ 
dici sportivi della commissione 
antidoping di Coverciano e due 
dirigenti della squadra del To¬ 
rino. 

Sono stati ascoltati per primi 
li doti. Giovanni Traversa, vice 
presidente della squadra «grana¬ 
ta » e il rag. Iginio Giusti, segre¬ 
tario dello stesso sodalizio 1 quali, 
pare, siano stati invitati ad espri- 
mere la propria opinione circa lo 
andamento deila famosa partita 
del 2 febbraio allo stadio Comuna- 
le di Bologna che si concliuse, co¬ 
me è noto, con la sconfitta del 
Torino per quattro a uno. 1 due 


r- 

I Giovedì verrà I 
presentato 
|il G.P. delle I 
I Liberazione | 


li XIX Gran Premio 
della Liberazione - Troreo 
Gelati Giolli verrà pre¬ 
sentato alla stampa, ai di. 
rigenti delle società spor¬ 
tive ed alle autorità spor¬ 
tive. giovedì alle ore 17 
nel salonolno dei ricevi¬ 
menti dello stabilimento 
Giolli in via Prenestina 
n. 714. 

I.a corsa, organizzata da 
l'Unità e qnest'anno in¬ 
clusa nel calendario in¬ 
ternazionale alla data de] 
23 aprile, sarà seguita dal 
commissario tecnico Elio 
Rimedio in torma ufll- 
ciale. 

Diventata ormai una 
delle massime corse ita¬ 
liane per dilettanti. Il 
Gran Premio della Li¬ 
berazione - Trofeo Gelati 
Giolli sarà per Rimedio 
un'ottima occasione per 
saggiare le reali possibi¬ 
lità dei dilettanti italiani 
a confronto con gli stra¬ 
nieri. quindi per indivi¬ 
duare i migliori ed I più 
idonei per la rleostituzio. 
ne del qnartette che do¬ 
vrà andare al mondiali 
ed alle olimpiadi per la 
gara dei renio chilometri 
a cronometro 


dirigenti « granata avrebbero 
confermato di non aver avuto In 
sensazione che i giocatori rosso¬ 
blu fossero «drogati» e di aver 
ammirato in quella occasione una 
« grande squadra degna dello scu- 
detto ■*. 

Poi è toccato ai medici di Co- 
verclano: li doti. Giuliano Mare¬ 
na, segretario della commissione 
antidoping, il doti. Giulio Cesare 
Borchl membro delia stessa com¬ 
missione e il doti. Francesco De 
Sio, che svolse le analisi di la. 
boratorio che portarono alla «pio. 
siva scoperta. 

I tre sanitari sono stati interro, 
gali dal magistrato nell'ordine e 
controintcrrogati dal giornalisti in 
ordine inverno. SI è saputo cosi 
che 1 tre medici avrebbero confer. 
maio al magistrato innuircnte i ri¬ 
sultati delie analisi facendo una 
dettagliata doscrizioné delia meto. 
dologia seguita per giungere alla 
scoperta delie anfetamin^. « Cono¬ 
scendo il temperamento degli ita¬ 
liani, le analisi furopo fatte con 
severissimo rigore scirpUflco. Sia. 
mo in una botte di anzi, in 

un carro-armpto Patton.'Escludia- 
mo che qualcunò Ipoeu aver ma¬ 
nipolato i liquidi orgahi(:l dei gio¬ 
catori rossoblu per la strettissima 
sorveglianza che esiste a Cover¬ 
ciano. Siamo anche certissimi di 
non aver commesso errori nelle 
analisi* abbiamo troviate le an¬ 
fetamine perchè c’erano ». Questa 
la dichiarazione estorta, si può 
dire, al dott. Marena ai quale 
sono state rivolte numerose do¬ 
mande a proposito di quella fa¬ 
mosa analisi clandestina che si 
dice sia stata svolta nei laborato¬ 
ri della Carlo Erba di Milano. 11 
dott. Marena ha negato che ci sia 
stata questa prova. Egli ha tutta, 
via ammesso che ci furono dei 
contatti con la Cario Erba ma per 
■ tarare » l'apparecchio gnscroma- 
tograflco di cui è dotato il centro 
medico-sportivo di Coverciano e 
che a tale riguardo egli ed il dott. 
Fino Fini si «drogarono» di prò- 
posilo per accertare fino a qual 
segno le apparecchiature delia 
Erba potevano essere esatte. 

Con rintcrrogatorio dei medici 
di Coverciano ristruttoria delia 
magistratura, abbiamo detto, è vi¬ 
cina alla conclusione. Domani 
mattina saranno interrogati il 
dott Giuseppe Pasquale, presi¬ 
dente della Federcalcio e II prof. 
RafTaele Ottani, membro della 
commissione antidoping. 

Intanto da Roma si è appreso 
che le analisi del liquido organi¬ 
co del cinque giocatori del «Bo¬ 
logna ». che 1 periti stanno ese¬ 
guendo ali'Istituto di medicina le¬ 
gale. saranno concluse entro que¬ 
sta settimana e presentate al ma¬ 
gistrato. 

Come si ricorderà, le provette 
contenenti il liquido erano giun¬ 
te da Firenze il 13 marzo scorso 
sotto sequestro c consegnate da 
un maresciallo dei carabinieri al 
dotL De Zorzi, uno dei periti del¬ 
l'Istituto di medicina legale. 

li termine concesso di .30 gior¬ 
ni dal magistrato per gli esami 
scadrà il 12 prossimo. 
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(Datla 5. pagina) 

svedese deli'A.l.K. per una « ami¬ 
chevole». L'Istruttore Comare, 
alla vigìlia deirinconiro. aveva 
dato a Gianni, il grande annun¬ 
zio: « Domani farai un tempo an¬ 
che tu. Ti prometto che se liu- , 
scirai a secare ti regaleremo il ■ 
pallone ». Oggi il pallone di quel¬ 
la partita occupa il posto d'onore 
fra i cimeli della prodigiosa car¬ 
riera di Gianni Rlvera che, in¬ 
fatti, realizzò uno dei gol della 
netta vittoria del « gnei » (5-1). ' 

Nell'aprile del 1958. Gianni Ri~ . 
vera aveva 14 anni. Era passato,. 
di colpo, dairasllo calcistico, al* , 
Tunlversità. I] suo primo record 
favoloso. 

L'anno successivo esordio in 
serie A, sempre nell'.Ale.ssandrla, 
ma quando già Milon, Inter e 
Juve, avevano posto gli occhi sul 
piccolo fenomeno. Un anno an¬ 
cora t Gianni veniva valutato (a 
sedici anni) cenioventi milioni 
di lire. Quindi la maglia azzurra, 
i campionati del mondo. Il 18 ago¬ 
sto ha compiuto venti anni, ed 
ha raggiunto il traguardo delie 
cento partite in sene A. Ha sem¬ 
pre grosse gambe, torace esiguo 
e «vale» ormai mezzo miliardo 
tondo. All'età in cui gli altri ra¬ 
gazzini fanno collezione di figu* ' 
rine, lui già aveva la sua effigie, 
nella serie ■ colori. Come calcia¬ 
tore non è mal stato un ragazzo: 
è nato adulto. < -. 

Serio • austero, è un tipico 
prodotto di una lunga selezione 
della provincia piemontese. Fa 
persino un po' impres.sione. come 
è, nel modo di comportarsi ed 
agire, tanto più vecchio della sua 
età. Lo scorso anno, prima che 
partisse per 11 Cile, uno del vi¬ 
cini del Rlvera, che ormai abita¬ 
no a Milano (mamma, papà, e il 
fratellino Mauro), faceva notare 
con un sottinteso rimprovero, il 
particolare al signor Teresio Ri¬ 
vera. Questi rispose; « Ha perfet* 
tamente ragione. La colpa à mia, 
se Gianni, fosse stato un bambi¬ 
no come gli altri, avesse studiato, 
adesso sarebbe ragioniere Ma 
non giocherebbe in nazionale ai 
Campionati del mondo. E. soprat¬ 
tutto, non avrebbe bisogno di un 
amministratore per il suo conto 
in banca ». 

Naturalmente l'amministratore 
è il signor Teresio. A venti anni 
Gtanni Rlvera possiede una for¬ 
tuna, come calciatore à uno del 
più ricchi del mondo, ma in casa 
è rimasto ancora soltanto un ra¬ 
gazzo. « Papà, posso prendere 
un'aranciata?» Irabhlamo senti* 
to noi); e, avuto il permesso, si 
è diretto In cucina ad aprire il 
frigorifero.'’. 


Corrìspondenzo 

ELISA BARBARESCHI, di 
anni 13 (via Vecchia Capodl* 
monte 15. Napoli) desidera cor* 
rispondere con ragazze di altre 
città, « . , 

NADIA CAPES. anni 10 (via 
Milano 129. Como) prega gli 
amici del Pioniere di Inviarle 
una cartolina delie loro città e 
' paesi. 

GUERRINl ALVARO, (via 
Alali 196. Rosene. Grosseto) In* 
via figurine del Concorso Euro- 
regalo In cambio di figurine di 
calciatori ^ 

MARA VENTURI, (via Pro¬ 
vinciale. Abbiano Magra. Mos¬ 
sa Carrara) desidera corrispon¬ 
dere con ragazzi dal 14 al 18. 

ANGELA BREVlGLIERi di 
13 anni (via G. D'Annunzio 19. 
Castelfranco Emilia, Modena) 
con ragazzi della sua età. ' 
GIOVANNI lEMMl. anni 13, 
via Antonio Venti 25. Reggio 
Emilia) desidera . scambiare 
francobolli di ogni nazione con 
suoi coetanei. 

FRANCO SERLETl (San Ni¬ 
cola dell'Alto. Catanzaro) desl- 
dem corrispondere con ragazzi 
e ragazze dal 14 al 16 anni, su 
sport c cose varie. 

MARIO MARINAI (via Pilor- 
ciano 43. Vichio Mugello. Fi¬ 
renze) desidera , corrispondere 
con ragazzo italiane e straniere 
dai 12 al 16 anni. ■ 

GIULIANA CONCIA (via Vit¬ 
torio Emanuele 267, Piumini 
Maggiore. CA) desidera corri¬ 
spondere con ragazze e ragazzi 
italiani e stranieri per scam¬ 
biare cartoline. 
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I vincitori del Concorso-Referendum 


La pagella del Pioniere 


Migliala e migliaia di pagelle. | 
debitamente riempite, hanno 
letteralmente sommerso i ta¬ 
voli della redazione. Non ab¬ 
biamo ancora fatto im calcolo 
esatto del risultati, ma possia¬ 
mo dirci soddisfatti del giudizio 
dei nostri lettori: la promo¬ 
zione del Pioniere è assicurata 
e con ottimi voti. Pubbliche¬ 
remo nel prossimi numeri 1 
risultati dettagliati del refe¬ 
rendum: diamo ora 1 nomi che 
sono stati estratti a sorte fra 
tutti coloro cho vi banno par¬ 
tecipato. 

# Vincono un» Enciclopedia 
dell» FIrIi» In tre volumi del 
VRlore di 15.000 lire olasoun» 
(Editori Rlunlll): 

Rati» Rlgussl, via Plauto 
n. 50, Cesena (Forlì): CIreolo 

# Serafino I.asoarl e V, La Fa¬ 
ta ■ Cnltanlssetta. 

# Vincono un orologio PoIJot. 
placcalo d'oro; 

Adolfo Ferrari, via Carducci 


n. 15, Casinalbo (Modena); Da-i 
vide /ambon. viale Berengario 
n. 7, Milano; Siena Rocco, via 
Moroslnl 58. San Giorgio a Cre. 
mano (Napoli). ' 

• Vincono una àìalrioska. ca¬ 
ratteristica banbolotta russa 
composta di tre clementi: 

'' Flavlana Mnniovan. Pontccu- 
zonc (Alessandria); Paola Pe- 
irocelll, Ancona: Mario Plllenl. 
Quartu S. Elena (Cagliar.); 
Katla Davoll, Reggio Emilia; 
torio Carli. Torino; Silvana 
Canaocinl, Bibbiena (Arezzo): 
Patrizia Baratto, Milano; Mas¬ 
simo Fllippolll, Ancona; Gianni 
51ora, Carpi (Modena); Rosiiii- 
na VIdlll, Cagliari; Nadia Bor¬ 
ghi, Correggio (Reggio Emi¬ 
lia); Paolo Maltese, Torre An¬ 
nunziata; Orletta Piccini, To¬ 
rino; Aldo Ricci, Bibbiena (A- 
rczzo); Guido Sammarghl, Ca- 
salecchlo di Reno (Bologna): 
Ivana Lus», Lavczzola (Raven¬ 
na); Angelo Corti, Monza (Mi- 
I lane); Isora Sandrl, Monteve- 


glio (Bologna); Luà Foscione,' 
Ischia; Sonia ScuranI, Modena. 

# Vincono un ra.soicolo delle 
edizioni ■ Perchè I giovani sap¬ 
piano •: 

Carlo Imerl, Caravaggio (Ber. 
gamo); Mauro Giusti, Bagno di 
Gavorrano; Mara Pondi, Fusl- 
gn.ino (Ravenna); Mario Giun¬ 
ti, Firenze; Loris Ferrari, Pieve 
Modena IR. Emilia); diaria 
Grazia Romiti, Grosseto; Do- 
rotea Jiinnuttl, Milano; Walter 
Priore, L’Aquila: Gianfranco 
/anforiin, Corsico - (Milano); 
Giovanna Solzano, Napoli; Pao¬ 
la Gnspuronl, Verona; Riccardo 
Simarl, MRclo (Catanzaro); 
Gianni Kuhin, Padova; Nunzio 
Vita, S. Vito dei Normanni 
(Brindisi); Sirlo BctaccbìnI, 
Modena: Mauro TuccI, Firenze: 
Moreno Mondnini, Rimin! (For¬ 
lì); Tommaso Puncari, Napoli; 
Athos Cristiani, S. Gabriele 
(Bologna); Franco Della Fem¬ 
mina, Spnranise; Grazia Pram- 
pollnl, Modena; Carla Genigna- 


ni, Pistola; Vincenzo UrsinI, 
Milano; Fausto Bella, Bastia 
U, (Perugia); Giorgio Rlolo, 
Milano; Paola D’Arrigo, Ponte- 
dera (Pisa); Annarosa De Do¬ 
nato, Ravenna; Eliseo Btsolitni, 
Vicenza: Orlano GrilUnI, San 
Lazzaro (Bologna); Rosa Gre. 
co. Taranto; Giulia Sallustio, 
Verona; Antonio Toschi, Casal 
Borsetti (Ravenna): Pierangela 
Moscatelli Plossosco (Torino); 
Lorenzo Bolgl, Siena; Ivano 
Alberti, Brescia; Rosalia Anna 
DI Mino, Roma; Ivano Gualan¬ 
di. Masi Torello (Ferrara): Er¬ 
mes àlarani, Imola; Silvio Bcr- 
tollnl. La Spezia, Grazia Ber- 
naccl, Gavorrano: Stella Talice, 
Genova Quarto; Lionello 5lat- 
tcucci, Torino: Wilma e Dina 
Govcrnari, Chiavari; Mauro 
Lillaz, Aosta; Alarla Ghiselll, 
Urbino: Soave LosI, Rio Sali¬ 
ceto (R. Emilia); Doriana Ca- 
poghlnl, Oneglia; Angela Mili¬ 
te, Oppldo Lucano; Romana 
Ragazzini, Bussi (Ravenna). 


CIRCOLI 
DI AMia 

NUOVO CIRCOLO 
A ROMA 

■ Io « quattro compagni ab¬ 
biamo deciso di fondare un 
Circolo. CI vorremmo mette¬ 
re in contatto eoo altri Cir¬ 
coli di Roma Vorremmo crea¬ 
re una collezione d: insetti e 
francobolli e già siamo la 
possesso di una certa quantità 
di materiale. Pens.amo che 
ogni membro de) Club debba 
versare un minimo d: L. 100 
meosili per le spese del Cir¬ 
colò e per le gite che faremo. 
(Marco Sbaffi, via degli Ama¬ 
ra 5, Roma), 


Invito pii omici di Roma n 
meffersi in contotfo con Mar¬ 
co. Nel Pioniere n 13 a pop. 
6 troverai tutte le informa¬ 
zioni per scrivere a rapazzi 
sovietici. Abbiamo spedito le 
tessere e i disumivi richiesti 

CLUB • AQUILA D’ORO » 
DI ROMA 

Abbiamo fondato U club 
«Aquila d’oro». La sede è 
presso Tullio CamiglierL via 
Cosimo Giustini 12. Roma. 


Auguri al nuovo club, e 0 
Tullio, Lamberto Zonchi. Mas¬ 
simo Donali. Claudio Mancini 
e Vincenzo Di Pietro. • 

NUOVO CIRCOLO 
A PITELLI 

In otto abbiamo costituito 
un circolo di amici. (Uliano 
Porrlnl, via a Mare 17. Pitei- 
H,- La Spezia). -, 


Ti abbiamo spedito le tes¬ 
sere richieste. Sul Pioniere 
n. 13 a pag. 3 troverai alcune 
indicazioni per t'attività dei 
Circoli. 

AMICI E STAFFETTE 
DI LAMPORECCHIO 

Stiamo dando vita ad un’or¬ 
ganizzazione di « Staffette e 
amici del Pioniere-, in tutta 
la sezione. Siamo appena alla 
• metà del lavoro e la diffusio¬ 
ne è già più che triplicata. In 
alcune cellule il giovedì non 
vendevamo neppure una co- 

f da ^ ora ne diffondiamo dal- 
e 10 alle 15 per cellula. (Li¬ 
vio Ancillotti. re.^ponsabile 
stampa e propaganda della se- 
tdone P. ArgenUnle. Lampo¬ 
recchio, Pistoia). 


Caro Ancillotti. la tua ini¬ 
ziativa è ottima Attendiamo 
i nominativi per spedirti fcs- 
acrc e dLstintivi Un'caro sa¬ 
luto del Pioniere a tutti gli 
amici e le sfofl^ctfe 

- l 

CIRCOLO SPARTACO 
Di CERVINARA 

Non ho più notizie del Cir¬ 
colo Spartaco di Ccrvinara. 
L’attività prosegue? Saluti a 
Sandro Genovese e agli altri 
dodici amici del Cìrcolo. 

CIRCOLO 
IRMA BANDIERA 
DI PRIOLO 

Abbiamo deciso di fondare 
un circolo intitolato ad Irma 
Bandiera, la giovane martire 
uccisa dal nazifascisti. ( Gio¬ 
vanna Carpino, via Megara 
Iblea 4-A, Priolo. Siracusa). 


Amiche e lettrici del Pio¬ 
niere. Giovanna e le sue ami¬ 
che vi invitano a far parte 
del loro Circolo. Mettetevi in 
contatto con lei. 

I TRE 

DI S. ILARIO D’ENZA 

Siamo lu tre e vogliamo 
formare un club. Ci puoi con¬ 
sigliare qualcosa? (Flavio 
Ferrali, via Matteotti 30, S, 
Earlo d'Enza, Reggio Emilia). 


Caro Flavio, troverai quel¬ 
lo che cerchi nel Pioniere 
n. 13 a pag. 3. 

CLUB ATOMINO 
A COLLE VAL D'ELSA 

Abbiamo fondato un club 
«Atomlno» in onore del no¬ 
stro più caro personaggio del 
Pioniere. (Ivan Piazzinl via 
delle Romite 8, Colle Val 
d’IElsa, Siena, e Fernando 
Corsi e Roberto Ravenni). 


BOLLINO . 
DA RITAGLIARE 
E APIMJi^RE 
SUL TAGLI ANDÒ 


(-1 



IL GRANDE VIAGGIO DI MARCO POLO 


^ Nel XIII secolo il commercio fra le repubbliche marinare 
italiane (specialmente Venezia e Genova) e l’Oriente aveva rag¬ 
giunto un grande sviluppo. Mercanti italiani si erano stabiliti 
non solo lungo le coste orientali del Mediterraneo, ma si erano 
spinti fino alla Persia a sud-est e fin oltre i territori alla foce . 
del Volga a nord-est. Abbastanza frequenti e regolari erano già 
allora i contatti con le regioni ancora più ad oriente, sta ad 
opera di commercianti che di missionari. Nel 1271, due mercanti 
veneziani, Niccolò e Matteo Polo, che dal 1261 al 1269 avevano 
percorso l’Asia centrale fino alla residenza di Cublal-Kan, signore . 
supremo dei Mongoli, nei pressi di Pechino, incoraggiati dalla .. 


buona accoglienza ricevuta, ripresero la via dell'Oriente, accom¬ 
pagnati dal diciassettenne Marco, figlio di Niccolò. Partiti da 
Laiazzo (vicino all’attuale città di Alessandretta in Turchia) at- - 
traverso la Mesopotamia, la Persia, le alte vaili del Pamir. e 
poi attraverso II Turkestan cinese, il deserto di Gobi e te steppe 
mongole, dopo tre anni di viaggi giunterò a Cambalue (l'attuate 
Pechino) capitale estiva di Cublai-Kan. In Cina I Polo si trat¬ 
tennero 17 anni e Marco, Incaricato dal Gran Khan di numerose, 
missioni e per tre anni governatore di una provincia, ebbe modo 
di conoscere a fondo quello che era allora il più ricco e civile 
paese del mondo., • 



Nel 1292 I Polo si imbarcarono per II 
viaggio di ritorno che fu compiuto per ma¬ 
re, essendo la via di terra poco sicura a 
causa di continue guerre. (Nella cartina 
è Indicato l’Itinerario dell’Intero viaggio del 
Polo). Navigando lungo le coste dell’India 
e della penisola di Malacca, giunsero al¬ 
l'isola di Sumatra, poi a Ceylon e costeg¬ 
giando l’India raggiunsero il golfo Persico. 
Da li, per via di terra, raggiunsero le coste 


del Mediterraneo e net 1295 — venticinque 
anni dopo essere partiti — tornarono a Ve- 
nezia. Dopo tanti viaggi in paesi lontani. 
Marco Polo fu fatto prigioniero dal geno¬ 
vesi, in continua lotta contro I veneziani; . 
e nelle prigioni genovesi Marco dettò ad 
un compagno di cella, Rustichello da Pisa, 
i suoi ricordi di viaggio. Il libro ebbe gran¬ 
de successo, ma fu in genere creduto dai 
contemporanei opera di fantasia e come 


tale apprezzato; solo alcuni mercanti e re¬ 
ligiosi tennero conto delle notizie contenute 
nel libro; gli uni per le prospettive di com¬ 
merci redditizi, gli altri Interessati della 
tolleranza religiosa dei sovrani mongoli che 
offriva buone prospettive all’attività missio¬ 
naria. Più tardi le scoperte di altri viaggia¬ 
tori confermarono le notizie date da Marco 
Polo, mostrando che il suo libro era un 
racconto di cose e fatti reali. 



In Cina, moltissime cose colpirono Marco Polo, dall’organiz¬ 
zazione deli’immenso impero alla varietà dei prodotti dell'agri¬ 
coltura e dell’artigianato, dalla sontuosità e raffinatezza della .* 
vita di corte all’uso di bruciare certe pietre che oggi sappiamo 
essere il carbon fossile, dalla lavorazione di stoffe preziose alta ' 
organizzazione militare. Particolare interesse suscitò in lui l'uso 
della carta moneta allora sconosciuta in Europa ed egli ne parla 
ampiamente descrivendo ogni particolare, dalia produzione delta 
carta di scorza di gelso, ai diversi valori delle varie carte, alla 
sostituzione delle carte rotte. 


' Lo splendore delta corte dei Gran Kan colpi molto Marco 
Polo, che spesso ne parla. Una particolare impressione dovette 
fare al viaggiatore veneziano la sontuosità delie cacce del so¬ 
vrano. Falchi e sparvieri erano usati allora anche in Europa 
per la caccia, ma in Cina egli vide usare per la caccia leopa^l 
e leoni, appositamente addestrati. E Cublai-Kan portava un leo¬ 
pardo in groppa al cavallo e quando vedeva la preda lo man¬ 
dava all’inseguimento. Un modo di cacciare che dovette sbalor¬ 
dire molto Marco Polo, come lo sbalordirono tantissime altre 
cose delle quali parlò nel suo libro. 

(continua). ’ 
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Il Festival del Teatro Aldwych 
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IColloquio col regista 
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successo e riserve 

« Le metamorfosi di un suonatore ambu- 
■onte », erroneamente presentate come 
un esempio di Commedia dell'Aile, non 
hanno in verità consentito un pieno ri¬ 
lievo per le doti còmiche dell'attore na¬ 
poletano - Gli applausi del pubblico e i 
giudiii della critica 

Dii nostro corrispondente vitalità, che ad un < orìgi- 

naie» napoletano. 

LONDRA, 8. La pubblicità che aveva 
L’applauso che ha accolto preceduto Poppino a Londra 
Ieri sera il calar del sipario aveva giustamente messo in 
dopo la ‘ rappresentazione Ince le sue doti comiche per- 
delle Metamorfosi di un suo- sonali e la spigliatezza ed 
natore ambulante, date da del suo spettacolo. 

Poppino De Filippo al Pesti- Poiché viviamo in una epo- 
val internazionale del Tea- ca di facili slogans, per Pep- 
tro Aldwych in onore del a Londra, si era trovato 
quarto centenario della na- conveniente metterne il na¬ 
scita di Shakespeare, la gen- accarifo a quello della 
tilezza e la cordialità del * Commedia dell Arte ». Il 
pubblico londinese erano risultato e che stamane un 
mescolati alla perplessità di critico inglese crede ancora 
chi — avendo creduto di do- ^ Quella de^niziong e scH- 
ver assistere al rifacimento jf* entusiasta, che si tratta 
di un canovaccio della <Com- trionfo (< bravissi- 

medìa dell’Arte» — sf era ”^c»); il Times, invece, di¬ 
poi trovato di fronte uno che si e visto solo un bar- 
spettacolo composito, il qua- l^^c di quello che era sta¬ 
le rassomiglia più ad una promesso, e il Guardian, 
Ifarsa ottocentesca di dubbia ^c rtghe, e franOamente 
1 polemico e scrive che forse 

— Poppino avrebbe potuto mo¬ 

strare il meglio di se stesso 

H , ovesse interpretato II te- 

cincnio itoliono Zon 

testo, della musica, della re- 
7 ,; ; oltre che protagonista, 

aveva portato molti a crede- 

norroto no BiosBm 

vece, per applaudire Peppi- 

Venerdl 17 aprile la TelevI- duci.'la disoccupazione, la mi- alcune gags, gli spet- 

sione trasmetterà ia prima del- seria, sono descritti, rispettiva- ^enno dovuto sorbir¬ 

le sei puntate déiranhunciato mente.'da Tombolo. Il bandito lunghe tirate di dialoghi 
nuovo programma dal titolo Cli è Senza pietà di Alberto Lat- inconcludenti che — grazie 
italiani del cinema italiano, rea- tuada; Ladri di biciclette di od una traduzione simulta- 
lizMto da Alessandro Blasetti: Vittorio De Sica; Roma ore IL nea piuttosto abbreviata — 
si tratta duna sorta di antolo- e Riso amaro di Giuseppe De hanno ritenuto oiù soiritosi 
già del fiim italiano, che si prò- Santis; Il cammino della ape- di nuantn nnn^ in 

pone di dimostrare l'aderenza ronza di Pietro Germi. °Lua ” fossero in 

della nostra cinematografia ai . r'nn ia renna. 

problemi e, ai JatU della vita. 'Ìon a?*ne tratte dai , Brosso. nelle 

«Imsilvowre GlSllonoil rrS. è stato, a nostro 


DOPO 
«Il TERZO 
UOMO» 





'6S 



domate di NavoUdi Nanni Pietro Germi, gli an- rondo le fila dell azione e 

ali sbandaii.dl Francesco Ma- Intorno al 1950. dagli episodi sveltendola opportunamente. 



George Cukor è uno di quei 
registi che si portano ■ dentro 
mezza storia del cinema. I loro 
riferimenti spaziano nel tem]>o 
con incredibile facilità. Vi par¬ 
la. Cukor. del Banymore e di 
Greta Garbo, come noi parlià- 
mo del programma visto Ieri 
alla TV. Ma. occorre ag^un- 
gere. Cukor non ne paria mal 
troppo. I suoi giudizi, lui il 
somministra con il cucchiaino, 
e prima di rispondere ci pensa 
su bene. Per questo, ieri sera, 
nel corso dell'incontro con la 
stampa romana, qualcuno lo ha 
dehnito un diplomatico, più che 
un regista. Cukor ha risposto 
tranqu^amente: «Conosco ' il 
mondo e il mestiere pdù di voi. 
ragazzi ». £ voleva dire che non 
bisogna mai sbilanciarsi troppo. 

Diplomaticamente abile, dun¬ 
que. il regista di Pranzo alle 
otto, di Angoscia (con la Berg- 
man e Charles Boyer, ricorda¬ 
te?), dì Margherita Gauthier 
(con la Garbo, appunto), di 
Nata ieri e di decine di altri 
film (lui stesso non ricorda 
Iquanti ne ha fatto), ha evitato 
di dire chi preferisca tra. po¬ 
niamo, la Magnani e la Loren 
(con Sophia ha parlato pro¬ 
prio Ieri per telefono e dice 
che è una delle sue migliori 
amiche); ha risposto con una 
battuta alla domanda se sti¬ 
masse i giovani registi ameri¬ 
cani. dicendo che loro credono 
di avere il mondo sulle spalle, 
mentre lui sa che U mondo gira 
per conto proprio: e si è com¬ 
portato nello stesso modo con 
la nouvelle-vague francese, ag¬ 
giungendo; « Trentanni fa, 
Clair faceva le stesse cose; anzi, 
meglio ». 

Cukor ha ricordato di avere 
iniziato la sua attività di regista 
nel 1929 circa. H suo contatto 
con il cinema risale ad All'ovest 
niente di nuovo, di Lewis MUe- 
stone, per il quale curò i dia¬ 
loghi. Prima aveva fatto il re¬ 
gima teatrale. Di fronte alla sua 
fllmografla, portata alla confe¬ 
renza stampa da un giornalista, 
ha esclamato; « Qui sta il buono 
e il cattivo ». « Qual ò, secondo 
lei, li buono e qual è U catti¬ 
vo? ». gli è stato allora chiesto. 
« Alcuni sono molto brutti — 
ha risposto — ma io guardo 
sempre al futuro». E cosi, di 
battuta in battuta, il dialogo è 
andato avanu. 

«Perchè My Fair Lady (u 
musicai dal quale Cukor ha cu¬ 
rato ora la versione cinemato- 

S raflca) è costato tanti milioni 
i dollari? ». « Prima - di tutto 
per 1 diritti agli eredi di Shaw. 
Poi per le spese di scenografia 
(i dintorni del Covent Garden 
di Londra sono stati interamen¬ 
te ricostruiti in studio) e. infi¬ 
ne. per le paghe agli attori. Rex 
Haxiison e Audrey. Hepburn. 
T.ja voce regista ha invece inciso 
pochissimo... ». ' Inevitabilmente. 


selli. Il sole sorge ancora di ai primi tenta- sapesse infondere allo spet- . . ... , . . pochissimo » Inevitabilmente 

Ìe'2nfdi^c*òÌSibn%1l^ Il mu.lclata Anton K.r.., , • Giornalino Gian Burrasca: L^ta? Cukof?\ndT 

‘ I? secSa dMcrive^U fine di CMtellani) ‘ sola, compositore del » fortunato | viva la pappa col pomodoro » «Si^a» per assistere alla 


ptppa col poiri odoro » l*' Sistina par assistere alla 


eìS ™er?aal NS?re motivo « if terzo uomo. è (li Vldrai. ba’ttVilir: 

iSonfXtfK^ ?rattSi"“a^^r-Stti giunto ieri ■ .ll'aeroporto di. ! Pr.i"! 


FXct^eniano q^So^l^riT dlua'^nn^Tu à^’ìuàiaTlTl dell’AMrhycH FIumTcIno In-voro'drvienn;: 5lS*'Jer'SS?,.‘“?re^r'^ .'aT n?^“ed“cb?1^Mf^“ca'^t?: 

lo sono stati scelti, tra rStro. cosiddetto boom economico. I aveva assistito alVestlarante Anton Karat, che da 11 anni ?mo. Mcdte d(5nS iS s?no 

Ba Achtung banditi e II ma- brani che documenteranno que- messa in scena di Un Hi à vive a Vienna, d venuto a Karat^abbraeelii %ta PavV- state riveste circa la ferità dei 

lesso di Verona di CmIo Li^ sto periodo sono scelti da Pane la I^tte diFeydeau, da par- Roma . per accompagnare, ne — che gli ha.donato un SI™ al testo di Shaw (come è 

della Comcdte frangaise, con la sua cetra, Rita Pavé- mazzo di fiori — al suo arrivo nato, da Pigmalione era ^à 


L®**o*^ ® ^ federale di Lucia- J vitelloni di Fellini, Il ferro- e aveva potuto rendersi con- 
pc Salce. .*>. • viere di Germi, Umberto D di fo che afflatamentn alti ««. 

Con la tefza puntata comin- De Sica. Le notti di Cabiria e L-i inditddiinuV^lnniVnl- 

ia U dopojtuerra; l'occupazione La dolce vita di Fellini, L’eclis- «{«LI”^ sapienti ra- 
imericana. il ritorno del re- se di Antonioni. gtoni di regia sanno trarre, 

i ..........-j., . anche da un testo modesto, 

' ' • ' ' ' • • - • - uno spettacolo di ritmo in- 

. ,, , diavoleto e dalla eleganza 

^ raffinata. Ma l'equivoco di 

JM Jm • • fondo è stato proprio quello 

Mm/m ArW 88 88 ^8 V degli organizzatori di questo 

venire a coprire una parte 
. , i : • — ' prefabbricata per lui (quella 

— — '_ m _ della farsa mediterranea) 

col risultato che quelVcqui- 
' mzm B vaco ^ (e l’identificazione di 

Peppino con la * Commedia 
dell’Arte ») verrà ora riba- 

._ . Il M_^ cristallizzato dal suc- 

B ^ V ». > . ’* 'i.smwmsj i J ' . :s. I cesso stesso che Le metamor- 


a Fiumicino). 


SI 


le prime 


e 


> -\ 


e aveva potuto rendersi con- no nel . « leit-motiv • del a Fiumicino). ..... stato tratto im film, al quale 

fo che affiatamento, alti va- " - - collaborò il drammaturgo ir- 

lori individuali e sapienti ra -^^_ - - .. ' scrivendo i dialoghi). 

ninni ^ Cukor ha evitato la domanda, 

^L*^*!,* A ^^ 0^0 sanno trarre, nia alla successiva («se Shaw 

anche da un testo modesto, ^ a . fosse vivo la ringrazierebbe o 

uno spettacolo di ritmo in- ' ■ _ ' . le sparerebbe?») ha dovuto ri- 

diavolato e dalla eleganza ■ spendere. « Forse — ha detto — 

raffinata. Ma l’equivoco di ■ " mi sparerebbe, ma sono certo 

fondo è stato proprio quello m^JL, AJLJLJL^La^ ' che mi ringrazierebbe». Ha poi 

. h5?nTuvfratrjn U?"rirardS 

Festival internazionale, do- ^ auMw hhb mmm ^ con particolare simpatia le due 

ve a Peppino e toccato di . . fi. Hepbum (l^therine e Audrey), 

venire a coprire una parte wrgman e la Garbo. E dei 

prefabbricata per lui (quella MUSICO CmCtltO film italiani? ^ Divorzio all’ita- 

della farsa mediterranea) « ^ TI -Fav^-a fatto injpazzire». 

mcI*7Zv?dZSlì^n^^Z’''‘!» II «Paulus» ' J • qu»uS c'o? ^‘ be llSJir™ 

Peppino con la < Commedia di Mendelssohn ' J disperati ao^^qu^o^^^ film 

dell’Arte») verrà ora riha- ftlVAuditorin diSsfrSamentS^Serdlltl sono per liri**cose del- 

dito e cristallizzato dal sue- ’ 

cesso stesso che Le metamor. Per quel che riguarda l'at- que un serafico prète cattolicè sa^’'T^a^ mo^eW p^ù^mmS^ 
fosi di un suonatore ambu- teggiamento religioso, mistico e guidare, incalzato dall’armata I'? ìm 

lante riscuoteranno nelle re- fpopolare, i suol parrocchiani h-S 

nliche sohn (1809-1847), è da tener fn,,anti oattnlioi tiT ..rara Audrey Hepburn e uno su Hol- 

pitcne. presente che il musicista a • «• „ ^ ^ lywood che dovrebbe intitolarsi 

Leo Vostri venticinque anni si assunse U u buddismo^ veMo^^HMol^nro^ HoUywood ’65. « Io ho già trat- 
„ compito di recuperare aUa cui- ““ quello della 

(Nelle foto: Peppino De tura romantica Parte di Bach. .m ^ successo e deUa vita 

Filippo come appare nello Nel 1834. infatti. Mendelsson ‘ 

spettacolo londinese). presentò — nuova per il *«0 «l^uSe sembra rtare y ^rac?* ® l 

tempo - la Passione secondo « ", (niatìiwmto ..i«„^tT 0 „_flIm. , 


Musica 

Il «Paulus» 
di Mendelssohn 
air Auditorio 


Cinema 
Il forte 
dei disperati 


contro 


« Corfoliiiè »; 

'/'v‘-d'Egltto‘-':>' 

Ha preso avvio ieri sera • 
. in Almanacco un ciclo di ■ 
■ servizi , intitolato Le gran- 
di civiltà. Tali servizi che : 

• occupano ogni volta circo 
un terzo delta abituale du,- . 

. rata della trasmissione . 

hanno per scopo di illu -1 
_ strare, appunto, le civiltà , 
e particolarmente quelle 
"fiorite nel bacino mediter- 
ranco. 

Non si può* dire, però,., 
a tutta prima che il ser- . 
vizio di ieri sera, dedicato 
all'Egitto abbia inaugurato ^ 
bene questa serie che, può’ ■' 
destare'sicuri motivi di fn- 
teresse. Innanzitutto - là 
presentazione di Cioncar- 
lo Sbragia ha fatto ricorso ' 
a certi giri di frase (-Guar- i 
diamo agli aspetti tipici 
delle antiche civiltà co¬ 
me a cartoline ingialli¬ 
te »; « L'amore uguale in 
tutti i secoli » ecc.) che se 
: proprio non riescono a in¬ 
teressare nessuno, d'altro 
canto lasciano perplessi i 
più del telespettatori per 
la loro inutilità, per quel¬ 
la vaga, indeterminata tin¬ 
ta di colore che intendono 
dare (ma perchè poi?) an¬ 
che ad avvenimenti lonta¬ 
nissimi nei tempi. 

Certo, è sempre possibi¬ 
le rendere attuali anche le 
vicende più antiche del- 
: Tuomo. onzl a volte è ne¬ 
cessario, ma ciò non può 
essere fatto con poche lie- 
, vi notazioni colorìstiche 
come, putroppo, ci sembra 
sia accaduto ieri sera. Sen¬ 
za contare poi che nel cor¬ 
so dello stesso servizio, al¬ 
lestito come un ubile « pol¬ 
pettone » storico in cinera- 
mo (non mancavano nem¬ 
meno certe esplosioni di 
tìmpani, di arcaiche — o 
presunte tali — melodie), 
sono venute fuori nel com¬ 
mento alcune « perle » di 
questo tenore: ‘'come d’in¬ 
canto si levano le Pirami¬ 
di »; il « miracolo egiziano » 

• e via dicendo. E per con- / 
tro nessun cenno è stato 
fatto circa l'ordinamento 
ferocemente .schiavista sul 
quale . poggiava la civiltà 
delle dinastie faraoniche. 

Meno male che, subito 
dopo, il servizio dedicato 
alla trasfusione del sangue 
spazzava tutto d'un colpo 
queste ammuffite esotlche- 
TÌe, per metterci dinanzi 
con bella efficacia ed evi¬ 
denza te tappe progressive 
di questa grande innova- 
; zlone nel campo della me¬ 
dicina moderna. • Ottima, 
come di consueto per que¬ 
sto genere di servizi, la do¬ 
cumentazione scientifica e 
iconografica. 

Una parentesi senza in¬ 
famia e senza lode ci è 
apparsa, ancora, quella ri¬ 
servata alla storia della 
chitarra che in un velocis¬ 
simo quanto ' superficiale 
excursus ha tracciato la 
cronistoria del diffusissimo 
strumento. Indubbiamente 
appassionante, infine, la 
conclusione con ■ la storia 
di Coba’t City una delle 
tante - Città dell’oro . co- 
nadesi. Bella, in particola¬ 
re, la descrizione della 
« febbre dell’oro - — che 
evocava certi racconti di 
Jack London — attraverso 
« spezzoni « cinematografi¬ 
ci dell'epoca. 

Nel complesso anche ieri 
sera Almanacco non è ve¬ 
nuto meno alla sua ormai 
caratteristica pulizia for¬ 
male. Quel che, a parer 
nostro, resta ancora da 
chiarire in questa trasmis¬ 
sione sono certi scadimen¬ 
ti di tono che rivelano, 
troppo frequentemente, la . 
più sterile genericità. 


programmi 

I - .■ 

• 8i30 Teiescuola 
17,00 II. tuo domani * 

I T»/ I . ' ' , Il circo Bum; b) «Il 

: 17.30 la TV del ragaal °.‘ i.™. * 

IB30^^0rS^'' (jj utnizlona popo 

19,00 Telegiornale . ;. ' d.ii. ..ra u. .ai 

19.15 Sapnalibro editoriale * *** 

19,45 La TV degli 
■ agricoltori 7 ^ 

20.15 Telegiornale sport '■ 

20,30 Telegiornale ■ della aera (2> edi 

21,00 Tribuna politica Conferenza stampa 

22.15 Cinema d'oggi Presenta Paola PI 

23.00 Telegiornale . della notte 

TV • secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orario 


di latnizlone popolare 

della aera (1* edizione) 

Settimanale di attualità 
editoriale 


della sera (2> edizione) 


Conferenza stampa 


Presenta Paola Pitagora 


della notte 


21,15 La fiera dei sogni 
22,40 Giovedì sport 


e segnale orarlo 

Trasmissione a premi 
presentata da Mike Bon- 
glorno 


segue; Notte Sport 



Paola Pitagora: « Cinema d'oggi « (primo canale, 
ore 22,45) 


Radio - nbzfonafe 

Giornale radio: 7. 8 . 13, 16.30; n topo In discoteca; 
15, 17. 20. 23: 6.35: Corso di 17.25: Trattenimento in mu- 
lingua francese: 8.30: n sica: 18: La comunità .urna- 
nostro buongiorno; 1050: na; ,18.10: L'InseRnameuto 
.L'Antenna; 11; Passeggiate; delle scienze nella scuola 
nel tempo; 11.15: Aria.di. secondària; 18.30: Concerto 
casa nostra: ■ 11.30: Musica deU'organista Gennaro D'O- 
sinfonica; 12: Gli amici del- nofrio; 19,10: Cronache del 
le 12; 12,15: Arlecebino: 12 lavoro italiano: 19.20: Gente 
e 55; Chi vuol esser lieto...;. del nostro tempo; 19.30: Mo- 
13.15; Carillon; 13.25-14; Mu- > tivi in giostra; 19,53: Una 
sica dal paicpsceuico; 14- canzone al giorno; 2050: 

15.15: Taccuino musicale: Applausi a..'.; 20.25; Fanta- 
15.30: I nostri successi: 15,45: sia; 21: Tribuna politica. 
Quadrante economico; 16: Conferenza stampa; 22,15: 
Programma per 1 ragazzi: Concerto da camera. 

Radio • secondo 

Giornale radio; 850. 9.30. aloni regionali; 13: Appun- 

10.30. 11.30. 1350. 14.30, tamento alle 13: 14; Voci 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. alla ribalta; 14.43; Novità 

19.30. 20.30, 21.30, 22.30; discografiche; 15: Momento 

7.35: Musiche del - mattino; musicale; 15.15; Ruote e mo. 

8.40: Canta Catherine Spaak: 1555; Concerto in mi- 


8.50: Uno strumento al gior- 


niatura; 16; Rapsodia; 16.35; 
Passerella di ieri; 17: 1 vec- 


della no; 9: Pentagramma Italia- ; 

i_ DO* D 15* RitfnovTovìtAato* Q fllTIIcI uGl #o girit 17*33* 

" » 75 . ' ^ . Non tutto ma di tutto: 17,45: 

*** "H* melodia; 18 

ctverso panna. 10.35. Le nwve ean- ^ 35 . classe unica; 18.SG: 1 
oorafi- Italiane; 11: Buonumo- vostri preferiti; 19.50; Dischi 

^ ’ re In musica: 1155: Picco- deU’ultfma ora; 21: Pagine 
Ussimo; 11.40: Il portacan- di musica; 21,35: Musica nel¬ 
le ieH ioni: 12-1250; Itinerario ro- la sera; 22.10; D'angolo del 
é ve- mantico: 1250-13: Trasmis- Jazz. 
ormai 

Radio • terzo 

amen- ^18.30: La Rassegna. Arte viste; 20.40: Ludwig van 

'Ciano figurativa; 18.45: Bela Bar- Beethoven; 21: H Giornale 

Ile. la *0''* Psichiatria sociale; del Terzo; 2150: Orazio 

j 19.30; Concerto di ogni sera: Vecchi; 21.50: La cultura in 

Edvard Grieg; William WaL provincia; 22.30: Goffredo 

vie* nyleb Claikow- Petrassl; 22.45; Testimoni e 

Ski: 2050: Rivista delle ri- interpreti del nostro tempo: 




spettacolo londinese). presentò - nuo™ per U ™o 

tempo — la Passione secondo ** siare a cuo 

Son Matteo, e neUo stesso annoi" 1» • dignità oireno oa weiiman». Bouy- 

I. :. - ; . (era fatale che succedesse: «a ‘ j , sarà su questa linea». 

- egregie cose il ■ forte animo ' Altro ^oe del film, u perzcH Ma ogni tentativo di sapere se. 

■J|SgalSjkMM#A accendono Lume dei forti ») che alla fine trionfa, è in Hollywood 65. sarà adom- 

IWIIQIIVl lITG incominciò la composizione del w ufficiale, che ha tifiti i tratti brata la figura di Marilyn Mon- 

“ SUO primo srande oratorio» 5oIdato-awenturiero* del- roe cade oel vuoto. 

I • • Paidus. .1 uomo spinto dalla nietzschela- ■ 

le CòllniZIOni Uue anni di lavoro. Non si na -volontà di potenza», -al I. S. 

, trattava d'un fuoco di paglia. *^1 del bene e del male». 

d a ^ Il proprio d'un impegno prò- Quest'ultimo non viene ingan- _ _. . —. . 

I IFAtOl* Vo|lf||W fondissimo e nuovo; non sol- nato dal -pacifismo- e'dalie 
■ il wlwl ' «wwllOIO tanto quello di riproporre Bach -false rivoluzioni-, come quella 

- . wnt T vTir/.\/-kT» o aU'attenzIone dei > contempora- dei comunisti vietnamiti, contro IP II* • • 

T. . n«* nia anche dì riprendere la cui usa disinvoltamente la tor- r Allllll llt 

. cSln* ***** nitore in- tradizione dell’oratorio sqpraf- tura e la giustizia senza pro- 
Tt*,rHT^* ’”!!*«■ dal melodramma. Ed è cesso. Tra il prete mite, fran- 

^** ° straordinario come le inten- cescanamente tratteggiato, il ca- 
zioni del musicista trovino un pitano quasi pacifista ed ii bel 
^ *okUta«lo beUicoso. indomito. 


— iruacunenio cu un bìito nun.ifkibWOMkA 

re profondamente la « dignità diretto da Weiiman). HoUy- SiCACCIU DI rElllCU 


A M Sa gwi irt 


_gP 
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Fellini in 
America per 
gli Oscar 
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ni i SI alternano senza un ombra di euinarìo * CaMiunaiamn nni* ^mZ ... — 

Di tanto in tanto gli viene retorica pur in un clima di «molto utile al colonialismo») fili ll C f f lf 

ancora applicato uno speciale nobUe e commossa magnUo- cb^d? 

(ortinM iiotWe''1nnnr H««-rat? SMWU parante di nn eranipl.- Domani mattiiu a», ore mo 

mente sorpreso: questa mattina Nèl delineare mus*calmcn*e L* ""‘Onano- In que- paxttr^ to mito par New 

10 stato dell’attore era -legger- la vicenda Steriora^£ pa?l‘o sacro e di prò- ^rk Fede^ FeUini. Gluliet- 

mente DeAtiorsto ed i niediri * * i j i fsno Js storis si svolate avendo ^ Mdsìii®* Moris Erg&s* Ssodra 

Ilevinr pSSStS ® un risibile e incre- MUo. Ennio Flajano, TUlio Pi- 

di nuovo all'apposito annarec- Mendelssohn si dibile motivo narrativo: i rossi, oelli, Brunello Rondi ed altri 

chi" wr stimouK e mS^^e *”«*.«** «he accerchiano profughi e so^ esponenU del nostro cinema (da 

11 fusone SSfa^ ' francesi, oltre al moèSiì MUano ii nitóungert il produt- 


TOPOLINO « WilDiHNy 


^ ^ ^ la fusione cirdla^ ” 4 4 francesi, oltre ài mortai «Uano 11 raMiungera il produt- 

< Sellers è stato a luneo du- armonia, t^brxca e usano Tarma psicolo^ca e. per torà Angelo^uzzoin. Epi prose- 

my 7 _ \ raute la inomata sotto Teff^tto protesa addirittura ver- meglio dire. Tarma della - ca- Atiiranno da New York per Ixvs 

-^ ■ di fUi dSTd" sJdatiA uS l’avvenire. Certa tìeganza annunziando pèr meSo 

portavoce dell'ospedale Iw drt- P°**"*‘ amplificatori che il 

) > - : to che gli è stato somministra- comandante del reparto è tra- 

-■ ' ’ to ossigeno - secondo le , ne- già sigiata da Bririen. dito dalla moglie e che Taman- 

, ce. 5 sità», ma ha aggiunto che O^.^nandrea Gavaueni si è te di quest'ultima è U suo ami- #«“ a*^S2Si3Sf 

l’attore non si trova in una d'spte^to ad una interpreta- ^ soldataccio cinico e sen- ^S»***!***<malb** 

Alberto Lupe e Lyta Rocco mo attore tolevisivo: ultimo tenda ad ossigeno. Diversi me- ^‘one folgorante, incisiva, eie- paura. Una tale rivelazione «fai™ ii» 

tono uniti In matrimonio lavoro dal quale è stato prò- dici sono in permanenza ai ca- Hantlssuna, ottenendo dauor- mette in crisi i soldati francesi mff/T? ^T^inTr^a 4 a 

ri mattina, nella chiesa di tagenista nel ruolo del dottor pezzato del malato. Anche Britt c^fslra e dal coro uneccezio- ebe credono di essere comanda- Ialini" wrOttoe 

lat'Onofrlò al Glanlcolo. Ha Manaon è stato La cittadeUa aiund, la 21enne attrice sve- nalep!ene^ di suono e di vo- da un -cornuto- ftestuato 

ficiato il rito Padre Mariano, Lyla Rocco, olotta - Mica cl- dese che Sellers ha sposato ^ partecipazione de! soli- „el film). Lo stesso ufficiato ca- SS5i;^ÌSSr ?2SSS,Sto 
nch’egli nòto al telespettatori, noma • nel 195^ sposd dieci due mesi fa sta sempre accanto fV* anch essi di • prlm ordine lunniato perde il senno, per il n^ìo whermo (Ftomìm Folli- 

Tra gli invitati erano pre- anni or tono l'attore amerl- al marito. (Anna Maria ^ta. Onetto Mo- dolore e la vergogna, e va a S*T4illio PinellL Ennio Flafa- 

(ntl Corrado Pani, Maria Gra- eano «ave Barclay: le nozze Le riprese del film In lavo- Franzini, ^anco morire affrontando da solo il no. Brunello Rondi i»r Otto e 

a Spina, Renata Monteduro, durarono appena qualeha anno razione, di cui Sellers è il prò- Ventnglia, Ermenegildo Paler- «,bdolo nemico, su cui giunge- mezzo e Blassimo Franciosa, 

ranco Volpi, Nando Gazzolo. o i - duo • ei separarono. Lyla tagonlsta insieme con Dean num) ha completato il succes- rj, poi. nnesorabOe vendetta Nanni Loy Vaaco PratolinL 

Alberto Lupo, cho iniziò la Rocco ha preao parte a vari Martin c Kim Novak (Risa me. so della ripresa. francese Carlo BerurL Pasouato Festa 

■ rrlera di. attore In un teatro film. (Nella foto: gli sposi tu- stupliL cioè Baciami, stupido) 7 ' • v wSm CampanUe per Le ejatfro gior- 

nlvprbitarie» i molto noto co* bite dopo le nesze). sono state intanto eoapeau. « .. ** ^* VICO nate^U Napoli), 
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Li tatti > . 

‘tùtie meraviglie , ^ - v 

Cara Unità, 

‘ indubbiamente ritalla è il più bel 
paese, soprattutto per le meraviglie 
che genera Vattuale iocietà capita* 
Ustica. E, quella che andrò citando, 
non sarà la meraviglia più meravi¬ 
gliosa .: 

' La Conservatoria ' dei Registri 
Immobiliari di Teramo — da cin~ \ 
que sei mesi retta da un Ispettore — 
ha iniziato un'azione di revoca del¬ 
le agevolazioni già concesse, ai sen¬ 
si della legge 2-7-1949. art. 18. in 
dispensa dei mutui contratti con, 
istituti bancari e, quindi, invita i. 
mutuanti (cioè coloro che con sa¬ 
crifici e privazioni hanno costruito 
un fabbricato ad uso di civile abi¬ 
tazione non di lusso) a versare la 
differenza dell’iscrizione ipotecaria 
ed in più l’addizionale, gli interessi 
moratori, la sovratassa ed infine il 
bollo di qifietanza. 

• Bisogna invero subito notare che, 
tra i titoli di cui sopra, non è com¬ 
presa la < tassa sulle meraviglie ». 

Alcuni, considerando vantaggiosa 
Veliminazione di qualche < voce », 
e quindi la riduzione della diffe- 
rema richiesta, versano tale diffe¬ 
renza; altri, invece, versano intera¬ 
mente la somma richiesta, in seguì- ‘ 
to alla notifica del decreto ingiun¬ 
tivo, non trovando conveniente la 
opposizione in sede giudiziaria (la 
causa tra l’altro si svolgerebbe al* 
l’Aquila e non a 'Teramo); qualcu¬ 
no, infine, tenta il ricorso in oÌa , 
gerarchica, o presso la Commissio¬ 
ne provinciale, rischiando quindi 
di pagare la differenza richiesta en¬ 
tro il termine di 30 giorni, asse¬ 
gnato con il predetto decreto, salvo 
Hchiederc il rimborso dopo l’esito 
positivo del ricorso. 

1 ' Ma la meraviglia non è finita, 
perché nella meraviglia c’è la me¬ 
raviglia. Infatti, chi ha contratto un 
solo mutuo, per costruire una sola 
casa, non ha alcun interesse ad 
affrontare il giudizio che, anche 
se vinto, è perduto. ' E allora chi 
pud avvalersi ■ delle agevolazioni 
previste dalla legge più sopra men¬ 
zionate, se non gli speculatori o i ' 
grossi proprietari? - . \ r 

^ Forse ia revoca delle predette 
agevolazioni fanno parte integrante 
dei. provvedimenti congiunturali, ; 
recentemente ■ varati dal governo 
per sanare... il bilancio dei capita¬ 
listi. privati della emigrazione dei 
capitali all’estero? 

Ma chi risponderà a questi inter¬ 
rogativi? Non certo la DC che è 
l’artefice della creazione del regime . 
delle meraviglie. 

Non certo la socialdemocrazia e 
il Partito repubblicano che vivono 


»/<> ^ * w r.e 


nelle méràviglie della DC, sta pare 
con qualche dUferenzUiziahe» Sgì- 
tanto i SQciallBti, di marèa nénnUt- 
na potranno rispondere, se ne han- 
nò ancora la forza. . 


A me, a coloro che vogUcmo’co¬ 
struirsi onestamente e con sacrifici 
una- propria casa hon di lusso, av¬ 
valendosi di certi benefici previsti L 
dalle leggi, al movimento operaio 
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La i banca, ,dei francobolli 


La trascorsa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi ' a: B. Casazza, Genova; 

L. Ciantelli. Pistoia; G. Mura.-ViUa 
San Giovanni: A. Cogorno, Genova; ' 
A. Imbastoni, Portorecanati: D. Mura, ^ 
Balzola: A. Ferrante, ToUo: F. Flona-.. 
nii Chivasso: G. Marietta, Cinè: 1 Pao- 
licchi, Montecatini T.; G. Capecchi, 
Pistoia; L. Dondero. Genova: T. Mar- 
Ziano, Genova; ■ G. Tocchio. Imperia. 

‘ Catilego e vetrina 



Svizzera 1956: n 649 (cinquantena¬ 
rio del traforo del Semplone) , 


I tot^nHoii^ 

‘ I nostri amici Mario Rho e Silvano 
Lepri di Milano ci hanno inviato fran¬ 
cobolli in dono. Li ringraziamo, anche 
a .nome dei nostri amici. 

' ( » 

t Rizionito . 

il Michelangelo 
di 185 lire 

I V p 4 t. 

La serie emessa dalle poste italiane, 
per la celebrazione di Michelangelo, 
ha avuto una rapida fortuna, parti¬ 
colarmente il valore da 185 lire, che. 
è stato, per qualche tempo, assente 
dagli sportelli filatelici di alcuni uf¬ 
fici postali delle città italiane. '• > 

Allo sportello filatelico della posta 
centrale di Roma il francobollo da 
l&O lire è ancora in vendita ma è 
raz'onato; ai filatelisti, infatti, non è 
consentito di acquistarne più di quat¬ 
tro esemplari. 


Le novità ungheresi 
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Le Poste ungheresi hanno emesso , 
la seconda parte della serie dedicata , 
alle comunicazioni (la prima parte fu 
emessa nel giugno scorso). I franco¬ 
bolli rappresentano soggetti diversi 
delle poste e delle telecomunicazioni. 
La serie è composta dai seguenti va¬ 
lori facciali: 80 filler: 1.20. 3. 4. 5, 

6, 8 e 10 fiorint. Le dimensioni sono 
22x26 1*80 FiUer e 26x33 gli altri. 
Qui sopra vi presentiamo i valori da 
80 filler, da 4. 6 e 8 fiorint. 

Il 30 marzo le poste ungheresi hanno . 
emesso un francobollo celebrativo del ^ 
o'.nquantenario della Società di scher¬ 
ma che vi presentiamo qui a fianco 
(valore facciale 2 fiorint). . 


e d tuUi i vìncer democrafief; ri¬ 
mane soltanto la lotta per rompere 
il regime delle meravigliose corru¬ 
zioni, prepotenze ecc. ed instaurare 
quindi un regime di pace, di tran¬ 
quillità e di benessere. 

TOMMASO ERSONI ' 
‘ ‘ (Tqramo) 


' Non ci è 'possibile pubblicare — per 
' ovvi motivi — 11 documentato ri¬ 
corso di cut Ersoni ci ha allegato 
copia alla lettera. Tale ricorso è 
stato inviato allTntendenza di Finan¬ 
za di T'eramo e aUTitpettoratOi com¬ 
partimentale tasse ' e imposte sugli 
affari di Ancona, e quindi facilmente 
accessibile^! Ministro delle Finanze. 

Funzionari 
senzatette . . 

Caro direttore, • • ■\ 

ho letto nella pagina fiorentina 
delPUnità, del 22 marzo, che allog¬ 
gi costruiti a Firenze in via del Ro¬ 
mito. per € impiegati senza tetto » 
furono invece • assegnati ad alti 
funzionari dello Stato che li deten¬ 
gono ancora, r, - ■ 

Qui a Firenze esistono ancora (a, 
venti anni dalla fine della guerra) 
famiglie senza tetto ed altre, pur 
con modesti stipendi, che devono 
ricorrere alla speculazione privata. 
Le famiglie senza tetto vivono an¬ 
cora in veri e propri buchi, umidi, 
senza i servizi igienici indispensa¬ 
bili. Ci sono moltissime famiglie 
che vivono in quattro persone in 
una sola stanza. < ' ' ' ' 

Ogni volta che ci sono state le 
elezioni amministrative, i signori 
che oggi amministrano il Comune 
di Firenze, si sono affannati (nei 
comizi) a chiedere il voto ai citta¬ 
dini dicendo che, in caso di vitto¬ 
ria, avrebbero subito fatto le case. 
Fra non molto avremo di nuovo le 
elezioni comunali, e certamente si 
riaffacceranno sulle piazze a fare le 
stesse promesse. 

■ Bisogna dire di no a questi si¬ 
gnori. Citando l’episodio denun¬ 
ciato ‘ dall'Unità il 22 marzo, ma 
andando anche a cercare e a ren¬ 
dere noti, tutti gli altri casi di 
malcostume analoghi a quello de¬ 
nunciato. ' . 

MARIO GAMBINERI 
, (Firenze) 




Una tparanza (mólto vaga) 
di avaro'giustizia 

Egregio direttore, ‘ 

scrivo ‘ con ' la speranza (molto 
vaga per la verità) che questa mia 
lettera possa essere utile o coloro 
che dovrebbero farmi rendere giu¬ 
stizia. . ■ ■ . 

~ - Nel 1932 fui vigile del fuoco. Per 
limiti di età, a SO anni, fui conge¬ 
dato dal Corpo senza alcuna liqui¬ 
dazione. Poiché non avevo raggiun¬ 
to i 19 anni, 6 mesi e un giorno di 
servizio (minimo richiesto per la 
pensione) ebbi solo un mìsero as-' 
segno INPS che attualmente è di 
circa IS.OOO lire mensili. Ma c’è an¬ 
che qualche altra cosa: il 21-5-42 
fui mandato a Spalato in Jugosla¬ 
via. Nei mesi di settembre, ottobre 
' 1942 e nel novembre 1943, ver reu¬ 
matismi e catarro bronchiale, fui 
ricoverato all’ospedale militare nu¬ 
mero 48. L’ospedale fu bombardato 
e le carte dei ricoveri andarono per¬ 
dute. Dopo ‘ T 8 settembre, insieme 
con un vigile del fuoco conterraneo, 
e dopo numerose peripezie, cammi¬ 
nando quasi sempre a piede, riu¬ 
scimmo a raggiungere la Ciociaria. 

Avevo subito conseguenze fisiche 
rilevanti, presentai quindi doman¬ 
da per la pensione di guerra. Alla 
visita medica collegiale (invito del 
2-12-52 prot. 495449) fatta presso 
la Commissione medica di Roma I, 
mi fu detto che avrei avuto la pen¬ 
sione di III categoria. La pensione 
purtroppo non si è vista perché, 
come ho già detto, a Spalato anda¬ 
rono ' perduti i documenti. Onde 
rimediare a questa, manchevolezza, 
non certo da me voluta, cercai le 
testimonianze e, tre vigili del fuoco 
che si trovavano a Spalato nel pe¬ 
riodo suddetto, dichiararono sepa¬ 
ratamente, ai carabinieri, quanto 
loro sapevano circa il mio ricovero 
all’ospedale militare n. 48. Le di¬ 
chiarazioni furono trasmesse anche 
al ministero del Tesoro. Il numero 
. della mia pratica è 1347746. 

Così gli anni sono passati e do 
ho dovuto tirare avanti alla meglio 
anche con le menomazioni fisiche. 
Ora sono rimasto semiparalizzato 
cammino con un bastone trascinan¬ 
do a stento la gamba sinistra e sono 
costretto quasi sempre a letto. 

Ora voglio concludere: in questa 
nostra Italia che fa parte, come di¬ 
cono, del < mondo libero », vi sono 
veramente rapporti di giustizia tra 
gli uomini? E senza questi rapporti 
di giustizia, può sussistere una vera 


I cipilttt 




' me.pare'che foli rapporti non 
” sussistano: quante migliaia di pen¬ 
sioni che spettano non sono ancora 
state date a migliaia di poveri cristi? 

Sono venfanni che è. finita la 
guerra e le persone in pessima sa- .. 
Iute, come me, aspetteranno forse 
invano. . . - r ' 

' • A MICHELE ARCESE 

' ■ (Prosinone) 

I miracoli , . , 

del 'piano verde 

. Gara Unità, ■ i - » - . . • 

dodici anni fa si aggirava per i 
' nostri luoghi deserti, un ingegnere 
di Ariano Irpino, dicendoci che il ' 
governo, col piano verde, ci avrebbe 
fatto tutte le nostre catapecchie 
nuove, gratuitamente. Su, — dice¬ 
va — fate subito le pratiche. Cosi . , 
io, mio fratello e tanti e poi tanti > * 
altri cademmo nella sua trama. 
Tutto ciò che serviva per la costru- ^ 
zione aumentò e non potemmo far 
piti niente. E intanto lui si prese 
80.000 tire, e dagli altri più o meno 
la stessa somma. 

Uno del miei sette figli comperò 
un appezzamento di terreno, ma si 
' indebitò e dovette andare nel Ve¬ 
nezuela. *> 

’ Io con mia moglie, vecchi, siamo 
restati soli soli poiché i nostri figli 
per • la miseria, emigrarono ;. in¬ 
guaiato dalla guerra ’15-18, senza 
neanche un centesimo di ricono¬ 
scenza mentre mi sembra che ancor . , 
mi mordono i pidocchi per tutta la 
persona come allora nella trincea, 
non ho potuto più lavorare. Non ce 
la faccio più. 

L’Ufficio del Registro di S. An¬ 
gelo dei Lombardi ha voluto 24.000 
lire in tre giorni. Motivo: decaden¬ 
za benefici piccola proprietà conta¬ 
dina. Ecco come ci aiutano a farci 
migliorare... 

NICOLA COLELLA 
Sturno (Avellino) 

Al reduce '15-'18 
le botte in testa 
dei fascisti 

Cara Unità, 

sono già passati quarant’anni da , 
quella tragica notte del 17 marzo ' 
1923, quando mi sono visto entrare ■ 
in casa con prepotenza degli uomi¬ 
ni armati di pistola, i quali mi han¬ 
no intimato di alzare le mani in 
presenza di amici. < Il nostro dove¬ 
re — dissero — sarebbe di metterti 


' sulla strada e ucciderti, ma non lo 
facciamo perché^ strada facendo, 
abbiamo raccolto su di te buone 
informazioni. Ti daremo comunque 
una lezione da ricordartene per 
sempre come comunista ^'’i 
Erano i faseisti dssdsrirtl e man- 
ganeUafori. Mi proibirono di par¬ 
lare ancora in seduta di Consiglio 
comunale. Nel frattempo, i pugni 
cadevano sulla miù testa. Mentre 
ciò accadeva pensavo che tantt 
compagni avevano già perso la vita 
per tali brutalità. E dire che allora 
ero convalescentf delia dura guer¬ 
ra 1915-18 per’depérimerito orga¬ 
nico e gastroenterite, senza che 
■ avessi ricevuto un qualsiasi aiuto 
Queste cose sono sconosciute o 
dimenticate da coloro che ancora 
f vivono nell’o^Qurantismo e igno- 
< rano che 4 comurtisti fi sono distinti 
nel salvare la libertà che stava per 
• essere seppellita per sempre. 

CELESTE BERGOGUO 
. ^ : (Robella d’Asti) 4 . 

Efficace ' 
il nostro intervento 
A a ; (( Tribuna politica » 

Caro direttore, - • 

...mi permetto di replicare al eom- 
’’ pugno Vittorio Chiappini di Roma 
(lettera pubblicata nella rubrica U 
28 marzo), H quale affermava che 
la nostra prima uscita in TV non 
era stata troppo soddisfacente, non 
tanto per ciò che avevamo detto, 
ma per il modo in cui era stato 
detto. ^ ‘ . 

r A mio parere il nostro intervento 
a Tribuna politica è stato efficace, 
e io sono d’accordo con la risposta 
del giornale, per quanto riguarda 
la € rissa », perché se il compagno 
, Amendola avesse tenuto-l’atteggia¬ 
mento di alcuni altri esponenti di 
partiti, finiva proprio nella rissa e 
la questione che era al centro del 
dibattito sarebbe passata in secondo 
piano; il ■ telespettatore si sarebbe 
mapari dioerfito, ma sarebbe stato 
distolto dal motivo centrale per il 
quale Tribuna politica ' ero stata 
fatta. E i rappresentanti degli altri 
partiti (in particolare quello della 
DC) hanno fatto il possibile per 
distrarre l’attenzione dei telespet¬ 
tatori dalla discussione centrale del 
dibattito. 

CONTE V. FRANGILLA 

Montemiletto (Avellino) 

Vuole corrispondere 
con un umbro 

VOJTECH DURINIK . ul kpt 
Nlepku 2201 , Zeline, Cecoslovac¬ 
chia: desidera corrispondere in 
tedesco con un cittadino italiano, 
' possibilmente umbro, per fare omÌ- 
“ etzia e per, eventualmente, uno 
scambio di visite. 


Nuovo orario 
d'inizio dei concerti 
di Santa Cecilia 

L’Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia informa che da dome¬ 
nica 12 aprile i concerti avranno 
Inizio alle ore 18. 

Bohème e Attila 
al Teatro dell'Opera 

. Oggi. alle. 21 , fuori abbonamen-l 
to, replica della « Bohème a di 
G. Puccini (rappr. n. 51). diretta 
dal maestro Oliviero De Fabri- 
tiis e interpretata da Mietta Sl- 
ghele, Jolanda Meneguzzer. Juan 
Oncinn, Giovanni Ciminclli. Ni¬ 
cola Zaccaria e Guido Guamera. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Regia di Franco Enriquez. 

Domenica 12 , in abbonamento 
diurno, replica dell'a AtUla > di 
G. .Verdi. 

Duo Gorini-Lorenzi 
. all'Auditorio „ 

Domani, alle 17,30 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione per 
la stagione di Musica da Camera 
dell’Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo del duo pianistico Gorini- 
Lorenzi che eseguirà il seguente 
programma: Strawinski: Sonata 
(1943-44): Concerto (1935); Buso- 
nl : Fantasia contrappuntistica. 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di via delia Conciliazione dal¬ 
le 10 alle 17. 

Manifestazioni 
4 al Folk Studio 

AI Folk Studio, in via Gaiibal- 
di 58 (telefono 659 455) si terrà 
x’cnerdl e sabato sera alle ore 22 . 
domenica alle ore 17,30, un Ciclo 
di mruiica folcloristica intema¬ 
zionale: jazz moderno . e dixie¬ 
land, blues e spirituals. 

Ingresso riservato ai soci (soci 
temporanei lire 1 000 per tre spet¬ 
tacoli; soci annuali lire 10 000 ). 

• ' Recitai* . 
su Muiokovski 

Dta c recita) » su Maiakovski si 
terrA domani, venerdì 10 «pTile. 
alla ore 21 nella aada ddrARCl 
la via Guattani 9. Il gruppo « Lo 
Stiletto » presenterà la lettura di 
alcuna composizioni poetiche di 
Malokarvaki e di un atto del 
c Bagno ». SeguirA un dibattito 
introdotto dal prof. Ignazio De- 
logu. * 


DELLE MUSE (Via ForU 48 • 
Tel. 682.048) - . 

Alle 22 « Recital di Umberto 
Blndl » con Elena De Marik e 
«1.4+4 di Nora Orlandi». 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Alle 16,30 li teatro stabile del¬ 
l'Aquila presenta la C.ia dei 
Burattini, dir. Maria SIgnorelii. 
con la novità « Il bambino e 11 
vento» di Nadia Trendanlova. 
Regia Melone. ' ■ ’ 

ELISEO ‘ 

Alle 16.30 familiare: « Vita di 
' Galileo » di Bertolt Brecht con 
i ’ Tino Buazzelli. Reflua Giorgio 
Strehler. 

FOLK STUDIO (Via Garìbal- 
, di 58) 

, Domani e sabato alle 22, do- 
’ medica allè 17,30 musica folklo- 
' ristica e classica - recitazioni - 
jazz . blues - spirituala. . 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,15 Errepi e Lars 
Schmidl presentano Della Sca¬ 
la.- Gianrico Tedeschi. Mario 
' Carotenuto In: • My rair La¬ 
dy » da Pigmalione di Shaw 
Riduzione e canzone di A. l.er- 
ner. Musiche di Frederlc Loe- 
we. Versione italiana di Suso 
Cecchl e Fedele D’Amico. 
PICCOLO TEATRO OI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con M Busonl. F 
Marrone D. Valle. O RafTaelH. 
presentano: ■ Il petto ‘e la co¬ 
scia > di Moritanelli: « La cruna 
dell'ago • di Vasile: « Anatomia 
di un matrimonio • di Zito Re¬ 
gia Righetti. Vivo . successa 
QUIRINO 

. Dal 18 aprile 11 Teatro Stabile 
di Torino presenta: « Le mani 
sporche • di Jean Paul Sartre 
^ con Gianni Santuccio e Giulio 
Bosetti. Regia Gianfranco De 
Bosio. 

ridotto ELISEO ' 

Alle 17 familiare: « Quarto gior¬ 
no di prlBuvera » di Antonio 
Raccioppi con la partecipazione 
straordinaria di Emma Grama- 
tica. . , 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare la C.ia del 
Teatro di Roma di Checco Du- 
•' rahte. Anita- Durante c Lelia 
Ducei In: • Il galletto ha fatto 
' chfeclilneHl » di V. Faini. Regia 
C. Durante. 




Mi 
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accademia filarmonica 

Oggi alle 21,45 al teatro Dl- 
seo concerto del celebre violi¬ 
nista Henrik Szeryng per la 
stagione dtdl’Accademia Filar- 
aaonica Bomana (tagl. n. 211. 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacce. 16 - TeL 688 569) 
Imminente la C.ia di proM Ita¬ 
liana con spettacoli di atti uni¬ 
ci: « Il generate malcontento ■ 
di Fulchlgnoni e Joppolo. • Io. 
Is vedova • di Romeo. ■ Vita 

K 'vata di Bob Bellafonte > di 
Maria. • Venditore di eehl • 
di GaetanI, • Un pacchilo di 
sogni • di Aldo Greco. Regia di 
Luigi Pascutti. 

ateneo 

Alle 21.15 la C.la del Centro 
universitario teatrale diretta da 
G Di ronzo presenta: • La c«>r- 
tfgiana ■ di P Aretino Ridu¬ 
zione e re^a Bandini ^ne e 
costumi s Fallenl _ Musiche 

U^'go 8 . SPIRITO (Via del 
• Penitenzieri n li) ' 

■ Domenica alle 16.30 la 
‘.D’OrigUa-Paiml in: - Lalw I^ 
Marilfac . 3 *«1 In ]8 qu»^ di 
P Lebran. Prezzi familiari 
della (XIMET A « lei (D.i763) 
'Alle 17.15 familiare: «Sala sa 
mesto alare • di Alberto Per- 
Tlnl. Novità assoluta iullana 
con A. Paul. a. pmbuen. C. 

A. MastrantonI, A. Bd- 
ila. Ragia dell'autore. 


SATIRI (Tèi. S65.S28). 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro di 
Oggi con: • La coiva • a « La 
grande i n vett i va • di Tankivd 
Dorsi con D. MlcbclOtli. G 
Donninl. N Riviè. A. Lello. Re¬ 
gia L. Paeeatti. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, S2 - Colle¬ 
gio Romik)) 

Sabato alle 16J0 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« C au p uc aetio rosso » di Accet- 
tolla e Stc <• Regia L Accettella 
VALLE • . 

Riposo • ' . 

ATtRAIim. 

MUSEO DELLE CERE *- 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL U PARK 
(Piazza Vittorio) 
i Attrazioni . Ristorante • Bar - 
Parcbcggloi. . 

KMffiZi: 

ambra 'jOVINELLI (7)3.306) 
Avanzi di ■ galera, con E. C€>- 
stanUne e rivista Pippo Volpe 

- O . ♦ 

aurora (Tel 393 a») 

L’BonM daha maschera di ferro 
con J. Marais e rivista Joe Sen¬ 
tieri ■ ' ' r ' A Qg 

CENTRALE (Via CelM. 6 ) 
Ganga Din e ri\'1sta Enzo Spe¬ 
ziale -Ad 

LA FENICE (Via Salarla, 35) 
Avanzi di galcm, con E. Co- 
stantine e rivista Mlniggio O + 

VOLTURNO I Via' Voltumoi - 
Cella della morte, con T. Moore 
e rivista Pistoni DR + 

crwMM 

PriiiH: vÌHÌimi. 

ADRIANO (TeL SSElIt) 
getta Starai a asogglo, con K. 


ALHAMBRA (Tel 783.792) ’ 
Pinocchio (ult. 22,50) DA ++ 
AMBASCIATORI (Tei. 481.57U) 
La ballaM del iMla. con N Man¬ 
fredi (alle 1S.30-17.2S-19.10-20.SS- 
22.45) SA >4+ 

AMERICA (Tel 586.168) 

Il forte del dliperati, con J. 
Harden DR + 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Terra di giganti (alle 16,10- 
18,25-20,30-22.SO) 

APPIO (Tel. 779.638) 

■ 1 giaUl di Edgar WaUaee n. 4 

0 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.667) 
Miraele of thè Whlte Stalllons 
(alle 16,30-19,15-22) 

ARI 8 TON (Tel. 353.230) 
Monsieur Cognac, con T. (I^rtls 

ARLECCHINO (Tel. SS8.654) 

. Frenesia dell* estate, con V. 

Gaasman (15.45-18-20.20-23) C 4 
ASTORI A (TeL 870.245) 

Nel bene e nel male^ con M 
J. Nat (VM l 8 ) DB 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Codice ZX-3 controspionaggio, 

’ con P. Van Eyck (ap 15.30, ult. 

22.40) DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Criminal sexy, con D. Me Cal- 
lum G 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Bcchet e II suo re, con Peter 
OToole (alle 15.30-17-22,45) 

OR 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (ult. 22.45) SA 444 
BRANCACCIO (Tel 7‘35.2S5) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

CAPRANICA (Te). 672 465) 
n pelo nel mondo (15.30-17.15- 
19,05-20.55-22.45) DO 4 

CAPRANICHETTA (672.465)' 

La pappa reale, con A. Girardot 
(alle . IS^I-IRTP-TO 30-22,45) 

(VM 18) S 4 

COLA DI RIENZO (350 584) : 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
' (alTe 15.30-17.35-20-22.50) G 4 
CORSO (Tel (771.691) 

Amore in quadro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16-18-20.10- 
22.40) L 1200 (VM 18) SA 44 
EDEN (TeL 380.0188) 

Pinocchio DA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 

Una adorabile idiota, con B. 

' BaidOt (alle 15.30-18-2a20-23,50) 

SA + 

EU RCIN E (PelRzzo JtaUs si- 
. rSUR - TeL 5.010.l0f) 

Letti separati, con L. Remlck 
(alle 15.45-17.50-20.05-22.45) 

9A 4 

EUROPA (TeL 865 730) 

Setta l'albero Tuoi Tarn, con 
J Letamo» (alle 15.45 - 18.06 • 

- 20.20-22.50) (VM 10) SA - 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Insieme n Parigi, con A. Bep- 
barn (alle 15.^1S-9S-S2J0) 

• 44 

FIAMMETTA (TeL 470.4M) 
Man’s Paverite Sportt (alle 15- 
17.15-19.45-22) 

GALLERIA (Tel •73.987) ' 

. Lawre n ce d'AraMo. con Peter 
^ OToole (alle 14JS-18L20-22.30) 

^ ^ DR 444 

GARDEN (Tel 582 848) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 

O 4 

GIARDINO (Tel 8M.94#) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444' 


ITALIA (TeL 848.030) ODEON (Piazza Esedra, 6 ) QUIRITI 

I Agli del diavolo A 4 Totà contro 1 quattro C 4 Benito MuKsollnl anatomia di 

JOLLY ORIENTE un dittatore DO 44 

Una fidanzata per papà, con G. Ultimo duello A 4 RADIO 

* 4 OTTAVIANO (TeL 358.059) ^Kasim furia dell’India A 4 
JONlO (Tei. 880.203) U passo del carnefice DR 4 SALA ERITREA 

Totò contro i quattro c 4 PERLA Birra ghIacciaU ad Alessandria 

LEBLON (Tel. 532.344) Yankee Pascià A 4 con J. Mills DR 44 

Ursus nella vaUe di fuoco PLANETARIO (TeL 489.758) SALA PIEMONTE 




e 
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MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il forte del disperati, con J. 

Harden DR 4 

MAJE 8 TIC (Tel. 674.908) 

Pippo Plato Paperino allegri 
masnadieri (ap. 15.30 alt. 22,50) 

DA 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

METRO DRIVE-IN (6 650.151) 
Joselito In America (alle 20- 
2245) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 

- Se permettete partiamo di don¬ 
ne con V. Gassmao (alle 13.45- 
18.25-20.40-231 (VM 18) SA 44 
MIGNON (Tel. 869 493) • 

Terra di giganti, con C Heston 
' (alle 15^)0-17.50-20.10-22,50) 

A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
. Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Intrigo a Stoccolma, 
con P. Newman O 4 

Sala B: n forte del disperati, 
' con J. Harden DR 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gaasman . C 4 

MODERNO SALETTA 
Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
MONOIAL (TeL 834.876) 

Codice ZX3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sette giorni n maggio, con K. 
Douglas (alle 15 • 17.50 - 2OJ0- 
22.50) ■ ' OR 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

. Le 5 mogli dello scapolo, con 
D. Martin n • ■ . SA 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Intrigo a Stoccolma, co» Paul 
• Newman (alle 15-17 30-20-22.501 

t O 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

. n diavolo In corpo, con G. Phl- 
lipe (alle 15.3O-17.SO-2ai0-22.S0) 
(VM 18) OR 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 285) 

La valle del loaghl eoltelll, con 
L. Barker A 4 

QUIRINALE (TcL 4Ìl.a3> 
n pela nel —aia (I6-18..35- 
2a40-2Z.45) ' DO 4 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

.Sciarada, con C Grani ''(alle 
lS.45-17J0-Sai6-23,SS) O ^4 
RADIO CITY (Tel. mifS) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Henmao (l5-i7.35-20.i5-22.50) 

.04 


La sigle ohe «ppalaiia aa- 
eania al tltaU del Ala 
eonispandaiia olla * oo- 
gnente etanifleasieiia per 
generi: 

A « Avventuroso 
C w Comico 
DA s Olu^DO animato 
DO « Doetimentario ,, 
DB « Drammatloi - 
O • Giallo 
M = Musicale 
S s Sentimeofala " 

SA B Satirico 

SM ■■ StoHeo-mftologlco 

Il nostra gladlala sai SIub 
viene aspro— noi —dò 
eagooma: ; ,n 

♦4444 -• eeeeziODala 
4444 ottimo 
444 » buono • 

44 discreto 
4 medioere 

VM li «■ vieuto al mi¬ 
nori di 16 anni 





TEATRO STABILE DI TORINO - SUgloM 19ÌS-19M — LE 
MANI SPORCIIB, il Jean Paal Sartre - Regia di Gianfraace 
de Beala - Sco— e cootaaM «1 Esle Frlgcrlo - Maile ba di 
Sargia'UbafoiVlaL NMla fato,- da alalatra:' GIULIO BOSETTI 


DmòlM- falla •If-Tt.eó- W .fa- 1 -nW ai a'lJia a ia.TiaL n«ia r— , aa mwmra: uavaaw mwnaaai 
gSjT ' . 'db ♦♦I a GIANNT SANTUCCIO al Taatre Oalrtao dal IS agMla 


REALE (TeL 58U.234) 

I Sette fiorai a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17,M - 20,20 • 
22.50) DR 44 

REX (TeL 864.163) 

Silvestro e - Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

RITZ (TeL 837.481) 
n forte del disperati, con J. 

Harden DR 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Antologia scssoale (alle 16 - 
18.10-20,15-22.50). con F. Prevost 

• 44 

ROXY (TeL 870.5(M) 
n pelo ael moado (10;15-18.50- 
20.50-22,50) DO 4 

ROYAL (TeL 770.548) 

. La eonqntsta dd West (In ci¬ 
nerama) (alle l5-ia30-2M5) 
_ DR 4 

WOYAU 

U («NUIIU M WBT 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL 

_^ _ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 871.439) ' - • 

Cinema d'essai; Amleto con L 
Olivier (alle 15.45-19-22.15) 

, DR 4444 

SMERALDO (TeL 351.981) 

Vita eonlogalc. con ì CbarTirr 
(VM 14) OR 4 
9UPERCINEMA CleL 486.«M) 
Compagala di eodardlt. con O 
Ford (allo 19)4.17-19-2050-33) 

SA 44 

TREVI (Tel. 889.819) 

Ieri oggi domaaL con S. Loren 
(15J0-17.30-2ai5-S) L. 800 

SA 4441 

VIGNA CLARA (Tel. 320 •») 
Uolà. con U. Tognsnl (alle 16 - 
18J0-3a30-33.43) (VM 14) SA 4 

S«*r4imle'VÌsiÌ4iiiì 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 
L’Inferno dt gMaccio, con E. 
Stevens ' A 4 

AIRONE (Tel. 787.191) 

1 Siti del diavola, con Lea J. 

A4 

ALASKA . . 

Hatari, con J. Wayna A 4V 


ALCE (TeL 632.648) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 

DR 444 

ALCYONE (Tei. 8.880.930) 

I senza legge, con A. Muiphy 

ALFIERI (TeL 290.251) ^ 

L’uomo della valle con George 
Montgomery A 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

L’Impero del gangsters G 44 
ARGO (Tel. 434.050) ' 

Le avventure di Btary Read, 
con Usa Gastoni A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 
n principe del vichinghi A 4 
ASTOR (Tel 6.22U.4U9) 

Capitan Simbad, icon P. Ar- 
mendariz A 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 
ATLANTIC (TeL ) 610.656) 
L’uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 
AUQU 8 TU 8 (TeL 655.455) 

Sfida nella vaile del comanches 
con A. Hutpby A 4 

AUREO (Tel. 880.606) ‘ 

' Casablanca, con I. Bergman 

DR 444 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
AVANA (TeL 515.597) 

I dongiovanni delia Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
BEL 8 ITO (TeL 340.887) 

PT les posto di eombatUmento, 
con C. Robertson DB 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 

■ Attenti alle vedove, con Doris 
Day C 4 

BRA 8 IL (Tel 552.350) 

La lunga volle verde A 4 
bristol (Tei. 7.615 424) 
n volto dell’assassino, con E. 
Bartok G 4 

BROADWAY (Tei, 215.740) 
n colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lnaldi OR 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
editano di ferro A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

La maja desnnda, con Ava 
Gardner DR 4 * 

CLOOIO: (TeL 355 657) 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 

COLORADO (TeL 6 274.207) 
Mondo matto al neon 

(VM 18 ) DO 4 
CORALLO (TeL 2.577.297) 
QaelU sera salta spiaggia, con 
' BL Carol r a 

cristallo (Tel. 481.336) 

Amasslalo al galoppatolo, con 
M. Butheford . G 44 

UELLE TERRAZZE 
La donna che Inventò Io strip- 
tease, con N. Wood M 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Arsenio Lapin contro Arsenio 
LnpitL con J.C. Brialy SA 44 
DIAMANTE (Tel 295.230) 
Osngsters de) ring DR 4 

DIANA (Tei. 780.146) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
DUE ALLORI (Tei ‘278.647) 
La tigre dri Kamaon A 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 
CasaManea, con I. Bergman 

DR 444 

EtPERO (TeL 893 906) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
FOGLIANO (Tei 8.3I9.54I) 
Bflenzio ti spara, con E. Co- 
ttantine G 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Me Llatock. con J. Wayne 

A 44 

HOLLYWOOD (Tei. 290 851) 
n mostra magnetico, con R. 

Carison DR 4 

IMPERO (Tel 295 720) ^ 

La grande eroefata A 4 

INDUNO (Tel 582.495) 

. Tra dac faocRL con R. Mitchtun 

db 44 


MASSIMO (Tei 7Sl.*77) *■ '* “i"l; 

1 giorni del vino e delle rose, PLATINO (TeL 215.814) SALA 8 . SATURNINO 

M^Ar A 97 S 947 ^ f''*”'*"-,'**i** “l"* ® nn» not- 1 cosacchi, con E. Purdom A 4 

FilAGARA 0*273.con T* Huntcf A ^ i^jki a o » * 

Fra MmIsco cerca goal, con C. PRIMA PORTA (T* 7.610.136) . 

Crocilo . C 4 L’Invasione dei mostri verdi. teatrali - 

NUOVO con H. Keel A 44 SALA TRA 8 PONTINA 

Brigata di fuoco, con V. Mature REGILLA Lasciami sognare, con F. 91- 

““ ♦ Duello a Rio Bravo A 4 "«r» 8 4 

NUOVO OLIMPIA RENO (già LEO) 8 . FELICE 

Cinema aelerione: n figlio di L’uomo che sapeva troppo, con n cavaliere dalla spada nera 
capitan Blood, con A. Panaro j. stewart (VM 14) O 44 ^ A 4 

m iMDirn f-Tol uiwioot ^ - TRIONFALE 

«iS.if.is» La valle del Moicani, con R. 
Tentazioni proibii V. Price O 4 Scott A 4 

(VM 18) DO 4 rubino ^ 

PALAZZO (TeL 491.431) Dnello sulla Sierra Madre, con ** * * ••■•••«••••■•••«•••■miiiiii» 

Alessandro 11 grande, con R. J. Palance A 4 a WVICI ■/*! 

.-.?.“ ♦ SALA UMBERTO (T. 874.753) AVVISI ECONOMICI 

^f^LLADIUM (TeL 555.131) F.B.I. sesso e violenza, con G. 

Boris leggedario macedone 'Riviere O 4 CAPITALI - SOCIETÀ’L. 50 

♦ TRIANON (TeL 780.302) " 1 ____- 

PRINCIPE (Tel 352.337) f leonl di CastigUa A 4 AA. -PRESTITI rapidi a tutti 

V ^...1 m A sr ^ C» TT RI* ur va._ ». 


I pionieri del West A 4 
RIALTO (Tel. 670.763) C I 

La pantera rosa, con D. Niven Oflle P&rrOCCUÌ&lì 

SA 44 * 

SAVOIA (Tel 865.023) AVILA 

i®'*S**^..* con S. ,0 confesso, con M. Clift G 44 

Sandrelli SA 444 npi 1 Alt mino 

8 PLENDID (TeL 620.205) con * 


S.PE.M. Firenze - Piazza S. 
Croce 18. teL 28.45.12 . GROS¬ 
SETO - Via Telamonio 4/c. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 


Costantlne O 4 BELLE ARTI ^ <^®“*efne Immedla- 

8TADIUM (TeL 393.280) l fm^ni di Jess il bamllta con WOUgflosL FaelU- 

Mondo nudo (VM 18) DO 4 w Morris **** ** DÌl a *■*•*“• - Via BIssoIatI 34. 

SULTANO (P.za Clemente XI) colombo * AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Bastogne, con J. Hodlak notte deUlnnominato. con ROMA 

TIRRENO (Tel 573 091) ^ Prezzi giornalieri (crlalit 

' 573.091) CRI80GONO ' •' ^ (inclusi 60 km) 

* scimmia, con ^ 4el tagliatoli di testo, 800 D L. 1.200 

«« 1 «.n ^ weissmuller . A 4 RtANr^NA * ^ iwvl 

TU 8 COLO (TeL W7.834) nem • nm diami >•« “IA"V“INA » 1.S00 


TU8COLO (TeL 777.834) 

■ L’atUco, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
ULISSE (Tel 433.744) 


DEGLI 8 CIPIONI ^ 

I tre moschetUeri, con M. De- 4 

mongeot A 4 FIAT 500 D Giardinetta • L450 

DON BOSCO ^• BIANCHINA panoraia. » UiOO 


ivm BA 44 monceot A a ^ins oou li uiaraineii 

ULISSE (Tel 4Ì33.744) qON BOSCO ^• BIANCHINA panoraia 

,, Capitan Uragano, con R Co- BIANCHINA Spydcr 

VENTUNO APRILE tTelefo- -stantine A 4 Tetto Invernale 

■ no 8.644.577) DELLE PROVINCIE -- BIANCHINA Spydor 

TenUzlonl proibite La spada Invlnclbllo A 4 FIAT 750 (600 D) 

VERSANO rrp/'ìtoi IM)®® ^ Multipla 

'dii- H. 5S5'.T "S % *''•»»■««> 

do- 1 X70 0,?. ♦♦♦ giovane TRASTEVERE }}{SpN A-40S 
VITTORIA (TeL 578.730) .L’affondamento della VaMant, VUL^W^^ 1200 

Rapina al campo tre, con S. con J. Mills DB 4 SIMCA 1000 G. K» 

Baker A 44 LIVORNO - FIAT 1100 Export “ 

^ >11 vendicatore, eoo Bogait FIAT 1100 D 

VIAIJìtII ud- DR,4^ FIAT 1100 D &W. 

I MS VIHIlllll MONTE OPPIO (Famlllaia) 

ACILIA (di AcUla) • ^ ^ ♦ GIULIETTA Alfa 

Va e uccidi, con F. Sinatra “OMENTAPro Romeo ’ ' • • S800 

(VM 14) DR 4 > r «“f»*. eon Alan piax ihm • aono 

ADRIACINE (TeL 330.212) ORIONE - ^ ^ **» SW. (fata.) - SOOO 

A?BA*fT>r*5ft®a5S)i ^ ♦ '"raSSia la aggoato, con F «AT 1500 . . MOO 

''i?ento^^m®rae!^e femmine, ® ^ fPaT^^ * ÌJSS 

con E. CÌ)StanUne G 44 **A X , ' * FIAT 1500 Lunga - 9.200 

ANIENE (Te). 890.817) «■ “SESSI*®'* WoM, eon JJAT 1800 ^ - 8|00 

• n • vendicatore delle Cascate Cameron .A 4 FI/^ PÒQ _~_ • 1600 

Nere, con H. Peter» A 4 X _' -- ALFA ROMEO 2000 

APOLLO (Tel. 713 300) ; defraato strada G 4 Berlina 

n prigioniero di Onam. con J. TeL 43SM3 . «35 (K4 

H AVVISI SANITARI, »»_ 


• 1.600 

• L700 

• 1.700 
> XOOO 

• XIOO 
o 2-200 

• 2.400 

• E400 
0 1900 
» 1600 


ARENULA (Tel. 653.960) 
L’awrntnriero del due auirl 

A 4 

ARIZONA 

Una pistola tranqnilla A 4 

AURELIO 

Giorno caldo a Paradiso Show, 
con M. Carotenato (VM 14) A 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Fanny, con L. Caron 8 4 

CASSIO 

Rapina al campo tre, con S. 
Baker A 44 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Sansone contro 1 pirati A 4 
COLOSSEO iTel 736 255) 

I racconti del terrore, con V. 


VARI! 


• 1700 

439Jl 9 

L. 50 



MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsì¬ 
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio Consiglia, 
orienta anx>ri. affari, aoffeien- 
ze Pignasecca 63 Napoli. ■ 


OCCASIONI 


U 59 


Price 


(VM 18) DR 4 C™*® 


{VMte prematrhBoniall Don. F. A VIA PALERMO 65: AFFA- 
> V* » Vlmmala, RONi;.’!- VISITATECI IH MO- 
^(«aafc— r, ,,,^1 ognlstile - LAMPADAEI 
^tto t-ll I4la è pèf ip^t^ Bronzo, Boemia - TAFFETI - 


flmbato pnowrlg- ARGENTERIA - SOPRAMMO- 


DELLE mimose (Via Cassia» g|® • * Th otl orark». nel BILI, altri mille oggetti!!! 

Pizzieo di follia, con D Kaye CSJJJ JTfS—fmto S '**10 acquisto lire cinquecento 

nei ■ a DniuniMi ^ fa—nto- Tei «finSfAolX^ grammo Vendo bracciali, col- 
tntH na ao. • ssmn UM) lane ecc. occasione. 550 Fac- 

oSria Tre? 317 ^ CIO cambi SCHIAVONE . Sede 

L’uncino, con k. Douglas ^ CBIRURGIA , PLASTICA unica MO^EBELLO. 88 (te- 

DR44' lefono 4R0 370) - ■' 

EDELWEISS (Tel. SM.9U5) .-.fcSTPTICA ■ 

_n pn— drt diavola A 4 . . *■'- li) ■- I.EF.IONI COLLEGI L. 59 

ELDORADO difetti del visa a del corpo à—-k,-, 

Tutto è moslea M 4 maecMo e tumori della pelle STENODATTil OOR.4LIA Ste- 

FARNE 8 E (Tel 564.385) DEFIIAZIONR DEFINITIVA nografla. Dattilografia 1000 

L’uomo delta valle, con George -, Rom* . i» n «v mens'U- Via Sangennaro al 

FJSo‘?r5'’M0.H0l * ♦ là. Vomeri.. 29 ■ N.poll 

n traditore di Fort Alamo, con Autnrisz Pref 33)5l 39-10-53 , 3 j viLLEOGI.^TtlRE . L. 59 

G. Ford DR 44 

‘"lLÌ».'C iiADDFhllM ?IONe'bUONA°fÓrTUNa’': 

MARCONI (Te!.''HO.ne** CAANrRKNrlDI Molle™» coitrujione . Cucina 
«cemee. e» s. 

NOVOCINE (TeL S81235) Cantra Mtdloa ffàqalllna Bassa 8 tag. 1300 - Alta ■Ug. 

1 Paqnlta . S 4 ^ VIA CARLO ALBERTO, «3 - 2000 . tutto eomRreso. 


Il) < LEZIONI COLLEGI L. 59 


CBIRURGIA , PLASTICA 

ESTETICA - 

difetti del Visa a del corpo 
maecMo e (umori della pelle 
DEPIIAZIONR OBPINITIVA 


EMORROIDI 


1 3) VILLEOGI.4TtJRE . L. 59 

BELLARIA ADRIA . PEN¬ 
SIONE BUONA FORTUNA - 
Moderna costruzione - Cucina 
di primordine. Posizione tran¬ 
quilla. Giardino. Autoparco. 
Bassa stag. 1300 • Alto aUg. 
2000 . tutto compreso. 
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In tutta Italia 




Iniziato lo sciopero di 48 ore 


•':'?> Vi 


Conferenza stampa del CNB 


'y. 

#/k'‘ 


Cortèi dicalzàtiiFiéri Coàal 


• •, ' V' ' ‘t- ‘ I • * ^ ‘ V ' tX ^ ^ jf '■*; * i ^ 

'.,.4 -ì ^ V i 1 •> 'V M u 
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Firenze e Bèlognè i/or 


e occupazione 


Trieste 


Corteo 
dopo lo 
serrato 


. TRIESTE. 8 — 11 consiglio 
'd'amministrazione del cantie* 
e Felszegi, una delle magglo- 
1 industrie private della prò- 
inda, ha proclamato la ser- 
rata. Una diecina di jeeps 
della celere stazionava sulla 
itrada. I lavoratori hanno ri- 
■posto- immediatamente, ed 
energicamente, percorrendo in 
litto corteo 1 10 chilometri 
!he separano Muggia da Trie- 
ite, con 1 fischietti e cartel- 
onl recanti scritte di prote¬ 
tta - alla provocatoria dcci- 
ilone dell’azienda e radunan- 
Josi sotto la sede deH’Ufficio 
lei lavoro. 

Una diecina di giorni or 
tono la direzione dell'arsenale 
riestino (IRI) aveva annun- 
liato di voler chiudere 11 re¬ 
parto falegnameria dello sta- 
)ilÌmento S. Rosso di Mug¬ 
lia e trasferire gli addetti a 
'rleste. Questo atto aveva un 
olo significato: avanzare sul- 
a strada delia eliminazione 
lefinitiva del S. Rocco. I la- 
roratori respinsero Immedia- 
amente il trasferimento ed en- 
rarono in sciopero, che è ora 
dia sua seconda settimana, 
nanifestando quasi ogni glor¬ 
io, per le vie delia cittadina. 

Pochi giorni dopo, la dl- 
'ezione del Felszegi annunciò 
he intendeva sospendere ben 
00 operai su 680. La dlre- 
lone acconsenti soltanto a 
idurre il numero dei sospesi 
t 128, mantenendo gli altri a 
0 ore settimanali. Ieri furo- 
10 .pubblicate le.,liste del. sq- 
pesl,' ma i lavoratori entra- 
ono tutti nel cantiere, sclo-' 
lerarono tutta la giornata e 
nanifestarono per le vie. Que- 
ta mattina, recatisi al cantie- 
è. trovarono 1 portoni sbar- 
ati ed un cartello con la 
crltta: CHIUSO. 


Oggi 

: scioperano 
le autolinee 
siciliane 

PALERMO. 8 

, GII aatorerratranvlert si- 
elllani scenderaniio domani 
In aelopcro regionale para- 

I do per 24 ore le lineo 
«porto orbano (dalle 
daraattlna alle 9 di 
111 ed extra-nrbano 
ore 0 di sianone alle 
di domani). Nel corso 
sciopera a Palermo, 
laogo nna ’ pnbbllea 
(stasione. La decislo- 
estendere e nnlfleare 
■ee e ormai lunga lot- 
dipendentl dei serviti 
lei di trasporto deil'i- 
è alata . presa nnlla- 
ate dalle eentrall sfn- 
regionall delia CGIL, 
CISL e deirUlL In 
a airaggravarsl della 
Ione nel sellare per 
acato intervenlo lem- 
a del governo regla¬ 
di centrosinistra. . Il 
so Infatti, Violanda gli 
ni aaaanti in prece- 
, non ha ancora prov- 
» allo stanziamento di 
necessari per consen- 
I comnnl. alle arami- 
■Ioni provinciali e al¬ 
ida regionale trasporti, 
evamento delle ran¬ 
ni e > degli impianti 
I dagli speealatori pri- 

lardi del governo han- 
ivoeato nna aitnailane 
assale: a Palenno. Ca- 
e Trapani, per esem- 
n segaito alla tenace 
del lavoratori, le am- 
Irasloni d.e. sano state 
I costrette ad appre- 
la raanlcipalitxatloae 
irviai nrbanl; aaa. ora. 
nte si rifiatano di pro- 
; airesproprla aream- 
nsotlTl di earattere 
lario (il paaroso dell- 
he ' impedisce spese 
dinarie). - 
ovviare a pacata st- 
ne. Il grappo comanl- 
I presentato aU'aasem- 
lieiliana an disegna di 
che prevede llnanrla- 
della Regione ai ro¬ 
che debbone proce- 
illa mnnieipalitzasiane 
trviti e alle ammlni- 
»nl provinciali che in¬ 
no rilevare le aatall- 
tira-orbane sestile dal 
li. ‘ 


Scioperi e manifesta¬ 
zioni unitarie a Miiano 
e Torino 


MILANO, 8. 

Ieri a Milano erano in lotta 
quindicimila metallurgici. La 
cifra aumenterà sicuramen¬ 
te, perchè nata attorno alle 
prime lotte della SNAM-Pro- 
gettl, dell’Alfa Romeo, della 
Olivetti e dell* Autobianchi. 
La risposta operaia all’offen¬ 
siva del padronato diventa 
ogni giorno di più un aspet¬ 
to caratterizzante della situa¬ 
zione. Oggi sono scesi in scio¬ 
pero contro i licenziamenti 
i lavoratori della Telemecca¬ 
nica, della RTE, della Gra¬ 
zioli, dcirAcciaieria elettri¬ 
ca, mentre una forte delega¬ 
zione deU’Autobianchi, ' che 
ieri era andata in Prefettura 
per chiedere l’intervento del 
governo, stamane è stata ri¬ 
cevuta dal sindaco. 

Venerdì mattina, all’Arco 
delia pace, manifesteranno i 
lavoratori deU’AIfa Romeo 
per il premio di produzione, 
mentre domenica, in un ci¬ 
nema cittadino, avrà luogo 
la manifestazione indetta dai 
tre sindacati per dare il via 
alla battaglia che i investirà 
tutte le aziende che non ap¬ 
plicano il contratto. 

' Come è noto, analoga ma- 
niféstazione avrà luogo nella 
stessa giornata — con l’as¬ 
senza deirUIL — a Torino, 
preparata da una serie di 
scioperi all'Olivetti. alla Ma- 
gnadyne e alla Di Palo con¬ 
tro i licenziamenti e la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, e 
alla Mandelli, alla Costa, alla 
FISPA, alla Carello, alla 
Ferrerò, alla Nebiolo, e in al¬ 
tre fabbriche ancora, per i 
premi e l’applicazione del 
contratto. Anche da Brescia, 
da Roma, da Genova giun¬ 
gono - notizie sulla ripresa 
della lotta. - " : , 

Siamo dunque alla vigilia 
di un vigoróso scontro di 
classe che ha per tema la ri¬ 
sposta operaia all’offensiva 
che il padronato ha lanciato 
sfruttando la . « congiuntura 
diffìcile » allo scopo dì far 
pagare il costo del dopomi- 
racolo ai lavoratori. La ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro — 
che riguarda circa 25.000 la¬ 
voratori metallurgici a Mila¬ 
no e 65.000 a Torino; i licen¬ 
ziamenti — ne sono stati 
chiesti negli ultimi tempi 2500 
a Milano e 3000 a Torino — 
e, soprattutto, la mancata ap¬ 
plicazione del contratto nei 
punti più importanti (premi, 
cottimi e qualifiche) sono in¬ 
fatti i segni più caratteristi¬ 
ci, ad un tempo, della mano¬ 
vra ricattatoria del padrona¬ 
to per ottenere — in qualsia¬ 
si modo — il blocco dei sa¬ 
lari e dell'azione. rivendica¬ 
tiva dei sindacati. 

Importante e significativo 
è che attorno a questi pro¬ 
blemi FIOM, FIM-CISL e, a 
Milano. rUILM. abbiano as¬ 
sunto una posizione unitaria 
che può essere così riassunta, 
lì I livelli di occupazione 

' e i livelli salariali non si 
toccano. Il governo deve in¬ 
tervenire perciò per garan¬ 
tire l’occupazione e il ripri¬ 
stino deir orario di lavoro 
stabilito dal contratto. In 
particolare — si sottolinea a 
Milano — i sindacati riten¬ 
gono urgente riformare l’at¬ 
tuale procedura per i licen¬ 
ziamenti che sono di fatto 
amministrati . dal sindacato 
•mentre è il governo ad am¬ 
ministrare le assunzioni). A 
‘Torino — davanti al macro¬ 
scopico caso della FIAT 
che riduce l’orario di lavoro 
mentre scatena l’assalto alla 
Olivetti — c’è il problema di 
un controllo pubblico della 
azienda per garantire che 
nessuna operazione ai danni 
dei lavoratori e della collet¬ 
tività venga messa in o^ra. 
21 n contratto va applicato 

’ in tutte le sue parti e in 
tutte le aziende; a Milano 
grandi, piccole e medie (do¬ 
ve ha avuto luogo una 
fermata generale il 9 gen¬ 
naio scorso) i tre sindacati 
apriranno la lotta dopo la 
manifestazione dì domenica 
in tutte le aziende che non 
avranno accettato le propo¬ 
ste dei lavoratori per i premi 
di ' produzione e che non 
avranno provveduto ad ap¬ 
plicare tutti gli istituti con¬ 
trattuali. Analoga è la posi¬ 
zione assunta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali torinesi. 

La piattaforma ' uni* ia 
che abbiamo riassunto, ri¬ 
sponde pimto per punto alla 
linea di attacco del padro¬ 
nato, ne denuncia il carattere 
politico (ed è grave — come 
è dimostrato a Milano dalla 
situazione dell'Alfa Romeo — 
che ancora una volta le 
aziende di Stato siano schie¬ 
rate ' insieme agli uìtras) • e 
— insieme — créa le condi¬ 
zioni per un discorso unita¬ 
rio ‘ del movimento operaio 
sui ' problemi . più generali 
della politica economica. 



Altissime percen¬ 
tuali di astenuti 
Si raffoizo In lotta 
per il contratto 




L'enorme speso annuale per gli acquisti all'estero potreb¬ 
be essere rispormiota rivedendo i rapporti contrattuali 
con l'industrio e incentivando i menodri, comparteci¬ 
panti e coltivatori diretti. . 





chiesti; ieri 


Narni : 250 

licenriamenti 

all'Eleltro 

Oggi nuovo incootro coi sindacati 


Ridotto ^orario 
delle Cartiere 
d'isola Uri 

La direzione . delle Cartiere 
Meridionali di Isola Liri ha 
notificato alla Commissione in¬ 
terna dello stabilimento la de¬ 
cisione di riduzione dell'orario 
di lavoro, da 48 a 32 ore setti¬ 
manali nel reparto - mezze pa¬ 
ste-, Nel reparto lavorano 80 
operai per la produzione della 
materia prima per la carta pre- 
giata. La direzione ha giustifi¬ 
cato il provvedimento — che 
ha suscitato preoccupazioni fra 
le maestranze — per non me¬ 
glio specificate « necessità di 
mercato 


Profungofo 

Togitozione 

Italeabk 

' n nuovo sciopero del perso¬ 
nale della società Italcable che. 
cominciato alle 23 di lunedi, 
si sarebbe dovuto concludere 
alle 23 di martedì, è stato pro¬ 
lungato. per decisione dei sin¬ 
dacati. fino alle 15 di oggi. La 
agitazione deriva dalia rottura 
delie trattative i^r il rinnovo 
del contratto. 1 sindacati si ri¬ 
servano inoltre dì decidere un 
ulteriore prolungamento dello 
sciopero se non interverranno 
fatti nuovi . 


Sciopero 
del persenole 
delle degaae 

n comitato intersindacale 
delle dogane costituito dal sin¬ 
dacato autonomo delle doga¬ 
ne (SAUD), dal SIPDAD e dal 
sindacato nazionale ammini¬ 
strazione dogane (SNAD-CISL) 
ba proclamato uno sciopero 
nazionale del personale da ef¬ 
fettuarsi nei giorni 23 e 24 
aprile prossimi. La manifesta¬ 
zione di protesta — informa 
il comunicato — è stata indet¬ 
ta. tra l’altro, per la situazione 
di particolare disagio in cui 
versa il personale a causa del 
moltiplicarsi continuo del vo- 
liune dei traffici in contrap¬ 
posto alla inadeguatezza dei 
mezzi e alla insufficienza nu- 
aserica degli organici. 


Dal nostro corrìspondenle 

TERNI, 8 

La direzione dell'Elettrocar- 
bonium di Nami ha annun¬ 
ciato il licenziamento di 250 
operai, quasi in risposta alla 
manifestazione unitaria di sa¬ 
bato a difesa dell'attuale livel¬ 
lo di occupazione 

n provvedimento è stato 
comunicato al sindaco, al pre¬ 
sidente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri del Lavoro e dell'Indu¬ 
stria. ai sindacati e alia Com¬ 
missione interna: da tutti i pa¬ 
droni implorano comprensione 
e aiuti. Dai sindacati si vuole 
senso di responsabilità perché 
{nulla si faccia per scongiurare 
i licenziamenti in quanto que¬ 
sti sarebbero l’unico mezzo 
salutare per - far vivere la fab¬ 
brica -. mentre allo Stato si 
chiedono perentoriamente dei 
finanziamenti poiché * ia con¬ 
giuntura economica ha aggra¬ 
vato la difilcile situazione data 
dall'aumento dei costì di pro¬ 
duzione ed è stata appesantita 
dalla crisi che si è determinata 
sul mercato per la concorrenza 
delle altre industrie straniv^re 
nella fabbricazione degli elet¬ 
trodi, carbone e spazzole. Re¬ 
spingiamo — conclude la dire¬ 
zione dell'Elettrocarbonium — 
le asserzioni relative a una 
attività intesa a conseguire 
elevati margini di profitto che 
ci avrebbero portato ad ab¬ 
bandonare altri settori meno 
redditizi Insomma. eccoci di¬ 
nanzi ancora una volta al so¬ 
lito pianto del coccodrillo. 

La lettera continua afferman¬ 
do che - l'EIettrocarbonium ha 
palesato sempre comprensione 
verso istanze intese ad assicu¬ 
rare il massimo dei livelli di 
occupazione e remunerativi •; 
e che - in siffatte circostanze è 
bene precisare che l’attuale li¬ 
vello di occupazione dello sta¬ 
bilimento di Narni è superiore 
del 20% alla possibilità di la¬ 
voro dell’azienda 

n 20 gennaio scorso la dire¬ 
zione dell’Elettrocarbonium a- 
veva ridotto l’orario di lavoro 
per il 50% del personale che 
in queste settimane ha lavo¬ 
rato soltanto 36 ore settima¬ 
nali. Ciò. secondo impegni 
precisi asstmti dinanzi a! sin¬ 
dacati. avrebbe consentito al¬ 
l'azienda ' di riprendersi dopo 
il -flato grosso-. Invece, pro¬ 
prio airapprossimarsi dell'll 
aprile, giorno in cui scade rac¬ 
cordo sulla ridu-ione forzata 
dell'orario di lavoro, la società 
ha deciso nel modo peggiore. 

Domattina i sindacati si in¬ 
contreranno nuovamente e de¬ 
finitivamente con l’Associaz-o- 
ne industriali e { dirigenti. E' 
chiaro già oggi, comunque, che 
si dovrà andare alla lotta per 
far revocare la decisione di 
licenziare 250 dei 1200 dipen¬ 
denti. • ■ 

Albarto Provantini 


. FIRENZE, 8. 

Un imponente corteo di 
calzaturieri in sciopero ha 
attraversato questa mattina 
— al suono dei fischietti — 
il centro, al termiire' di una 
grande manifestazione regio¬ 
nale. Alle centinaia di lavo¬ 
ratori ha parlato il ; segre¬ 
tario nazionale della FILA- 
CQIL, Antonio Mqlitiarl. 

I manifestanti ^— preceduti 
da un enorme striscione — 
hanno percorso le vie cen¬ 
trali — a quell'ora partico¬ 
larmente affollate — fra la 
evidente simpatia della mag¬ 
gior parte dei cittadini. I la¬ 
voratori hanno raggiunto la 
sede dell'Associazione indu¬ 
striali, chiedendo a piena 
voce la ripresa della tratta¬ 
tiva per il contratto. 

Fin dalle prime ore della 
mattina centinaia di operai 
sono affluiti dagli stabilimen¬ 
ti della provincia e della re¬ 
gione. Pullman sono giunti 
da Arezzo, Pistoia, Monsum- 
mano, Viareggio e altre lo¬ 
calità. 

Molinarl ha esordito ricor¬ 
dando le varie fasi della lot¬ 
ta, dovuta non alla rottura 
di una discussione già avvia¬ 
ta sulle richieste, bensì al¬ 
l'atteggiamento degli Indu¬ 
striali, che rifiutano persino 
di iniziare la trattativa. Lo 
oratore ha poi confutato i 
pretestuosi motivi addotti dal 
padronato per evitare la 
trattativa, affermando come 
questo settore non solo non 
sia. in crisi- ma addirittura 
In espansione. Dopo essersi 
soffermato sui vergognosi ri¬ 
catti e sulle intimidazioni del 
padronato (a Firenze tono 
note le rappresaglie tentate 
dal Rangoni) immediatamen¬ 
te respinte dal lavoratori, 
Molinarl ha affermato che 
questa lotta contribuisce an¬ 
che a far esplodere le con¬ 
traddizioni esistenti fra gli 
Interessi dei piccoli e medi 
imprenditori e i grossi indu¬ 
striali. 

Rivendicazione particolar¬ 
mente sentita — ha sottoli¬ 
neato Molinarl — è quella 
relativa ai problemi della si¬ 
curezza contro la • peste 
bianca », terribile solvente 
che proprio a Firenze ha 
causato tante vittime. L'ora¬ 
tore ha concluso Incitando I 
lavoratori a proseguire la 
lotta ed annunciando il nuo¬ 
vo sciopero unitario del 16. 
Al termine della manifesta¬ 
zione è stato approvate un 
telegramma al ministro del 
Lavoro, per un energico In¬ 
tervento contro i ricatti e le 
intimidazioni del padronato. 


Nuovo 
sciopero 
per il 16 


I tre sindacati del lavora¬ 
tori dell'abbigliamente han¬ 
no dceiao un nuove sciopero 
nazionale di M ore per I 
135 mila calzaturieri. La 
astensione, fieeata per il 16, 
verri effettuata con artico¬ 
lazione locale nelle varie pro¬ 
vince. . 

" E* anche auto daciao di 
Inviare un ultimatum ai pa¬ 
droni per I contratti dalla 
confezioni in eerie e delle 
calze e maglie, che vanne 
discussi e rinnovati al pW 
praate. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 8 

Lo strepito dei fischietti ha 
attirato, stamani, l’attenzione 
dei passanti nelle vie più 
centrali • di Bologna. Erano 
gli operai calzaturieri in scio¬ 
pero, in gran parte giovani e 
ragazze, che avevano deci.so, 
con l’inasprirsi della lotta che 
dura da oltre un mese, dì por¬ 
tare la loro battaglia in piaz¬ 
za. chiedendo a tutti l citta¬ 
dini ' solidarietà e appoggio. 
Centinaia dì manifestini sono 
stati distribuiti per le strade 
dalle operaie della Magli e 
delia MAB che hanno per¬ 
corso a piedi la lunga via S. 
Vitale fino in piazza Mag¬ 
giore. ' ■ 

< Il miracolo > delle calza¬ 
ture, dice il manifestino, non 
si è arrestato: dal '61 al ’63 
la produzione è aumentata 
del 25%. Ma in questo stesso 
perìodo il numero dei lavora¬ 
tori addetti è diminuito e il 
salario medio di fatto è di 48 
mila lire, inferiore del 30% 
ai salari degli altri lavoratori 
delTindustria manifatturiera. 
Molte ragazze avevano appe¬ 
si al collo dei cartelli scritti 
in stampatello: c Magli gua¬ 
dagna un milione al giorno. I 
lavoratori non arrivano a .50 
mila lire al mese. Chi si deve 
accontentare? ». Questi e al¬ 
tri cartelli sono stati poi ap¬ 
poggiati ai palco delia presi¬ 
denza nella saia Farnese do¬ 
ve a diverse centinaia di la¬ 
lavoratori hanno parlato il 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato abbigliamento, Mario 
Bottazzi e il segretario pro¬ 
vinciale Cappelli. 

T discorsi , dei dirigenti sin¬ 
dacali sono stati interrotti da 
grandi applausi soprattutto 
quando si è sottolineato che 
la lotta ha come motivo cen¬ 
trale quello dì colpire i pro¬ 
fitti padronali, ; re.spÌngendo 
ogni ricatto e anzi portando 
avanti la battaglia con sem¬ 
pre maggiore vigore fino a 
che non si sarà ottenuto un 
nuovo e. moderno - contratto 
di lavoro. Dopo Tassemblea 
gli operai sono scesi nuova¬ 
mente * per * le vìe cittadine 
per recarsi - alla nuova ele¬ 
gante sede degli industriai: 
bologne-si dove hanno conse¬ 
gnato un ordine del giorno 
in cui si avvisa il padronato 
che la lotta continuerà fino 
a che gli industriali non .sa¬ 
ranno disposti a trattare sul¬ 
le richieste operaie. ■ Questa 
prima giornata dello sciopero 
di 48 ore,, indetto su ' scala 
nazionale per oggi e domani, 
ha registrato sia a Bologna 
che nelle altre città emilia¬ 
ne un notevole successo. La 
media delle astensioni è sta¬ 
ta del 90% nonostante i pe¬ 
santi ricatti dei padroni. 

La. 


Comunicato CGIL . 

Cosa vuole 
lo CISL- 
Terra? 


Le Federmezzadrl e la Fe- 
derbracciantl-CGIL — è detto 
in un comunicato — manife¬ 
stano vivo stupore per le po¬ 
sizioni espres.ee dai sindacati 
agricoli della CISL a proposi¬ 
to delie manifestazioni pro¬ 
grammate per il 13-14 aprile. 
Infatti, con la CISL e con la 
UIL si sono svolti ripetuti in¬ 
contri nel corso del quali tut¬ 
te le organizzazioni hanno 
convenuto sull’opporturità di 
promuovere iniziative di lotta 
delle categorie agricole. 

£’ vero che non è stato poi 
raggiunto l'accordo sulle scel¬ 
te ed obiettivi immediati da 
perseguire avendo la CISL la 
tendenza (per motivi non cer¬ 
to di natura sindacale) di li¬ 
mitare il raggio delle rivendi- 
cazioni contadine che si In¬ 
trecciano coi problemi delle 
riforme strutturali e perchè la 
CISL ha sostenuto che per al¬ 
cuni mesi bisognerà abbando¬ 
nare ogni azione sindacale nei 
confronti del padronato agra¬ 
rio nonostante che nel mese 
di gennaio, per quanto riguar. 
da i coloni, i sindacati avesse¬ 
ro concordato una piattafor¬ 
ma rivendicativa comune. 

Non si capisce più a questo 
punto perchè nel momento in 
cui il padronato rifiuta di ini¬ 
ziare le trattative e nel mo¬ 
mento in cui anche la CISL 
annuncia le sue riserve alle 
leggi agrarie, razione promos- 
. sa dai sindacati della CGIL 
' divenga « strù'meotale >» solo 
perche la CISL, Incoerente 
con la sua posizione, ritiene 
di non parteciparvi 
Cè da augurarsi comunque 
— conclude il comunicato — 
che > Tannunciata - pressione 
autonoma» che la CISL in¬ 
tende attuare abbia effettiva¬ 
mente luogo e che al di là di 
ogni polemica l’iniziativa dei 
lavoratori possa conseguire i 
necessari risxiltatì. 


Il Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori ha avanzato al go¬ 
verno una proposta che può 
consentire di rtsparmtore 100 
miliardi aìl’dnno. Si tratta 
dei 100 miliardi che spendia¬ 
mo per acquistare all'estero 
i 3-4 milioni di q.li di zuc¬ 
chero che mancano per co¬ 
prire il fabbisogno naziona¬ 
le e che possono essere pro¬ 
dotti, senza dubbio, dalla no¬ 
stra agricoltura che già nel 
1959 aveva raggiunto la pro¬ 
duzione di 13 milioni di quin¬ 
tali oggi ritenuti indispen¬ 
sabili. 

' ■ Lo proposta è stata illu¬ 
strata ieri mattina nel corso 
di ■ una Conferenza stampa 
tenuta a Roma, a Palazzo 
Marignoli, dai dirigenti del 
CNB. Il sen. Ilio Bosi, pre¬ 
sidente del Consorzio, ha ri¬ 
cordato che la riduzione del¬ 
lo coltivazione non è dovuta 
alla volontà dei contadini 
quanto alle imposizioni del 
governo e degli industriali 
zuccherieri. L'industria del¬ 
lo zucchero, dominato com’è 
da tre grandi gruppi, ha ot¬ 
tenuto finora di poter fare 
il bello e il .cattivo tempo 
nei confronti dei produttori: 
il prèzzo è fissato dal CIP 
ma, se tiene conto dei costi 
industriali artificiosamente 
gonfiati, non prende in con¬ 
siderazione i costi agricoli; le 
modalità di consegna e per¬ 
sino il rapporto prezzo-zuc¬ 
chero estratto sono fissati 
unilateralmente senza tenere 
in alcun conto gli interessi 

del produttore. ■ . 

Il CNB ritiene, quindi, che 
per rimuovere gli ostacoli 
allo sviluppo della produzio¬ 
ne si debba fissare un prezzo 
di 100 lire a grado polarime- 
trico e, soprattutto, si debbo 
stabilire che tutto lo zucche¬ 
ro estraibile dalle bietole 
venga pagato al produttore 
(attualmente sé ne paga il 
75-80%, mentre il Consorzio 
vuole arrivare ■^alV89-94%K 
Una legge sarà presentata a 
questo scopo, mentre prose¬ 
gue Io pressione per realiz¬ 
zare fin d'ora migliori con¬ 
tratti con singole aziende o 
gruppi industriali. Il miglio¬ 
ramento dei prezzi olio prò- 


Ricevuti ieri do Nenni 
i discriminati deila Difesa 


n vice-presidente del Consi¬ 
glio Nenni ba ricevuto questa 
mattina ima delegazione pro¬ 
veniente da varie regioni d’Ita¬ 
lia. in rappresentanza del per¬ 
sonale licenziato, nel 1950 e ne¬ 
gli anni successivi, dal mini¬ 
stero della Difesa per motivi di 
discriminazione politica. 

La delegazione ha esposto al- 
l’on. Nenni i problemi relativi 
alla situazione dei licenziamen¬ 
ti, ribadendo la necessità e la 


urgenza che tale personale ven¬ 
ga riassunto in servizio. La de¬ 
legazione ha anche chiesto che 
il governo affronti con decisio¬ 
ne ed equità la questione, per 
sanare uno stato di discrimina¬ 
zione e di ingiustizia che non 
è piò accettabile nell’attuale si¬ 
tuazione politica. 

L’on. Nenni ha dato ampie 
assicurazioni circa il suo inte¬ 
ressamento. affinchè il proble¬ 
ma venga affrontato e risolto. 
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duzìone non dovrà ripercuo¬ 
tersi, in alcun modo, sul prez¬ 
zo al consumo poiché i mar¬ 
gini su cui incidere ci sono, 
e vengono offerti .dall'alto 
profitto industriale (zucche¬ 
ro non pagato) e dal prele¬ 
vamento fiscale che è uno 
dei più alti d'Europa. 

■ Alcuni dati riferiti al 1963, 
e resi noti nel corso della 
conferenza stampa, chiarisco¬ 
no l'importanza del pagamen¬ 
to in base alla resa reale. 
La gradazione medio delle 
bietole è stata. Vanno scor¬ 
so, di 13,44 gradi polarime- 
trici. I produttori, in base 
al prezzo fissato dal CIP, ne 
hanno ricavato circa 60 mi¬ 
liardi mentre se tutto lo zuc¬ 
chero estratto fosse stato pa¬ 
gato fcompresa, cioè, la par¬ 
te entrata nel melassa e nei 
prodotti da questo derivati) 
il ricavo dei produttori sa¬ 
rebbe salito a 72 miliardi. 
Gli industriali sottraggono, 
cioè, il 10-15% del ricavato 
ai produttori. 

• Il carattere ‘ parassitarlo 
dell'industria saccarifera ita¬ 
liana è stato più volte denun¬ 
ciato. E* un'indttstria arre¬ 
trata, che si avvantaggia dei 
grandi margini che gli sono 
consentiti e si serve della 
bieticoltura come « fonte » di 
investimenti in altri settori. 
da quello degli alcol ai sa¬ 
ponifici. E' un'industria che 
ha una capacità di produ¬ 
zione per 15 milioni di q.li 
ma quest'anno ne ha sfornati 
poco più di 8 milioni: lavo¬ 
ra, cioè, al 55-60% delle sue 
possibititò con costi eleva- 
tìssimi dovuti a spese gene¬ 
rali. Le importazioni, grazie 
all'inserimento in operazioni 
speculative internazionali, al 
raffinamento ecc... sono an- 
ch'esse lucrose proprio per 
la SIZ, l'Eridania, la Roma¬ 
na ecc.... che vi si sono inse¬ 
rite. 

Per queste ragioni l’indu¬ 
stria saccarifera, che opera 
in condizioni di monopolio, 
non si è preoccupata né del¬ 
lo sviluppo produttivo né del 
prezzo al consumo troppo 
elevato. A maggior ragione, 
nelle campagne l'industria è 
divenuta il puntello delle for¬ 
me contrattuali e dei rap¬ 
porti di produzione più ar¬ 
retrati. Ancora oggi si nega 
al mezzadro e al comparteci¬ 
pante la consegna e riscos¬ 
sione separata della sua par¬ 
te di prodotto ed è stato pro¬ 
prio in questo campo che il 
CNB, sugli otto milioni di 
q.li di bietole contrattati nel 
1963. ha ottenuto il suo suc¬ 
cesso più significativo affer¬ 
mando il diritto alla dispo¬ 
nibilità del prodotto. 

Al coltivatore diretto, biso¬ 
gnoso di anticipazioni e di 
aiuti per introdurre la mec¬ 
canizzazione, è stata quasi 
sempre chiusa la porta in 
faccia. Le anticipazioni, quan¬ 
do vengono . date, sono so¬ 
prattutto uno strumento per 
ridurre al silenzio il conta¬ 
dino. E solo ora, attraverso 
il CNB, si è cominciato a 
introdurre la rappresentanza 
contadina alla fabbrica per 
controllare il peso e la tara, 
nel quadro di una contratta¬ 
zione fatta da posizioni di pa¬ 
rità. Il successo del Consor¬ 
zio, che ha raddoppiato gli 
aderenti nell’ultimo anno e- 
stendendosi anche nella re¬ 
gioni meridionali, sta in que¬ 
sta sua ispirazione democra¬ 
tica. B* la prima volta che 
coltivatori diretti, assegrmta- 
ri, mezzadri compartecipan¬ 
ti divengono la vera contro¬ 
parte degli industriali divi¬ 
dendo nettamerue i propri 
interessi da quelli della pro¬ 
prietà terriera; solo a questo 
punto sono state gettate le 
premesse per cambiare ra¬ 
dicalmente le cose. 

Saprà collegarsi a queste 
possibilità l’attuale governo? 
Gli atti compiuti finora ne 
fanno dubitare. UassembUea 
del CNB, che si terrà lunedi 
13 aprile a Ravenna, ha dun¬ 
que di fronte a si una pro¬ 
spettiva di intensificazione 
delle lotte. . 
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Gli; Stati Uniti 
• la NATO : 




II diacono pronuncino mar* 
tedi dal segretario di Stato 
americano Rusk airOueraaoa 
Press Club of America di New 
Yorit ha il^ pregio di ! dire 
molto di più" di.,quanto non 
al possa dire nel eomo di bre* 
▼1 e * océasipnàli oonferenie 
stampa. Il si^or Rusk ha cen> 
trato aleqni aspetti - deHa at> 
tuaie asioné Intemàiiénale . 
gli Stati Uniti in un modo 
che non |Mteva ' essere ; più 
■chiaro e più completo. 

A parere del dirigenti ame* 
rieani, dunque, due questioni 
principali dovrebbero e s ser e 
affrontate e risolte dai paesi 
dèlio - schieramento atlantico 
nel tempo più breve possibi* 
le:, la iHslocatlone di un ceiv' 
to numero di missili di gitta¬ 
ta'intermedia in Europa — e' 
j 'la fonta multilaterale, egli ha 
detto, risponde egregiamente 
a questo scopo e un mag¬ 
giore impegno europeo nelle 
ione dell'Asia, deli'AfrIca e 

■ dell’America latina a sostegno 
. delle posiaioni americane. A 

■ questo 'proposito ' il' signor 
Rusk ha citato esplicita mente 
Cuba e il Viet Nsm. La fòr¬ 
mula da ' lui ' adoperata > per 
definire la riorganiasasione, 

■ in vista di questi ' obiettivi, 

■ della ' alleansa atlantica ’ è 
' « nuovi modelli di adone col¬ 
lettiva a. E* una formula, lo 
ai deve riconoscere* che rac¬ 
chiude in modo egregio ciò 

. «ho fili americani hanno !n 
anitito di diiedere agli allea¬ 
ti.-a Aaione collettiva a per 
. evitare, evidentemente, die i 
malumori europei per il. nu¬ 
mero crescente di inisiative 
unHateraK, anche militari, de¬ 
gli Stati ’ Uniti, si allarghino 
dando a De Cabile argomen- 
. ti sempre nuovi di critica e 
di opposìaione. * - 

' Le ragioni addotte dal se¬ 
gretario di Stato per motiva¬ 
re le ‘richieste americane ap- 
. partengono al più 'vieto arse¬ 
nale da guerra fredda: molti 
miseili nucleari sovietici ' so¬ 
no puntati sull'Europa — più, 
egli ha affermato, di quanti 
, ne siano ' puntati sugli Stati 
Uniti — mentre, per quel che 
riguarda' 'Asia e America la¬ 
tina, Hanoi ‘ in un modo e 
' Cuba in nn altro c organis- 
lano raggressione s. E poi- 


-‘'li. - ■ 

.efaò — questo il corollario ri¬ 
cavato dal signor Rusk — c gli 
interessi del mondo libero so¬ 
no itidivislbfH s, i ' paesi eu¬ 
ropei devono essere ovunque 
a fianco degli Stati Uniti. Na¬ 
turalmente, il ] segretario di 
Stalo ha tenuto ad affermare ' 
che - il metodo . delle conaul- 
taiioni deve essere non solo 
costaniemetHe ■ praticato - ma 
•mpHalo a toni - i problemi 
che di volta in volta si pon¬ 
gono. Gli Stati Uniti non in¬ 
tendono, per carità, decidere 
da soli. Al contrario, deside¬ 
rano ascoltare con il dovuto 
rispetto l'opinione ‘ dei ' loro 
alleati. Del resto, egli ha ag¬ 
giunto, durante l’anno scorso 
gii Stati Uniti hanno avuto 
a eonsultaaionl e . scambi - di 
informaaioni in . seno alla 
Nato su circa 30 questioni di 
• grande rilievo a. ■ ^ i< ' ’ • 

I Cosa viene fuori da ' tutto 
questo? Due elementi, in so- 
stanca: una accentuata pres¬ 
sione di Washington per la 
rapida organiaaaaione della 
. fonia multilaterale — « sostan- 

■ siali e incoraggianti progrc^i 
sono stati compiuti, ha preci- 

■ salo il signor Rusk, malgrado 
. l’opposizione di alcuni ' paesi 

europei — e un tentativo di 
serrare le file della alleanza 
. allo scopo - di bloccare la 

■ spinta centrifuga che si ma¬ 
nifesta attraverso la semi-se¬ 
cessione gnilisin. 

‘ 1 dirigenti americani hanno 
ovviamente tutto il diritto di 
tentare di impedire la disgre- 
’ gallone della alleanza atlanti¬ 
ca. Ciò che va sottolineato ò 
che tale tentativo viene com¬ 
piuto, ancora ^ una ' volta, at¬ 
torno ad una ì piattaforma di 
riarmo e sulla base di un ri¬ 
torno a motivi da guerra 
fredda. ',* . * ■ o ■• , ■ 
L’unico elemento non del 
tutto negativo nel discorso del 
Segretario di Stato è un ac¬ 
cenno ad una soluzione del 
problema della Germania a a 
condizioni che soddisfino le 
legittime preoccupazioni nu¬ 
trite ' dairUraa e dai ' piccoli 
stati deU’Europa orientale per 
la loro sicurezza a Ma si trat¬ 
ta di un accenno talmente va- 
,go e generico che è difficile 
, scorgere in esso una certa 
apertura verso quelle «legit¬ 
time preoccupaziòtti a di cui 
il signor Rusk ba parlato. 

a. j. 


Alla conferenza del commercio 
a Ginevra : 

titt ' 

Proposte 
alger i no por 

il poirelio 


Eriiard dispaio 
a Inconfrare 
, Knisciov : : 

BONN. 8. 

Il Cancelliere Erhmcd ha di¬ 
chiarato ieri sera, nel contesto 
di ud discorso' pronunciato a 
Ulm, di essere disposto a in¬ 
contrare il presidente del Con¬ 
siglio dei Ministri deU’URSS. 
Kfusdov -quando sarà giunto 
il momento ». e purché • vi sia 
qualche possibilità di Intesa». 

La diriiiarazione viene accol¬ 
ta da tutti gli osservatori come 
una conferma alla attesa che in 
questo senso si manifestava nel 
circoli politici nn dalla ascesa 
di bliaid alla sua attuale re¬ 
sponsabilità. Gli esperti preci- 
aano che rincontro potrebbe 
aver luogo fra la Dne dell'estate 
- e l’autunno quest’anno a Mo¬ 
sca. sebbene le parole di Erbard 
non siano state cosi impegnative. 
Nel SBO discorso tuttavia il capo 
del go v e r no di Bonn ha espres¬ 
so adesione alla politica di di¬ 
stensione. in termini che — 
sebbene senza dubbio connessi 
con U clima pre-elettorale — 
potrebbero anche essere indi¬ 
cativi di una tendenza reale. In 
opil caso — si osserva — Bonn 
non poh continuare indefinita- 
mcnte a puntare tutte le sue 
carte sulla ipoteri di una rottura 
fra est e ovest, e d’altra parte 
1 settori produ t ti vi della Ger¬ 
mania federale sono ora inte¬ 
ressati al mercato socialista. 


Mosca 

** * ' r j 

Nola TASS 
■ ' ss violazioai 
M csafhM 
. :cÌBS-sovislics .. 

• ' MOSCA. •. ' 

L’agenzia TASS diffonde una 
nota in cui si afferma fra 
l'altro'Che «i cinesi da qual- 
cha tempo violano continua¬ 
mente e sistematicamente il 
coofine eino-soviettco. spesso 
. in ferma grossolana e provo- 
sotarla.-. 

■, Nel testo diffuso dalla agen- 
; Ma ai osssrva poi: « IC’. notp 
! dM non vi Sono questidnf ter¬ 
ritoriali pendenti fra l’URSS 
'.-.m la BciàibbUca popolare ei- 
i nsae, a che 11 confine.^eiao-si^ 
viatico ai è forasato btòrica- 
monto. Sono solo da eonside- 
j raig nlsMB nsoa s sarto tiitc- 


Sul conflitto ideologico con il PCC 
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i colloqui 
Krusciov-Radar 


■ GINEVRA. 8 

U ministro dell'Econoniia' al¬ 
gerino. Bacbir Boumaza. ha pro- 
nunoiato oggi uno degli inter¬ 
venti più concreti e pertinenti 
che si siano uditi finora alla 
Conferenza ■ per U Commercio 
e lo sviluppo. Il ministro ha af¬ 
frontato ' come problema cen¬ 
trale quello del mercato petro¬ 
lifero, assumendolo in instanza 
tipica dei rapporti ’ economici 
fra paesi avanzati e paesi ' in 
via di sviluppo. Egli ha rileva¬ 
to che il suo paese entra ora 
nel novero del produttori di 
petrolio, e ha Illustrato le con¬ 
dizioni necessarie perchè que¬ 
sta materia prima possa ' ser¬ 
vire alla industrializzazione del¬ 
l'Algeria. 

Boumaza ha ’ osservato che 
finora Ù problema del petrolio 
non era stato menzionato nei 
lavori della conferenza, seb¬ 
bene più della metà del grezzo 
consumato nel mondo venga 
dal paesi in via di sviluppo. 
Questo induce a concludere che 
«ai paesi produttori si conte¬ 
sta ogni diritto di proprietà 
sui loro ; giacimenti, e che I 
problemi ' relativi allo sfrutta¬ 
mento e alla messa in valore dei 
giacimenti dipendono esclusi¬ 
vamente dal potenti gruppi che 
ne detengono il controllo». 

A questa situazioné deve es¬ 
sere posta fine. Il ministro al¬ 
gerino ha qui messo in eviden¬ 
za che rorganlzzazione dei mer¬ 
cati viene fatta servire — co¬ 
me nel caso del petrolio — ad 
aggravare lo squlUbrio a danno 
dei paesi produttori.di materie 
prime. Occorre ora farla servi¬ 
re invece alla stabilizzazione dei 
prezzi e allo sviluppo economi¬ 
co dei paesi produttori. 

Ha presentato quindi propo¬ 
ste intese a ottenere, cosi per 
U petrolio come per gli altri 
prodotti di base: 1) la stabiliz¬ 
zazione ' del prezzo di vendita 
delle materie prime; 2> la par¬ 
tecipazione dei paesi produt¬ 
tori al beneficio derivante dalla 
valorizzazione dei loro prodotti: 
3) lo sviluppo nei paesi produt¬ 
tori di industrie di trasforma- 
zióne dei loro prodotti; 4) crea¬ 
zione di un ente per il flnan- 
ziimento della industrializza¬ 
zione dei paesi In via di svi¬ 
luppo. con mezzi finanziati trat¬ 
ti dal sarpliu economico - dei 
paesi avanzati 

Inoltre il ministro algerino 
ba appoggiato la creazione di 
una organizzazione intemazio¬ 
nale per ' fl commercio e lo 
sviluppo in sostituzione del 
GATT (proposta sovietica), e 
misuiG atte. ad assicurare ai 
paesi sottosvifuppatl la possi¬ 
bilità di contrarre prestiti a 
lunga scadenza (20-2S anni) a 
tassi bassUsimL 


Dillt nostra redazione 

MOSCA, 8. 

A sei giorni di distanta dal- 
la pubblicazione del rapporto 
Suslov, è possibile fare un 
primo bilancio, in base alle 
reazioni registrate qui a Mo¬ 
sca, del modo come i paesi 
socialisti d'Europa hanno rea¬ 
gito agli uttimi sviluppi del 
conflitto ideologico con il 
PCC. La stampa sovietica ha 
prestato finora all’eco che 
giungeva dalle capitali del. 
l’Europa socialista notevole 
attenzione. Va detto subito 
che — con la sola eccezione 
dell’Albania, il cui atteggia, 
mento è noto — tutti questi 
paesi sono, a differenza di 
(manto accade con quelli del¬ 
l’Asia socialista (fatta ecce¬ 
zione qui per la Mongolia), 
sostanzialmente contrari alle 
tesi di Pechino. Vale tuttavia 
la pena di esaminare singo¬ 
larmente , il loro comporta¬ 
mento. 

Repubblica democratica te¬ 
desca — Il comitato centrale 
del SED ha discusso degli at¬ 
tacchi cinesi agli inizi di feb¬ 
braio, prima ancora dei so¬ 
vietici. ,A Berlino la ripresa 
della polemica pubblica e sta¬ 
ta ritardata solo per quelle 
stesse considerazioni che han¬ 
no indotto Mosca al rinvio. 
Dopo la pubblicazione del 
rapporto ■ Suslov, i tedeschi 
hanno condannato la politica 
cinese e constatato l’esistenza 
di un « vincolo indissolubile • 
col PCUS. Circa la proposta 
di una nuova conferenza del 
movimento, il SED dice che 
- bisogna studiare le misure 
necessarie « perchè tale con¬ 
ferenza possa tenersi « nella 
composizione del I960*, cioè 
con gli 81 partiti che allora 
vi presero parte. 

Polonia — Il quotidiano del 
partito. Tribuna Ludu dopo 
aver riportato un ampio rias¬ 
sunto del rapporto di Suslov, 
pubblicherà domani una de¬ 
cisa affermazione di solida¬ 
rietà con il PCUS e di con¬ 
danna delle posizioni cinesi 
(vedi corrispondenza da Var¬ 
savia in questa stessa pagina. 
N.d.R.) Gomulka e Cyrankie- 
wlcz dovrebbero giungere 
nei prossimi giorni a Mosca. 

Cecoslovacchia — Il comi¬ 
tato centrale non si è ancora 
riunito, ma Novotny ha preso 
posizione in un discorso a 
nome della direzione del par¬ 
tito: i comunisti cecoslovac¬ 
chi, * concordano in pieno* 
con Varwlisi e la critica delie 
posizioni cinesi fatte a Mosca. 
Per la conferenza, essi di¬ 
cono che « bisogna instanca¬ 
bilmente preparare il terre¬ 
no* per una sua convocazio¬ 
ne, aggiungendo che preferi¬ 
rebbero si tenesse entro que¬ 
st'anno. 

Ungheria — Il viaggio di 
Krusciov ha dato la possibi¬ 
lità ai dirigenti di Budapest 
di discutere ampiamente con 
i sovietici sui problemi del 
movimento intemazionale. Es¬ 
si hanno cori pubblicato la ri¬ 
soluzione del loro comitoto 
centrale, che .si era svolto 
verso la fine dì febbraio, esat¬ 
tamente nello stesso giorno in 
cui Mosca lanciava il rappor¬ 
to Suslov. Gli ungheresi sono 
* pienamente solidali* con il 
PCUS e con Krusciov. Sulla 
conferenza non si sono pro¬ 
nunciati. Non è però impro¬ 
babile che lo facciano nel do¬ 
cumento che coronerà la vi¬ 
sita del primo mini.stro so- 
vletlco. 

Romania — Sono stati i ro¬ 
meni a chiedere e ottenere 
un rinvio della ripresa della 
polemica pubblica per dare 
la possibilità alla miss^ne 
Maurer di recarsi a Pechino 
ha loro tesi era che tutte le 
parti dovessero cessare gli at¬ 
tacchi pubblici. Adesso la di¬ 
rezione del partito ha convo¬ 
cato il comitato centrale per 
il 15 aprile. Maurer riferirà 
sui Tìmiìtatl del suo viaggio e 
sul suoi incontri con cinesi, 
coreani e sovietici. Dopo 
quella sessione si potrà cono¬ 
scere con esattezza la posi¬ 
zione romena 

Bulgaria — Il Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
bulgaro ha espre.sso con molto 
calore la .sua solidarietà con 
il PCUS e con la sua direzione 
durante una sessione che si è 
tenuta poco prima che Mosca 
pubblica,sse il rapporto Su- 
slov. Anche per (pianto ri¬ 
guarda la conferenza i bui- 
pari *approcano ealorommen. 
te * la proposta di convocarla 
•per Vautunno di quest’anno*. 
In più *si oppongono decisa¬ 
mente * a quelli che e.ssi de¬ 
finiscono t •tentativi dei di¬ 
rigenti cinesi * di ritardarne 
o rinriame la convocazione, 
perchè, a loro avviso, * ciò 
potrebbe complicare la situa¬ 
zione e approfondire le di- 
veroenze * ■ 

Già durante e dopo il 
•plenum* di febbraio il PCUS 
sì era consultata con tutti ■ 
questi partiti Non è impro¬ 
babile che altre-consultazioni 
abbiano luogo in un prossimo 
avveidre. 

\ 

‘ Giuseppe Beffa 


De Gialle dio TV 
il 20 egrile :■ . 

"tr PARIGI. 8 
De GauIIe parlerà alla tele¬ 
visione il 20 aprile, su temi di 
politica interna ed estera. L'an. 
nuncio è stato'dato al termine 
di una seduta del Consiglio 
dei Ministri, che ba discusso 
i problemi inerenti alla situa¬ 
zione eoonomioo-sociale. 
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IH ORBITA LA CAPSULA GiMINI 


Alle 17 di Ieri (ora Italiana) una capsula spaziale « Gemini > 
— cioè del tipo destinato a portare due astronauti, nelle fasi 
ulteriori del programma — è stata lanciata da Cape Ken¬ 
nedy mediante un razzo vettore > TItan II », e qualche minuto 
più tardi è entrata-in orbita. 

La capsula * Gemini > pesa 3.175 chilogrammi, cioè -no¬ 
tevolmente meno dèlie.* Vostok » sovietiche (oltre 5.000 chi¬ 
logrammi) sebbene molto più dellé « Mercury » usate nel 
quadro del precedente programma americano di Voli orbUalt 
umani. Il « Titan II » produce una spinta pari a 195.000 chilo¬ 
grammi. Nella telefoto: la capsula mentre ai stacca dalla 
rampa di lancio. 


Varsavia 


—;-OgEi la firma dal comu- 

moli.''prob..llinmtt Ml.aii- 

to sabato o domenica, viene 
mantenuto dalle due parti il 
più stretto riserbo. Dai di¬ 
scorsi e dagli ‘ interventi di 
Kadar e Krusciov al Teatro 
dell’Opera, nelle fabbriche, 
nelle aziende agricole negli 
i.stituti ungheresi, si sa che 

IN ORBITA LA CAPSULA GiHIINI 

Alle 17 di Ieri (ora Italiana) una capsula spaziale « Gemini » l*"® ' paesi, avrà un lar- 

— cioè del tipo destinato a portare due astronauti, nelle fasi go spazio nel documento de¬ 
ulteriori del programma — è stata lanciata da Cape Ken- flnitivo. ^ 

Il secondo tema — secon- 

piO tardi è entrata-in orbita. * n, j* j- 

La capsula ■ Gemini > pesa 3.175 chilogrammi, cioè -no- do soltanto nell ordine di 
tevolmente meno dèlie * Vostok » sovietiche (oltre 5.000 chi- esposizione '— sarà ovvia- 
logrammi) sebbene molto più dellé • Mercury » usate nel mente quello della situazio- 
quadro del precedente programma americano di Voli orbitali 

Smani. Il - Wn II - prodSce una spinta pari a 195.000 chilo- n® movimento comunista 
grammi. Nella telefoto: la capsula mentre ai stacca dalla mondiale e della linea di azio- 
rampa di lancio. . . . ne da adottare per arginare 

__ • _U_;_ - — le infiltrazioni scissionistiche. 

, ■ ■ ‘ - L’interrogativo maggiore, a 

V orso via questo riguardo, rimane 

' . , quello della convocazione di 

__ . . , . • • . . una conferenza mondiale dei 

partiti comunisti. Nel discor¬ 
so pronunciato da Suslov al 
^ A Ckjmitato (I!entrale del PCJUS 
JPP ^ il 15 febbraio scorso, e pub- 

___ . “ blicato giorni fa dalla Prav- 

^ da, si sottolineava la utilità 

di tale conferenza e si indi- 
0 ' ' M cava come data approssima- 

' MHIm l’autunno di quest’anno. 

nMmMmmm mMmmmmm mtm Kadar e Krusciov 

^ loro discorsi pubblici hanno 

. " * evitato dì prendere posizione 

- al riguardo, sia perchè il te- 

CondaniHite dall'organo del POUF le 

posizioni dei dirigenti CHIOSI : j tri partiti devono ancora de- 

. . , . . , cidere in merito. - ■ 

Dtl noftro corrìzpondente Z'’°^ella°qiIrie*si°idS mento accennerà alle que- 

: r ■ ■ VARSAVIA 8. lizzi la costrizione e si limiti stioni di politica internazio- 
II ‘ Partito operaio unificato la democrazia, nella quale ri- ®®‘e che sono state oggetto 
polacco ribadirà domani matti- fiorisca il culto della persona- di un approfondito esame da 
na dalle colonne del suo orga- lità e si Ignorino i bisogni delle parte dei due ministri degli 
no’ centrale Trybuna Ludu, la masse, non può essere un mo- Esteri. . , 

- piena solidarietà alle posizioni dello di società social.sta Oggi Krusciov ha visitato 

Ideologiche del PCUS e alla Ogm partito -- continua poi ^ ‘''"V iia visim^ 

DOlitica estera dell’Ur.ione so- Trybuna Ludu — ispirandosi ai u"® granae laODrica Ui ap- 
Sietica-. denunciando la posi- principi del marxismo-lenini- parecchi ottici alla periferia 
zione ideologica e gii ostacoli smo. • risolve autonomamente i di Buda e ha largamente 
« inammissilTili - dei dirigen- >uoi compiti tenendo conto del- trattalo, davanti agli operai, 
ti cinesi, facendo allo stesso le cohdìzioni interne del pae- jg questioni della coopera- 
tempo appello alla ricerca di se e degii interessi del zione economica alTinterno 

una nuova unità della comuni- e porta le responsabilità delle pgmpo sociaIi.sta. A pro- 
tà socialista e del movimento sue azioni dinanzi am posilo di lamentele unghe- 

operaìo internazionale, altra- operaia del suo popolo. Nello . _ come eeli ha nve- 

v^so - una comune elaborazio- stesso tempo, ogni partito e re- e. come egli na rive 

ne che deve avvenire mediante spoqsabne dinanzi a tutto il mo- Iato, anche jugoslave — su 
rcclorocliG consultHzioni c con vimcnto per Is»c3iis3 comune ritsrai sovietici nelis conse- 
-il rispetto pieno della egua- del socialismo». gna di forniture, Krusciov ha 

glianza e della autonomia dei L'unità - del movimento . sottolineato la necessità di 
singoli-Partiti e paesi - socia- continua Trybuna Ludu e giiiuìnare questi inconve- 
llsti-'-"" m * ORB* non c’è pro- 

n lungo editoriale sottolinea P^n^ojo. hpì mcsÌ duzione importante — ha 

la piena approvazione che ha to e la compattezza dei paesi j .. i! j sy;i„nDÌ iso- 

incontr.ato nel PGUP il rapporto jocijiitrii 3ono una delie fonti neno ctie si sv imppi is^ 
del compagno Suslov e ribadì- fondamentali della nostra for- latamenie. La produzione 
sce rimjortanza degli, impegni E’ obbligo di tutti il raffor- vive .sulla base di una larga 
che erano contenuti nelle di- zarla. E' obbligo di tutti i par- cooperazione tra i settori in- 
chiarazioni dei Partiti comuni- ‘‘ti reagire a questo pericolo dustrìali più diversi. Se non 
sii ed operai del 1957'e 1960: il e fare il possibile per riuniflca- organizza in modo perfet- 
testo afferma che i dirigenti ci- fe H nnov-mento comunista sul- |g produzione, i ritmi ca- 
nesi se ne sono allontanati at- -e msi del maraismo^eninwmo ^ caduta dei ritmi 

laccando prima la politica del- e dell ;nieriwzional.5mo pro*e- , ^ costi di oroduzio- 

l'IIRSS e l'idea fondamentale tario. Il Partito operaio umfi- ' 

del XX Congresso e gettando calo poiacco. ass.eme al Parti- ne piu ani. salari piu Da>si. 
quindi a rnare i principi con- to comunista dell'Unione Sovie- prt^uzione inferiore al prc- 
tcnuti nelle due dichiarazioni bea e ai partiti fr^elli di tutti vi.sto >. 

-non solo respingendo le prò- I paesi — conclude Trpbuna Lu- Krusciov 'ha confermato 
poste di arrestare la polemica, du “non cesserà di lottare p r delegazione sovietica 

ma cominciando - sotto il pre- lascerà l’Ungheria venerdì 

5JlSia1SlL ‘'T ^ ^ mattina in treno. ' 

siddetto revis’.on-.smo moderno poii sociai.su. 


rfrf^mu Imu»: 

ifpog^ d/ KliS 

Condoimote dalPorgano del POUF le 
posizioni dei dirigenti cinesi 


—'a creare frazioni e gruppi nei 
vari 'partiti comunisti e a rom¬ 
pere''l'Unità del movimento in¬ 
ternazionale -. Il PGUP ritie¬ 
ne pertanto di dover - ribadire 
con forza, in questo importan¬ 
te momento, la piena solidarie¬ 
tà col PCUS e l'Unione Sovie¬ 
tica ». 

Dopo aver denunciato le er¬ 
rate posizioni dei dirigenti ci¬ 
nesi sai problemi della guer¬ 
ra. c' dèlio pace, della coesisten¬ 
za pacifica, (fella lotta di classe 
nei paesi capitalistici e della lot¬ 
ta di liberazione nazionale. Try- 
buna Ludu rileva che i dirigenti 
cinesi che accusano l'URSS di 
cercare ragionevoli compromes¬ 
si con 1 paesi capitalistici per 
impedire la guerra e approfon¬ 
dire la coesistenza nella paci¬ 
fica competizione, fra i' due . si¬ 
stemi. « non evitano questi com¬ 
promessi càn i'paesi impèriàli- 
stf quando entrano-in gioco 'di¬ 
rettamente i loro interessi sta- 
Uli ». 

Tribuna Ludu respinge quin¬ 
di l'accusa avanzata dai cinesi 
airUnione , Sovietica di voler 
restaurare ' neirURSS il capi¬ 
talismo -per il semplice fatto 
di ricercare un maggior benes¬ 
sere per i suoi cittadini». »Un 
modello di società — afferma a 


Franco Fabiani 


Augusto Pancaldi 
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Maggioranza 

lamento, quindi, di una serie 
di risorse che lìovevano re¬ 
stare a disposizione del cre¬ 
dito di esercizio e delta pic¬ 
cola e medio impresa. 

Il compagno Amendola ita 
sottolineato a questo punto 
il fatto che questa diagnosi 
non sia esclusiva dei comu¬ 
nisti, ma era condivisa, nel¬ 
la sostanza, . non solo dai 
compagni socialisti ' ma an¬ 
che dalla famosa < nota ag¬ 
giuntiva > elle venne elabo¬ 
rata dal ministro La Malfa, 
o dalla relazione del mini¬ 
stro Pastore sulla attività 
della Cassa del Mezzogiorno. 

« Ora, si è chiesto Amendo¬ 
la, se questa diagnosi è esat¬ 
ta, se voi siete d’accordo in¬ 
somma sul carattere specu¬ 
lativo. ' contraddittorio, pre¬ 
cario di questo tipo di espan¬ 
sióne, come potete pensare 
di correggerlo con una po¬ 
litica che tende a Ristabilire 
il meccanismo stesso di que¬ 
sto processo? >. 

Amendola ha quindi-piu- 
spettato, in alternativa ai 
provvedimenti finora adot¬ 
tati. una politica di inter¬ 
venti pubblici antimonopo¬ 
listici ed antispeculativi, co¬ 
me condizione per una pto- 
grammazione democratica ed 
un rinnovamento strultuiu- 
le. Uno dei cardini di que¬ 
sta politica ' deve essere la 
selezione del credito. In 
questo quadro Amendola ha 
rinnovato la richiesta della 
sospensione del pagamento 
dell'indennizzo alle società 
ex elettriche fino a quando 
il governo non sj mostri In 

f [rado di poter controllare 
'impiego di questi capitali, 
ed ha denunciato la gravità 
di alcuni accordi ed opera¬ 
zioni che si verificano a li¬ 
vello dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici (vedi ■ accordo 
Mnntecatini-Sheli e arrem¬ 
baggio della FIAT nei con¬ 
fronti della Olivetti). • di 
fronte ai quali il governo ta¬ 
ce impotente. Ecco cosa vuol 
dire politica selettiva del 
credito — ha esclamato 
Amendola ■—. Vuol dire un 
controllo .sugli investimenti. 
Questo governo — ha pro¬ 
seguito il compagno Amen¬ 
dola— ha accettato la linea 
Carli, ma. incapace di otte¬ 
nere una applicazione coe¬ 
rente di quella linea, vive 
esposto al ricatto delie de¬ 
stre e non sostenuto dalla 
fiducia popolare. EIsso -nim 
risponde alla volontà di rin¬ 
novamento che animava una 
parte delle forze che lo han¬ 
no promosso. Ma non ri¬ 
sponde nemmeno al disegno 
di stabilizzazione voluto da 
coloro che pensavano, - cat¬ 
turando i socialisti, di met¬ 
tere la museruola alle mas¬ 
se e di avere una copertura 
a -sinistra. Questo governo 
si trova quindi in contrad¬ 
dizione a sinistra, a destra 
« nel suo^ stesso seno, dove 
sempre più difficile appare la 
mediazione dell’on. Moro. 

esempio (fi queste 
difficoltà:e contraddizioni, il 
compagno Amendola ha cita¬ 
to l'esempio della legge urba¬ 
nistica. quello della Feder- 
consorzi e delle leggi agra¬ 
rie. Contemporaneamente, il 
governo urta contro le con¬ 
traddizioni determinate dal 
fatto che la classe operaia 
non accetta il blocco dei sa¬ 
lari, che gli statali rivendi¬ 
cano giusti - miglioramenti, 
che i (Comuni insorgono con¬ 
tro il blocco della spesa, che 
si allarga l'ondata dei licen¬ 
ziamenti. 

C’è nel Paese — ha affer¬ 
mato con forza Amendola av¬ 
viandosi alle conclusioni — 
un moto di rinnovamento al 
quale il centro sinistra non 
può rimanere estraneo, per¬ 
ché molte delle forze che ope¬ 
rano nel suo interno — dai 
socialisti ai repubblicani, al¬ 
la sinistra cattolica — sen¬ 
tono tutta l'urgenza di risol¬ 
vere questi problemi. Ma il 
centro sinistra, se ■ non può 
impedire questo moto, non 
può nemmeno risolvere i pro¬ 
blemi che la realtà del Paese 
pone. 

In questa situazione, acqui¬ 
sta pericolosità l’attacco della 
destra, proprio per la inca¬ 
pacità del governo di respin¬ 
gerlo. Anzi, nella misura in 
cui ' sì cede al ^ ricatto delle 
destre, come è già accaduto 
nel caso della cedolare, il go¬ 
verno si isola fino al giorno 
in cui sarà spazzato via da 
quelle stesse forze che • fino 
allora lo avranno utilizzato 
Quando i socialisti saranno 
compromessi e resi colpevoli 
del disastro economico, allo¬ 
ra la destra ne farà piazza 
pulita. 

Un pericolo di destra quui- 
di esiste, ma esso si respinge, 
ha concIu.so Amendola, non 
adattandosi alla cosiddetti 
politica del meno peggio, ma 
facendo un'altra politica, di 
rinnovamento e di program-: 
ma/ione democratica, con una 
altra maggioranza. Se si ha 
l'appoggio unitario delle mas¬ 
se lavoratrici, allora si riesce 
a respingere l'attacco della 
destra altrimenti si finisce 
col subirlo e diventarne Io 
strumento. 

Noi operiamo perché si va¬ 
da avanti in questa direzione:! 
con la nostra critica, con la 
nostra opposizione, con la 
spinta unitaria delle ma«se| 
che assistono allarmate alle; 
contraddizioni di que.sle espe-l 
rienze Vogliamo affrettare! 
il necessario ripensamento 
critico perché la crisi si apra 
a sinistra e abbia a sinistra 
uno 'sbocco positivo. 

Subito dopo, ha preso la 
parola l’on. LA MALFA, il 
quale ha ribadito 1é note te*' 
si sulla possibilità di realiz* 
zare le riforme di struttura 
soltanto quando la congiun¬ 
tura economica è favorevole 


Le riforme avendo un costo, 
possono — egli ha detto — 
provocare anche la disoccu* 
pazione.. v ■ s ’ - • • w-! .4 

A cjuesto punto, il compa¬ 
gno AMENDOLA lo ha in¬ 
terrotto, ricordandogli un il¬ 
lustre precedente — il « New 
Deal > — con il quale negli 
USA la lotta contro la di¬ 
soccupazione e 1® depressione 
economica fu condotta pro¬ 
prio avviando importanti ri¬ 
forme. • ’ ; ■ ' 

L’on. La Malfa ha. Inoltrè, 
riaffermato la necessità di 
una politica ^ dei redditi ’ e 
quindi dì una dinamica sa¬ 
lariale < programmata >, al 
fine di impedire che, anche 
in perìodo - di alta congiun¬ 
tura, un nuovo corso di po¬ 
litica economica possa deter¬ 
minare l'inflazione o la re¬ 
cessione. E’ apparso abbastan¬ 
za singolare, però, che. dopo 
l’acuta analisi del compagno 
Amendola sulla origine e na¬ 
tura della crisi attuale, Ton. 
La Malfa, che pure era Mi¬ 
nistro proprio nel nionieiito 
in cui ebbe inizio la situa¬ 
zione congiunturale, abbia 
assolutamente evitato di af¬ 
frontare il discorso sulle re¬ 
sponsabilità a livello gover¬ 
nativo (fuga dei capitali, au¬ 
mento dei prezzi, ecc.). 

Sul provvedimento di so¬ 
spensione deH’imposta cedo¬ 
lare era intervenuto nella 
mattinata il compagno RAF- 
FAELLI. rilevando la gravi¬ 
tà eccezionale del provvedi¬ 
mento con cui si disfa quel 
poco che venne fatto nel 
1962 e che venne vantato dai 
socialisti come l’inizio di una 
vera riforma tributaria. 
€ Oggi — ha detto Raffaelli 
— sotto la richiesta specifica 
della destra economica e po¬ 
litica il governo di centro 
sinistra con la partecipazione 
organica dei socialisti distrug¬ 
ge quel pilastro. Le imposte 
continuano dunque ad essere 
pagate dai lavoratori: operai 
ed impiegati, infatti, ogni 
anno pagano tin terzo di tutta 
la ricchezza mobile ! >. 

Raffaelli ha quindi critica¬ 
to la politica del tesoro e del 
credito, dimostrando come lo 
Stato ritardi tutti i paga¬ 
menti. metta in difficoltà 
oiccole e medie industrie ed 
Enti locali e partecipi alla 
manovra dei grandi gruppi, 
che mirano ad una ulteriore 
centralizzazione e concentra¬ 
zione della economia italiana. 
Sla attraverso la Bonsa. cioè, 
sia attraver.so la stretta cre¬ 
ditizia a senso unico (contro 
le piccole e medie imprese) 
si va spianando la strada ad 
un ulteriore rastrellamento 
delle risorse e ad una più 
marcata ed estesa • penetra¬ 
zione dei monopoli su tutto il 
tessuto economico del paese. 
Raffaelli ha concluso annun¬ 
ciando che il gruppo comu¬ 
nista presenterà una mozione 
per chiedere che il Parlamen¬ 
to discuta della politica cre¬ 
ditizia e dello attività del 
ministero del Tesoro e dei 
vari istituti che a tale poli- 
. lira presiedono. 

I Hanno Inoltre parlato i so- 
. ciallsti SCRICCIOLO e AN- 
. GELINI. i quali hanno dife- 
- so, come dicevamo alTini- 
. zio, sia pure con' cautela, i 
[ provvedimenti governativi: 

contemporaneamente, essi 
I hanno voluto riaffermare la 
1 posizione del PSI. contraria 
. ad ogni blocco salariale e ad 
. ogni politica defiazionistica 
, che porti a riduzione di ma¬ 
no d’opera ed hanno sostenu- 
. to la necessità che il gover¬ 
no proceda rapidamente ad 
attuare le riforme di strut¬ 
tura contenute neH’accordo 
programmatico. 

Da notare, in margine al 
dibattito, che il ' cosiddetto 
* Comitato di coordinamen¬ 
to dei gruppi di maggioran¬ 
za > (Zaccagninì per la DC. 
Principe per il PSI, Delle 
Fave per il governo) ha de¬ 
ciso ieri di invitare i depu¬ 
tati della maggioranza go¬ 
vernativa a votare i prov¬ 
vedimenti anticongiunturali 
nello stesso testo approvato 
al Senato. Si rinuncia quin- 
, di a modificare anche il 
provvedimento sulla cedola- 
re per il quale si era deciso 
I diversamente nei giorni pas- 
. sali. 


DC 


senteranno da soli come gli 
scelbiani). Colombo ha costa¬ 
tato con piacere che gli altri 
gruppi « non si pongono come 
alternativa > ai dorotei ma 
preferiscono porsi invece co¬ 
me * forze dialoganti con noi 
neli'ambito della stessa linea 
di centro-sinistra *. 

_ Quanto al programma poli¬ 
tico e alla mozione congressua¬ 
le dorotea. Colombo ha detto 
che la politica di centro-sini¬ 
stra scelta a Napoli e la par¬ 
tecipazione del P^I al governo 
« rappresentano ' Io elemento 
fondamentale che distinguerà 
la mozione ». La mozione sot- 
t(>iinecrà inoltre • la nece.ssìtà 
di rinvigorire la DC » e si prò 
nuocerà chiaramente per u:ia 
< politica economica che poggi 
su una economia di mercato 
e_ che tenga presente la fun¬ 
zione deirìniziativa privata >. 
La mozione confermerà anche 
la attuale linea congiunturale 
* richiamando tutte le compo¬ 
nenti della società italiana alla 
realtà », secondando in .sostan 
Za la < polìtic.i dei redditi ». 
La mozione conterrà una netta 
« scelta della poLtica atlanti¬ 
ca c -Iella fedeltà alla NA'TÒ ». 
- Nella parte della relazione 
dedicala ai rapporti tra i par¬ 
titi. Colombo ha - sottolinealo 
sopra ogni cosa che la DC 
deve ■ ribadire ranticomuni- 
smo». un anticomunismo <.o- 
peroso diretto _ ad eliminare 
dalla sociell italiana le ingiu¬ 
stizie rhe pos.sn'o alimentar" 
la carica protestataria del 

PCI, 


Sul tema dei rapporti di par. 
tlto, Colombo ha lasciato clr- 
cplare a parte anche una nota 
ufficiosa che (oltre a ricor¬ 
dare che alla corrente aderi¬ 
scono Moro c Rumor) parla di 
< una proposta di maggioranza 
congressuale, di netta distin¬ 
zione con le tesi sostenute da¬ 
gli amici ’ di Centrismo popo¬ 
lare (scelbiani), pur nella cor¬ 
diale comprensione che deve 
caratterizzare ì rapporti inter¬ 
ni di partito, e (li collabora¬ 
zione con le altre correnti di 
centro sinistra, pur con la pre¬ 
sentazione . di ’ distinte mo¬ 
zioni ». 

LA D.C. CONTRO LA C.6.I.L. 

La Discussione, settimanalo 
della DC, ^ pubblica ben due 
interventi in polemica con la 
CGIL per lo sciopero degli 
statali, nel quadro dell'attacco 
che la destra sta portando alla 
unità sindacale e del movi¬ 
mento rìvendicativo. 

.Neirarticolo, sj incita il PSI 
ad aver « coraggio » e a pren- 
nere le mosse dallo sciopero 
degli statali e dalla polemica 
che e.sso ha suscitato per giun¬ 
gere a « un ulteriore isola¬ 
mento del PCI », NeU’intervi- 
sta. rivolgendosi ai socialisti, 
l’on. Armato, segretario della 
CISL per il pubblico impiego, 
dice ai socialisti, con linguag¬ 
gio dì rottura, che « essi han¬ 
no ormai poco tempo per di- 
mos'rare la validità della loro 
presenza » dentro la CGIL. 
Armato aggiunge che la CISL 
intende giungere a « una ge¬ 
nerale messa a punto delle re¬ 
lazioni con la CGIL anche ne¬ 
gli altri settori della vita sin¬ 
dacale ». 

CGIL 

di infiiiire sulla politica del 
governo e di fare arretrare 
il movimento sindacale dot¬ 
te conquiste degli ultimi anni. 
L’accanit.n e organizzata re¬ 
sistenza del padronato di 
fronte alle rivendicazioni 
aziendali nelle Imprese; il ri¬ 
fiuto di accogliere ogni ■ ri- 
chie.sta volta ad aumentare 
il potere contrattuale del sin¬ 
dacati: il tentativo di far re¬ 
gredire la contrattazione na¬ 
zionale dagli stes.si traguar¬ 
di raggiunti nel 1963 col con¬ 
tratto dei metalmeccanici; 
l’attacco ai livelli di occupa¬ 
zione attraverso licenziamen¬ 
ti e riduzioni di orario di la¬ 
voro. tutto ciò costituisce 
una offensiva coordinata per 
fare arretrare 11 movimento 
sindacale e fare pagare ai la¬ 
voratori il costo deU'infla- 
zione, sempre voluta e pra¬ 
ticata dal grande capitale 
monopolistico per accrescere 
profitti e rendite. > 

La risposta sindacale — 
prosegue li documento — de¬ 
ve essere afi'altezza delle ne¬ 
cessità. attraverso lo svilup¬ 
po coordinato e unitario, e la 
sempre maggiore qualifica¬ 
zione delle rivendicazioni, ai 
fine di accrescere e consoli¬ 
dare il potere contrattuale, 
insieme ad una intransigente 
difesa dell'occupazione. Non 
è ' più ammissibile ohe le 
grandi aziende, siano esse a 
capitale privato o pubblico, 
decidano arbitrariamente i 
livelli delia occupazione. La 
CGIL chiede e chiederà che 
siano resi noti e discusii a 
livello politico e di governo I 
programmi produttivi e di oc¬ 
cupazione delle grand! im¬ 
prese e che sia definita la re¬ 
sponsabilità di questi gruppi 
economici di fronte ai lavo¬ 
ratori e alla > collettività. La 
difesa dell'occupazione de¬ 
ve essere un impegno costan¬ 
te e inscindibile dallo svilup¬ 
po rìvendicativo nelle catego¬ 
rie e nelle aziende 
• Il Comitato ' esecutivo ha 
poi confermato la linea già 
adottata dalla - CGIL, dalla 
Federmezzadri e dalla Fe- 
derbraccianti sui principali 
problemi deiragricoltura. ap¬ 
provando le decisioni di lot¬ 
ta già stabilite per i prossi¬ 
mi giorni e le proposte avan¬ 
zate ■ in materia di leggi 
agrarie. • ^ • • i 

, Il Comitato esecutivo, ha 
poi espresso la propria toll- 
darietà alle categorie del 
pubblici dipendenti in-lotta 
condividendo le ragioni di 
profondo rinnovamento delle 
strutture dei diversi settori, 
che sono alla base dell'agi¬ 
tazione. La linea delia CGIL, 
fondata su una reale artico¬ 
lazione. consolida lo stretto 
collegamento che è sempre 
stato pre-sente nella iniziati¬ 
va e neU'azione dei sindaca¬ 
ti confederali, tra la riforma 
democratica dei diversi set¬ 
tori delia pubblica ammini¬ 
strazione e quella delle strut¬ 
ture delle carriere e delle re¬ 
tribuzioni. 

L'Esecutivo — afferma ' li 
documento — condivide la 
analisi che è stata fatta nel 
corso del dibattito e per la 
quale una soluzione che pre¬ 
veda il semplice congloba¬ 
mento. mentre fa sopportare 
ai bilancio dello Stato uno 
sforzo non lieve, non affronta 
e non risolve i problemi di 
fondo che si presentano nei 
diversi settori della pubbli¬ 
ca amministrazione. Notevoli 
somme, intanto (per com¬ 
plessivi 100 miliardi già stan¬ 
ziati) continuerebbero ad es¬ 
sere male impiegate. L'Ese¬ 
cutivo respinge^ ogni accusa 
di stnimeritaJl«mo politico, 
del tutto estraneo all'azione 
delle diver.-e categorie del 
pubblico impiego, e ritiene 
che un ripensamento sia op¬ 
portuno da parte del governo 
e delie altre centrali sinda¬ 
cali, per ricercare le solu¬ 
zioni più giuste e razionalL 
atte a risolvere i problemi, 
delle diverse categorie uni¬ 
tamente alle riforme struttu¬ 
rali dei diversi settori, del 
tutto inadeguate ai compiti 
nuovi che per essi si pongo¬ 
no oggi nel Paese 
Il Comitato esecutivo della 
CGFT, — conclude il docu¬ 
mento — è emnvinto che lo svi¬ 
luppo ulteriore dell'azione. - 
necessariamente articolata, 
delle organizzazioni dei pub¬ 
blico impiego, saprà porta¬ 
re — nel giusto rifiuto di 
ogni unilaterale blocco delle 
retribuzioni — I chiarimenti 
nece.ssari e saprà realizzare 
la più vasta unità nelle cate¬ 
gorie 

'•E*, poi stata - approvata la 
nomina di Ines Pisonl Ccr- 
lesi a vice presidente dtl- 
l'Ente confederale addestra¬ 
mento professionale. . • 
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Perchè la relazione ■ 
Introduttiva è stata 
affidata al presiden¬ 
te della Finanziarla 

t 

Breda? E perchè Ja 
DC non partecipa al' 
dibattito in prima 
persona? Le < osser¬ 
vazioni critiche del 
Partito comunista in 
Consìglio provinciale 
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Una fetta di monte su cui sorge il 
paese marchigiano minaccia di franare 

CUPRAMARiniMA 
STA «CAMMINANDO» 


BARI — Le Fucine Meridionali della Finanziarla Breda 


Bari: indett o un convegno sullo 

Dopo lo decisione del PSI 
^ * ■■•■peiew jj passare all'opposizione 


industriale 

Dal nostro corrispondente Fantasia è stata che 

lavv. Sette parlerà a titolo 
BARI, 8. personale in qualità di esper- 
L'annunciato convegno sul- to dei problemi deH'indu- 
lo 'sviluppo industriale in strializzazione per aver ope- 
provincia di Bari, promosso rato nella provincia a capo 
dairAmministrazione provin- di una azienda di rilievo qua- 
ciale, si terrà l’il aprile. le la Breda. L’Ammìnìstra- 
Due saranno le relazioni . provinciale non sarà 

al convegno al quale è sta- vincolata, a detta del 

to annunciato l’intervento Fantasia, alle con¬ 

dei ministro per Tlndustria elulioni che trarrà nella sua 
e Commercio sen. Medici: ia relazione il presidente di una 
prima sarà svolta dall’avvo- azienda industriale anche se 
cato Pietro Sette, presidente ^ partecipazione statale, 
della Finanziaria Breda sul ^ questo il secondo con¬ 
tema: « Realizzazioni e prò- v^fino indetto dall Amnaini- 
spettive deU’industrializzazio- strazione provinciale di Bari 
ne della provincia di Bari »; grossi temi economici del¬ 
la seconda dall’ing. Giusep- provincia. Il primo fu sul- 
pe Agnelli, .presidente del- ‘ Pe»: 

l’Istituto tecnico industriale j®* relatori fu il pro^ ^ar- 
« Marconi > su: « L’istruzione rl^ccione, diretto!^ dell Ente 
professionale industriale ». riforma per la Puglia e la 
^ . -, Lucania. Anche per questo 


Agliana :il PCI per 

I 

una soluzione unitaria 


* ' 1 

della crisi comunale 


I socialisti non vorrebbero in Giunta i due assessori passati 

al PSIUP - le proposte comuniste - Una linea da respingere 

« , ' 

Dal nnctrA ininAtn | Operaio, accettando le tesi po-tPSI traspare piuttosto uno s 

l/al uuBiru luviaiu ai _ 


1 istituto tecnico industriale rioiPiPnia Tlal nnctrA invìatA operaio, accettando le tesi po- PSI traspare piuttosto uno spi- 

* Marconi » su: « L’istruzione faccione, diretto!^ dell Ente Ual nostro inviato litiche dello stalinismo di vec- rito settario che non aiuta cer- 

professionale industriale ». ritorma per la r'ugiia e la PISTOIA, 8. chia conoscenza e preso atto to a superare le difficoltà che 

A AAnnlitciono HaI nnn\fo Anche per questo qualche giorno Vattemio- che il PCI locale e provinciale sono insorte all'interno deU'am- 

anA ri-..-rn,.iata iiAA maT sccondo convegoo ce da no- ne dell'opinione pubblica loca- ha accettato le tesi faziose ed ministrazione consiliare di A- 

gno verrà lormuiaia una rno- jgj.g quanto si verificò al pri- le è attratta dalle vicende po- oltranziste degli scissionisti, il gliana. 

zinne nella quale saranno in- passenza della DC. In al- litiche che si vanno svolgendo gruppo e la sezione • socialista Come si può infatti accusare 
dicale le linee di intervento parole la DC su questo nel Comune di S. Piero Agita- decidono di passare all'opposi- il PSIUP (e lo stesso PCI) di 
per realizzare nuove inizia- vitale problema economico grosso centro di ol- zione nel Consiglio comunale -. voler rompere l'unità del mo¬ 

tiva industriali in provincia haIIa npnvìnoia nnn «aria diecimila abitanti — dove A parte le accuse di •stali- Pimento operaio, quando poi, ci 
di Bari. - ««« nani’ ^ pTuppo consUtare del PSI ha nismo • e di presunta volontà si rifiuta — questa è la sostan- 

m n.ioetr. Aanunann cì À prcndc posizioni. non deciso di possare aK’opposi' di rottura del movimento ape- za dell' atteggiamento assunto 

Di questo convegno si e dice il suo pensiero. La pa- raio - che non trovano alcun dal PSI - di partecipare ad 

avuta una prinm eco nei gior- rola e lasciata ai tecnici e. Certo è che la decisione, che riscontro nella realtà della si- tìnd giunta, unitaria, che sia ve¬ 
ni scorsi al Consiglio prò- al massimo, a qualche diri- non possiamo non giudicare tuazione e che debbono essere rumente interprete della volon- 

vinciale nel corso dì una mo- gente d.c. si limita a portare prove, assunta dal PSI, non ha rigettate in blocco — dal docu- td popolare e della mutata si- 

zione comunista a proposito un saluto come del resto farà tniscitato quei • conseruti - fra mento della locale sezione del tuazione politica del paese? 

della chiusura della fabbrica il presidente dell’Ammini- popolazione e nella base so- L'atteggiamento del PCI è 

siderurgica Siba di Giovinaz- strazione provinciale. cialista che alcuni si attende- -- chiaro ed inequivocabile; - in 

zo Nel corso del dibattito Oliale sarà la linea che nnr- momento tn cui hon- . , uno lettera inviata ai compa- 

fi Cji . no deciso di assumere pubbli- , pni della Federazione socialista 

il conigliere comunista Si- tera lavv. Sette, prendente camente un atteggiamento del mSiimm/» ' ‘h Pistoia si afferma infatti, a 

colo chiedeva al presidente della Finanziaria Breda. Un genere. In effetti, il tono del , UQ GIUQnO chiare lettere, che »il comita- 

dell’Amministrazione provin- fatto è certo. La Breda non comunicato — improprio ad un ''«»'■« i® direttivo della federazione 

cìale, prof. Fantasia, a quale si è differenziata per niente un partito di grande tradizione ||| flinZIOIIfi riconferma la validità 

titolo e a nome di chi il pre- dalla linea che hanno porta- e responsabilità come quella delle maggioranze di sinistra, le 

sidente della • • Finanziaria to avanti in Puglia ed in socialista — ed il contenuto quali devoiw esprìmere rappre- 

Breda teneva la relazione al provincia di Bari i diversi dello stesso suscitano una legit- Il imQllallU icnfanze adeguate nelle giunte, 

cnnvponn sull’industrializza- cninni mnnnnnlistici cho han- irritazione in tutti coloro _ _ * senza alcuna esclusione verso 

^ ^ A f; intcndoTio guardare obbiet- Rfiri.RfiaUCfl raggruppamenti politici che si 

zione in pro^ncia di Bari, no installato qui le proprie tivamente i fatti che stanno al- DHf I llUgUSII richiamano al socialismo e al- 

A nome dell Amminmrazio- industrie, linea che e stata della grave decisione Un servizio di traghetto tra l’unità del movimento operaio -. 

ne, a nome della Breda o a di assalto alle risorse dei Co- socialista. Bari e Ragusa (Jugoslavia) en- lu iui-''® o questa considerazlo- 

titolo personale? La risposta muni da cui si è preteso in- Nel comunicato diffuso dalla trerà in funzione dal 1® di giu- u® di ordine generale il C.D. del 

genti contributi finanziari e- locale sezione del PSI si illu- gno prossimo. - PCI • ritiene giusta la propo- 

_____ scindendo però gli enti locali strono Co si tentano di illustra- Il collegamento tra le due sfa avanzata dal PSI per dare 

da ogni potere decisionale i"®! as.mi sbrigativamente le ro- città adriatiche sarà assicu- od esso una adeguata rappre- 
ciilla rnllocnrinnp p sul tino il*®”* ®**® oui'«t»b<ro indotto il rato da una nave di 1.000 ton- scntanza nella giunta munici- 

MiiaWA infmctriltflira di industria Chp si andavano assumersi la responso- neilate di proprietà delle - Li- Pole di Agitano, co.d conte ri- 

miOVu InirOSltUllUlC ® J'® ** andavano vediamole nee marittime adriatiche » con tiene giustificata la richiesta 


una lettera inviata ai compa- 
pni della Federazione socialista 
di Pistoia si afferma infatti, a 
chiare lettere, che •il comita¬ 
to direttivo della federazione 
del PCI riconferma la validità 
delle maggioranze di sinistra, le 
quali devono esprìmere rappre¬ 
sentanze adeguate nelle giunte, 
senza alcuna esclusione verso 
raggruppamenti politici che si 
richiamano al socialismo e al- 


ìn.stallando nei comuni. 


queste • ragioni . 


sede a Roma e basi di arma-l drl PSIUP relativa al proprio 


ivamm ^ Cornuni hanno solo pa- «> Considerato — si afferma mento a Bari ed Ancona. La inserimento nella giunta del 

nello ZOim gaio milioni, hanno ceduto nel comunicato — che in seno stessa società ha in program- Comune di Montale^. 

suoli, approntate le infra- alla giunta cl .«ono due asses- ma. per il 1966, la costruzione Questa posizione, volta al 

• 1 m • I J» strutture ed in compenso i seri del PSIUP. i quali sono di una seconda nave traghetto mantenimento 'dell'unità del 

inCiUStflOie CII Duri monopoU non hanno rispet- u.sciti dal PSI con lo scopo di di 3,000 tonnellate da utiliz- movimento democratico e po- 

»g*Q ig convenzioni per Quel- ’'®”*P®’‘® l'nnità del movimento zare sulla stessa linea. polare e alla difesa dell’auto- 

, , , ,, , _ 4 _ u _j__ nomia degli enti locali, è stata 

Nuove infrastrutture stra- la parte che riguardava la sostenuta dal PCI non solo al- 


de. acquedotti, raccordi ferro- mar > d’opera da assumere. E’ 
viari c impiant» elettrici — il caso della Superga che a 
oltre un miliardo e mezzo Triggiano aveva assicurato 
di lire saranno realiZMti nella l’occupazione di 600 operaie 
zona industriale di Bari. Lo 

ha deciso l'assemblea generale invece, a distanza di 

del Consorzio dell'area di svi- due anni, ne ha a^unto solo 
luppo industriale, riunitasi per 200. Questa fabbrica è costa* 
discutere ed approvare il bi- ta ai cittadini di Triggiano 
lancio preventivo dell’Ente oltre 150 milioni tra suolo 
La spesa maggiore, oltre 600 che ha preteso la Superga. 
milioni, riguarda la costruzio- costo delle infrastrutture e 
ne di strade per coUegare gli la costruzione persino di una 
stabilimenti tra loro e alle ar- strada che quel monopolio 

ha preteso dal Comune. Co- 
Una parte del lavori è già :n ^ ha«;lasse la Suner- 
corso; ora si tratta di costruire nie^ non bastasse la super 

altri 18 collegamenti stradali R® ha dato a mezzadria per- 
per una limghezza complessiva sino una parte dei suoli che 
di nove chilometri. Il progetto il Comune di Triggiano le ha 
à attualmente aU'esame della regalato. 

Cassa per il Mezzogiorno. Lo stesso è avvenuto a Mo- 

Alla spesa di oltre un miliar- popoli ove il gruppo indu- 

^zzIr?*ÌrnSSTnTrasfrottu^ 'cerornV 

la Cassa per il Mezzogiorno zione della fabbrica cerami 

dovrebbe partecipare con un pugliese, ha preteso il suo- 
fìnanziamento di I miliardo e lo, le infra.slrutture per una 
237 milioni. spe.sa di alcune centinaia di 

milioni dando in cambio al 
■ ■ Comune la legna dei terreni 

ove sta sorgendo la fabbrica. 


Nicastro 


Ignobile attentato ' 
contro nn compagno 

Sconosciuti hanno sparato due colpi di 
lopara contro l'abitazione del pref. Reale 
Indignazione in tutto In città 


nomia degli enti locali, è stata 
sostenuta dal PCI non solo at¬ 
traverso la lettera inviata ai 
compagni socialisti, ma anche 
nel corso di incontri aruti con 
gli esponenti del PSI: durante 
i quali l'atteggiamento del PSI 
è stato • discontinuo ». 

Mentre, inizialmente, da par¬ 
te del PSI si era riconfermata 
la validità della collaborazio¬ 
ne unitaria, successivamente, 
la pregiudiziale verso il PSIUP 
sembra esser.si fatta strada ed 
hfa impedito una soluzione de¬ 
mocratica e positiva della que¬ 
stione. Anzi, il PSI è giunto a 
redigere il documento che ab¬ 
biamo sopra riportato dopo 
che il comitato direttivo della 
F ederonone pùtoie.^e del PCI 
aveva inviato al PSI la lettera 
cui abbiomo occennafo e che 
illustrava assai chiaramente la 
posizione unttoria del PCI. 

Ora. come abbiamo detto, la 
situazione è ancora fluida e i 
comunisti e i democratici tutti 
auspicano vivamente che il PSI 
as.'tuma un atteggiamento reali¬ 
stico e giusto nei confronti del 
PSIUP e decida di restare al¬ 
l'interno della amministrazione 


Cesenzn: ricorrane 
i non nmmessi ni 
concorso magistrale 


Comune la tefina dei terreni CATANZARO. 8. rrn,™ drìlo^miawmrfoar 

ove sta sorgendo la fabbnea. Questa notte verso le ore 2,15 un vile e ignobile attentato comunale di S. Piero Agliana 
Per non citare poi il caso di è stato compiuto contro 11 compagno prof. Francesco Reale da ji problema. ìnfattL non è quel- 
Barletta ove proprio la Bre- Nicastro Ignoti hanno sparato due colpi di fucile caricato a in dj avere a disposizione più 
da, in società con il gruppo lupara contro la porta di casa provocando un grosso foro sulla g meno posti nella giunta, ben- 
T)on<»>11i r>er la installaTione porta stessa e un altro sul muro. CU ignoti, immediatamente gì quello di portare un proprio 
in niml VSmiinp Hplla c Car dopo, sono scesi per le scale sparando aU'impazzata colpi di autonomo contributo alla eJa- 
tiL™ pistola, terrorizzando cosi tutti gli abitanti deU'edificìo. Sue- bororione di una linea politica 

nera mermerranea » na sii- cessìvamente, favoriti dairoscurità. si sono dileguati che .sia il più possìbile aderen- 

pulato una convenzione in _ 


CINICIirSO imMlStralC kLc^ oUa fi n compagno Reale ha prontamente avvisato la polizia che, te olle esigenze, alle a.spÌrazio- 

bUn^VI»W nniyimilUlU base alla quale il C^une giunta sul posto con un certo ritardo, ha fatto i primi rilievi, ni di rinnovamento economico 

A o . sborsare quasi 500 rni- stamane il compagno Reale ha presentato denunzia alla Ma- c .wiale delle popolazioni am- 

COSENZA, 8 noni Per non parlare di gistratura La polizia indaga per identificare gli autori, che ministrate e di sviluppo demo- 

I maestri elementari di Co- aziende come la Bardim e sembra siano ^ due del quali di una statura superiore al erotico della nostra società: una 

senza che non sono stati am- Modugno o la Siba metro e settanta e Faitro suiri.GO-1.65. Su questa labUc traccia linea, in sostanza, che urta. 

messi al concorso mag.strale Giovinazzo che per non i poliziotti si sono mossi per identificare gli attentatori. contralto profondamente con le 

Tt/if‘mvfa"u JJ°Mimstoro «'’e® ncevmto contributi dal- Non appena appresa la notizia, il compagno Reale ha rice- 
'^ifaP I Un oreanico e comJ Stato e dagli enti locali vuto attestati di stima c di solidarietà da parte dei comunisti Lame^T^sunt^a^helnmV- 

plitS ricorso sarà inoltre pre- hanno chiuso i battenti sen- ® sto frangente, da unì del Toro 

sentato dal sindacato provin- za dare alcuna spiegazione. squalificati portavoce. "La 

ciale SNASE; già sono state E’ questa la linea che por- «auL* f Nazione" — soffiano a pieni 

raccolte centinaia dì firme terà al convegno il presiden- nUiAia. lionati hanno ^nrovo- affinchè .si arrivi ad 

inoltre ,i prevede nei proM.ml de,,, FinnnziiirS Breda dònni Stìre^S eniiS l^^^ nna roKvro oll inierno del mo- 

drSòtes?a^rontTO*re^?Mfstoni ^ drll'edificio. Non si comprende il significato di questo atten- d e^che”- 

dllfa rommssione esamina- si® politica? Condividerà,un tato anche perché il compagno Reale é toJfo af f oso 

trìce ®ole locale come I Ammini- popolazione e come professore e come uomo politico. I comu- ^ a„ aoIùi. 

L'origine di tutto ciò è do- slrazione provinciale questa nisti nicastresi stamane. neU'apprendere la notma, m delega- ^ cenfri del pistole^ 

vnln »1 aii,.ÌìZ V:?eni.S^^ llone fi «mo recell del compaRno Re.le per «primere la loro "" Wl «m renlM ari prtwere. 


38 famiglie henne dovute sgomberare le loro cose - E' in atte un tentativo corag¬ 
giose: si cerco di esportare la porte più pericolante del monte - Lo «grande paura» 


Dal nostro inviato 

CUPRAMARITTIMA. 8. 

Pattuglie di carabinieri, 
squadre di Vigili del Fuo¬ 
co, . cqmions o macchine 
escavatrici in azione: Cu- 
pramarittima è in istato 
dì allarme e vive ore di 
ansia. Una fetta del monte 
su cui sorge il paese mi¬ 
naccia di franare. 

C’è un avviso del sinda¬ 
co sui muri di Cuprama- 
rittima: c II movimento di 
terra in atto sulle pendici 
della collina sulla cui som¬ 
mità è situato il paese al¬ 
to hanno messo in angoscia 
le famiglie abitanti i fab¬ 
bricati esposti al pericolo 
d’investimento della mas¬ 
sa di materiale che po¬ 
trebbe staccarsi improvvi- 
• sammente e precipitare .. > 

Trentotto famìglie han¬ 
no dovuto .sgomberare la 
loro casa. Sono stale al¬ 
loggiate provvisoriamente 
nelle scuole del paese. 

Gli smottamenti hanno 
iniziato a colpire Cuprama- 
rittima circa tre anni or 
sono. Sono stati eretti gros¬ 
si muraglìoni di rinforzo 
A metà collina è stata sca¬ 
vata una galleria lunga 90 
metri: da dentro hanno fat¬ 
to delle iniezioni di calce- 
struzzo a quelle che po.sso- 
no essere definite le fonda- 
menta naturali di Cupra- 
marittima. Tuttavia, il mo¬ 
vimento franoso non si è 
arrestato. Proprio sotto Pa¬ 
squa il fenomeno ha avuto 
un’improvvisa e grave ri¬ 
presa. Da allora le « spie » 
segnalano un movimento 
di un millimetro al giorno 
Dappertutto crepacci e fen¬ 
diture. 

Cupramarìttima, come 
.buona parte dei paesi co¬ 
stieri delle Marche e del¬ 
l’Abruzzo, ha la parte più 
vecchia del paese sulla 
sommità di una collina. 
Sotto le pareti dell’altura, 
ripidissime quasi a stra¬ 
piombo, c’è una lìngua di 
terra pianeggiante: appena 
qualche centinaio di metri 
in larghezza. Qui sorge la 
parte nuova di Cuprama- 
rittima: alcune file di case 
intersecale dalla Statale 
Adriatica e dai vialetti a 
mare, poi la spiaggia. 

La fetta di monte che 
minaccia di crollare tra¬ 
scinerebbe giù un grappo¬ 
lo di abitazioni del vecchio 
incasato e la enorme frana 
precipiterebbe sulle prime 
file di case a piede dì col¬ 
lina. proprio quelle attra¬ 
versate dalla Statale Adria¬ 
tica che rimarrebbe ostrui¬ 
ta. Questo, in sintesi, ciò 
che accadrebbe nella pau¬ 
rosa ipotesi di un frana¬ 
mento totale. 

Fra le case fatte sgom¬ 
berare figura la prima fila 
di quelle del paese basso 


tutto drastica: si cerca di 
asportare la parte del mon¬ 
te più pericolante allo sco¬ 
po. fra l’altro, di alleggeri¬ 
re la pressione sulle pendi¬ 
ci sotto.stanti. E’ un gros¬ 
so lavoro Mentre erava¬ 
mo sul posto un’escavatri¬ 


ce, stava demolendo il 
€ balcone > di Cupramarit- 
tìma, un largo spiazzo cir¬ 
condato da un muretto dal 
quale si può ammirare de¬ 
cine e decine dì chilometri 
della riviera adriatìca e, al- 
Talba delle giornate chia- 
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CUPRAMARITTIMA — Le case fatte sgomberare, a lato 
della Statale Adriatica, nella parte bassa del paese 


re, vedere l’altra sponda, 
la Dalmazia. 

A seguire i lavori ab¬ 
biamo trovato gruppetti di 
abitanti, i tecnici del Ge¬ 
nio Civile ed anche il sin¬ 
daco, doti. Rocchi con al¬ 
tri suoi collaboratori 

Abbiamo saputo che il 
Consiglio Provinciale di 
Ascolì Piceno ha stanziato 
una somma per le famiglie 
che hanno dovuto abban¬ 
donare le case. Il proble¬ 
ma del momento, tuttavia, 
non è solo assistenziale. 
C’è l’assillante obbiettivo di 
salvaguardare vite umane 
e beni. Molte case di Cu- 
pramarittima .sono il risul» 
tato di anni ed anni di la¬ 
voro e di emigrazione in 
America. E’ indispensabile 
impiegare nei lavori di 
pronto intervento mezzi, 
uomini, macchine nella mi¬ 
sura più ampia possibile, 
come la situazione richie¬ 
de. Bisogna riuscire a to¬ 
gliere la < grande paura > 
che pesa sul capo di Cu- 
prnmarittima. 

La natura è così bella 
qui, con il mare. la collina 
ricca di verde, gli splendi¬ 
di panorami: pare impossi¬ 
bile che possa diventare 
teatro di una catastrofe. Ep¬ 
pure sulla statale Adriatica 
stazionano pattuglie di cara¬ 
binieri. Legate ad un albe¬ 
ro, sul paese alto, ci sono 
le sirene d’allarme dei Vi¬ 
gili del Fuoco di San Be¬ 
nedetto del Tronto, che. da 
giorni pre.stano servizio in 
permanenza. 

Auguriamoci di cuore che 
queste sirene non debba¬ 
no suonare mai. Anzi, bi¬ 
sogna impedire che suoni¬ 
no: questo l’appello di Cu¬ 
pramarìttima alle autori¬ 
tà centrali e periferiche. 

Walter Montanari 


Salerno 


Com'itato dì agitazione per la 
pubblicizzaiioae dei trasporti 


Preso dì posizione dello CGIL contro 
le dilazioni dello Provincia - Decisioni 
unitarie al convegno del PCI 


sentato dal sindacato provin- za aare alcuna spiegazione. “' A, “ 

ciale SNASE; già sono state E’ questa la linea che por- ^ 

raccolte centinaia dì firme terà al convegno il presiden- nUtoi^l^ouali h 

della Finanziaria Breda aMo 


trìce. ente locale come l Ammini- 

L'órlgine dì tutto ciò è do- slrazione provinciale questa 
vuta all'altissima percentuale linea? 


deìnon ammesti ^alie prov" Quanto vedremo al con- fratorna e affeUito^ a lui e alla sù. famiglia. Ma è proprio questa lo linee 

orali (olt?rU 70a) Rfsmto rfili’t i 1° n5le nroSi N®" possono però non esprimere contemporaneamente la loro fa respinaere E per won^qer- 

vegno dell II e nel e pressi- , «L. drfittuosi che nelle ultime setti- la occorre l’unità di tutte le 


tn® settimane quando le con 


preoccupazione per gli atti driittuosi che nelle ultime setti- occorre 1 unito di luffe le 
mane si sono impunemente ripetuti in numerosi Comuni della forze democratiche, estere ed 


perplessi di fronte a questa sigilo provinciale, pi 
cifra. Con quale criterio la del convegno stesso, 
commissione esaminatrice ha ItALa PaIa 

giudicato 64 compiti al giorno? ' ' ■ - ' ■•■Iw r*!» 


'egno stesso. dlatamente scoperti e puniti per come la legge prescrive ». 

Sino al momento In cui telefoniamo ancora la polizia non 
ITBIO rBiBSaMnO ^ riuscita ad Idcatlflcare gli autori dell’attentato. 


stica. 


m. I. 


mento totale. Dal nostro corrispondeulo gravita, nell attuale momen- 

Fra le case fatte sgom- - ÌOr della situazione, che n- 

berare figura la prima fila SALERNO, 8.- schia ulteriormente di aggra¬ 
di quelle del paese basso II rinvio del problema del- varsi a causa dell’esasperan- 

Già presentano crepe ai la Sometra, deliberato ‘ alla te lentezza e delle conlraddi- 
muri. Cosa significa que- Provincia dalla maggioranza zioni con le quali si procede 
sto? Evidentemente — sia d.c., ha giustamente provo- all’azione per il Consorzio, 
detto in . termini poco te- cato la pronta e decisa rea- Il sindacato unitario, inoltre, 
onici — la collina sta c cam- zione della CGIL del Sin- ha denunciato con foraa l’in- 
minando »: la frana anche dacato auloferrolramvieri tenzione della maggioranza 
senza staccarsi si muove che hanno proclamato lo sta- consiliare del CJonsiglio pr(> 
lentamente verso il mare, to di agitazione del persona- vinciale di voler, pur di- 
Circa i lavori attuati per le dell’azienda, riservandosi chiarandosi favorevole alla 
arrestare lo smottamento di sviluppare tutte le azioni costituzione del Consorzio, 
abbiamo detto dei mura- idonee ad a(;celerare la pub- apportare modifiche allo Sta¬ 
glioni e della galleria sot- blicizzazione dei trasporti. *^uto sul quale, nel convegno 
terranea per le iniezioni di In un manifesto alla popo- T marzo, non venne fal- 
calcestruzzo Da sette gior- lezione • la segreteria della *® alcuna osservazione. C^sa 
ni è in atto un’opera del CCdL, ha sottolineato la Questa che può far rinviare 

- di parecchi mesi o addirittu- 
__ • ra far fallire la pubblicizza¬ 
zione della Sometra. Conscia 
^ ' di questa grave minaccia, la 

Cciltanisseftfl segreterìa della CCd.L. pro- 
’^MooMioo^avioM jggjg contro i temporeggia- 

■-menti, proclama Fagitazìone 

della categoria e chiama tut- 

^ ■■ ■ ^ ti gli altri lavoratori, che nei 

Crolla una speculazione 

_ —. — • " _ . _ ripresa della lotta per la im- 

- 1_mediata e concreta soluzione 

U6li0 destra de di belo presa 

di posizione della CGIL, sì 
_ , , , ^ accompagnano le decisioni 

Assolti cimiHO scioperanti accusati ^òlia ?XSo„e“=lS 
di danneggiamento aggravato 

Granati ha svolto un appro- 

Dal ■ostro coirìsDOHJcBtc ìnysuo per dimostrare che gli fondito esame del problema 

scioperanti sono persone peri- pp-, termini reali. Al con- 
CALTANISSETTA. 8. '“J”?' vegno hanno portato il loro 

n tribunale penale di Calta- .Ji'n'H'Wà 'patìo Campire ‘ contributo esponenti sindaea- 
nissetta. con una sentenza che «mputati Cafa Paolo, Capizzel- «olitici i rannrecentanti 
non mancherà di avere delle l® Giovanni. Giuffnda Silve- J» e POinm, ì rappr^cmanri 
ripercussioni nell’ambiente ge- stro. Quattrocchi Rocco e Velia del PSIUP e dri PSI. gh o- 
lese. ha assolto per insufflcien- ".o^evoli Amendola ^c- 

za di prove cinque lavoratori f!®™®”*® .‘*®**® Cocchiaro datore, nonché consiglieri 

imputati di danneggiamento , 

aggravio. Questi lavoratori rilevare àalla appassì©- stato^nien^unha^o'^m^^an- 

ayrebbero staccato basole di nata difesa affidata ai com- ®" 

pietra e dissclciato la via Coc- paeni avv Francesco Mercu- ®he perche da esso e scatu- 
chiaro di Gela, in concorso rjp p La Pa 2 lia Orazio del Foro rita la richiesta unitaria da 
tra di loro e con altre nume- di Caltanissetta. parte del PCI, PSIUP, PSI 

rose persone rimaste non iden- La sentenza del tribunale di della convocazione immedia- 
tificate, in occasione di uno Caltanissetta ha provocato un la e straordinaria del Consi- 
sciopero di braccianti agricoli senso di soddisfazione nelFopU olio nrnvìncialo dplla rroa- 

Sfo'ISS"*" Si® Smo'^d? «n comualo per^^^ 

Dopo due udienze dibatUmen- accusa del cinque lavoratori agitazione e di un 

tali il tribunale penale ha man- incriminati una smaccata spe- mtei^’enlo unitario dei depu- 
dato assolti gli imputati, man- culazione politica della destra tal* dei partiti democratici al 
dando in frantumi la solita democristiana. Parlamento. 

speculazione di ben individuate ^ f I aa_ll^ 

forze poUUche geleil proteae f”* 1 lOflIllO IViaSUIIO 


Crollo una speculazione 
della destra de di Gela 

Assolti cinque scioperanti accusati 
di danneggiamento aggravato 


A proposito 
dello bisca 
di Terni 

Dal .signor Sergio Arbasìni, 
di Terni, abbiamo ricevuto la 
seguente precisazione: 

Ho preso visione degli arti¬ 
coli pubblicati da - l'Unità» il 
28 marzo 1964 a pagina 6 dal 
titolo - Indagini ferme per la 
bisca - ed il 2 aprile 1984 a 
pagina 4 dal titolo - Ventitré 
denuncie per le notti verdi » 
nell'ultimo dei quali si fa il 
mio nome. 

A norma dclFarticolo 8 della 
vigente Legge sulla stampa La 
invito formalmente a smentire 
le notizie che mi riguardano 
in quanto completamente de¬ 
stituite di fondamento. 

Non sono mai stato iscritto 
al Circolo di Via Aminale il 
che — ovviamente — è accer¬ 
tabile in ogni momento e mi 
risulta pertanto che nessuno 
ha fatto mai al riguardo il mio 
nome. 

Abbiamo pubblicato senza 
alcuna difficoltà la precisazio¬ 
ne del .signor Arbasini, segre¬ 
tario del PSDI di Terni. Le 
notizie da noi raccolte « pub¬ 
blicate a puro titolo di cronaca 
sono di dominio pubblico e og¬ 
getto di indagini in corso da 
parte della Magistratura. Per¬ 
tanto dalla conclusione di quel¬ 
le indagini sarà possìbile ac¬ 
certare fatti e responsobllitA. 


Nozze 


In Strongoli (Catanzaro) ol 
sono uniti in matrimonio il 
compagno Francesco Samà, del- 
Fapparato delia Federazione di 
Crotone, e la compagna Lina 
Lucente. 

Agli sposi gli auguri della 
Federaz.one del PC.I. di Cro¬ 
tone e di Catanzaro e de - l'U¬ 
nità -. 


Laurea 


Presso l’Un.versità degli Stu¬ 
di di Pisa, relatore il chiar's- 
s.mo prof Vittore Sirotti. si 
è laureata in scienze politiche 
discutendo la tesi sul tema' 
« La quest .one mer.d onalc e 
la Cassa per il Mezzogiorno-, 
Lidia Riga, figlia del compagro 
Domenico Riga della Sezione 
del P.C I. di Pizzo Calabro 
Alla neo-dottoressa giungano 
gli auguri del noitio gionalc. 
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